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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge del
Governo C. 4127-bis, recante « Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 »;

rilevato che il disegno di legge di bilancio è riconducibile nel suo
complesso alle materie « sistema tributario e contabile dello Stato;
armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finan-
ziarie » e « tutela della concorrenza », attribuite alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettera e),
Cost.) e alla materia « coordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario », di competenza concorrente tra Stato e Regioni
(articolo 117, terzo comma, Cost.);

sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la Corte costituzionale ha
infatti rilevato che l’inclusione della tutela della concorrenza nella
lettera e) dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione – in-
sieme alle materie « moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari;
sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequa-
zione delle risorse finanziarie » – « evidenzia l’intendimento del legi-
slatore costituzionale del 2001 di unificare in capo allo Stato strumenti
di politica economica che attengono allo sviluppo dell’intero Paese,
strumenti che, in definitiva, esprimono un carattere unitario e, inter-
pretati gli uni per mezzo degli altri, risultano tutti finalizzati ad
equilibrare il volume di risorse finanziarie inserite nel circuito econo-
mico. L’intervento statale si giustifica, dunque, per la sua rilevanza
macroeconomica » (nello stesso senso, sentenze n. 272 del 2004,
nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443 e 452 del 2007 nonché
nn. 320 e 322 del 2008);

ricordato che l’articolo 9 del decreto-legge n. 113 del 2016 ha
previsto per l’anno 2016 la possibilità per le Regioni di iscrivere
l’avanzo vincolato in bilancio e che tale misura, che non necessita di
copertura finanziaria, consente alle Regioni una maggiore flessibilità di
bilancio;

evidenziato che:

l’articolo 21 prevede l’istituzione di un Fondo con una dotazione
di 1.900 milioni di euro per l’anno 2017, 3.150 milioni per l’anno 2018,
3.500 milioni per l’anno 2019 e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2032 al fine di assicurare il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in una serie di
settori di spesa;

alcuni dei predetti settori di spesa investono direttamente le
competenze costituzionalmente garantite delle Regioni; si tratta dei
settori « trasporti e viabilità », « infrastrutture », « difesa del suolo e

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



dissesto idrogeologico », « edilizia pubblica, compresa quella scola-
stica », « prevenzione del rischio sismico »;

l’utilizzo del fondo è disposto con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, senza prevedere alcun coinvolgimento
delle Regioni interessate per i settori di spesa che investono le com-
petenze costituzionalmente garantite delle medesime, coinvolgimento
richiesto dalla consolidata giurisprudenza costituzionale;

considerato che:

l’articolo 37, comma 2, prevede che, ai fini dell’accesso alle
risorse del fondo integrativo statale per la concessione delle borse di
studio, ciascuna Regione razionalizza l’organizzazione degli enti ero-
gatori dei servizi per il diritto allo studio mediante l’istituzione, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di un unico ente
erogatore dei medesimi servizi; sono comunque fatti salvi i modelli di
sperimentazione previsti dall’articolo 12 del decreto legislativo n. 68
del 2012;

la disposizione dell’articolo 37, comma 2, pur essendo espressa-
mente qualificata come principio fondamentale di coordinamento della
finanza pubblica, risulta lesiva della competenza legislativa regionale in
materia di « organizzazione amministrativa della Regione »;

l’articolo 37, comma 4, dispone che – nelle more dell’emanazione
del decreto interministeriale di cui all’articolo 7, comma 7, del decreto
legislativo n. 68/2012, che dovrebbe disciplinare, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, i criteri e le modalità di riparto del fondo
integrativo statale per la concessione delle borse di studio e l’importo
delle borse di studio medesime – con decreto emanato entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, sono determinati i fabbisogni
finanziari regionali ai fini del riparto delle risorse del fondo, previo
parere della Conferenza Stato-Regioni, che si esprime entro venti giorni
dalla data di trasmissione; decorso tale termine il decreto può essere
comunque adottato;

il decreto ministeriale, di cui all’articolo 37, comma 4, incidendo
direttamente sulla materia di competenza regionale « diritto allo studio
universitario » dovrebbe essere emanato previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni, come del resto già previsto dall’articolo 7,
comma 7, del decreto legislativo n. 68/2012;

considerato che:

l’articolo 58, comma 7, prevede che, nel caso in cui non venga
presentato il programma di miglioramento e riqualificazione di deter-
minate aree del servizio sanitario regionale (SSR) ovvero si riscontri
una verifica negativa dell’attuazione annuale dello stesso programma,
la Regione interessata subisce la perdita « permanente » del diritto di
accesso alla quota premiale prevista;

non risulta in proposito chiaro il riferimento al carattere « per-
manente » della perdita del diritto di accesso alle forme premiali
previste, considerato che le misure non risultano strutturali, in quanto
definite in via sperimentale per il solo anno 2017;
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preso atto con favore che l’articolo 65, comma 4, prevede che per
gli anni 2017-2019 nelle entrate e nelle spese finali in termini di
competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di
spesa al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento; a
decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso
il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle
entrate finali. La distinzione tra i due diversi periodi temporali,
triennale il primo ed a regime il secondo, è in linea con quanto previsto
dal comma 1-bis dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012;

ricordato in proposito che la previsione del comma 1-bis del-
l’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 è stata inserita recependo una
condizione posta da questa Commissione nel corso dell’esame del
relativo disegno di legge, volta a consentire agli enti territoriali di porre
in essere politiche espansive di rilancio degli investimenti;

evidenziato che:

l’articolo 65, comma 40, prevede che alle Regioni e alle Province
autonome che non sanciscono l’intesa regionale disciplinata dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, previsto dall’articolo 10,
comma 5, della legge n. 243/2012 si applicano, in caso di mancata
intesa, alcune delle sanzioni previste in caso di mancato rispetto delle
regole di bilancio;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previsto
dall’articolo 10, comma 5, della legge n. 243/2012, non è stato peraltro
ancora adottato e non risulta dunque chiaro il riferimento all’ « intesa
regionale » il cui mancato raggiungimento determina l’applicazione
delle sanzioni;

rilevato che:

l’articolo 66, comma 19, estende al 2020 l’obbligo per le Regioni
a statuto ordinario, già previsto per il periodo 2015-2019, di assicurare
un contributo alla finanza pubblica pari a 750 milioni di euro annui ed
un contributo aggiuntivo pari a 3.452 milioni di euro annui anch’esso
esteso al 2020;

secondo la consolidata giurisprudenza costituzionale, possono
essere ritenuti principi fondamentali di coordinamento della finanza
pubblica le norme che « si limitino a porre obiettivi di riequilibrio della
finanza pubblica, intesi nel senso di un transitorio contenimento
complessivo, anche se non generale, della spesa corrente e non preve-
dano in modo esaustivo strumenti o modalità per il perseguimento dei
suddetti obiettivi » (ex plurimis, sentenze n. 198/2012, n. 262/2012,
n. 236/2013 e n. 23/2014); la Corte costituzionale ha peraltro indivi-
duato la presenza di limiti alla disciplina di fonte statuale, sottoline-
ando l’esigenza che la disciplina di contenimento delle spese rivesta un
carattere transitorio, con conseguente illegittimità costituzionale del-
l’estensione a tempo indeterminato delle misure restrittive (sentenze
n. 193 del 2012, n. 79 del 2014, n. 64 del 2016);

considerato che:

l’articolo 66, comma 20, introduce la possibilità di prevedere
versamenti da parte delle Regioni interessate a seguito della rideter-
minazione dei livelli di finanziamento;
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la Corte costituzionale, con la sentenza n. 79 del 2014, ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale di una disposizione che preve-
deva a carico delle Regioni un obbligo di restituzione al bilancio dello
Stato;

rilevato che:

l’articolo 77 istituisce un Piano strategico nazionale della mobi-
lità sostenibile destinato al rinnovo del parco autobus dei servizi di
trasporto pubblico locale e regionale, alla promozione e al migliora-
mento della qualità dell’aria con tecnologie innovative; ai sensi del
comma 3, il Piano è approvato entro il 30 giugno 2017 con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i ministri interessati;

pur intervenendo il Piano nella materia di competenza regionale
« trasporto pubblico locale e regionale », nell’emanazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione del Piano, non
è prevista alcuna forma di coinvolgimento degli enti territoriali, richie-
sta invece dalla consolidata giurisprudenza costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia introdotta la facoltà per le Regioni di iscrivere l’avanzo
vincolato in bilancio, come già previsto per l’anno 2016 dall’articolo 9
del decreto-legge n. 113 del 2016;

2) all’articolo 21, comma 1, sia prevista l’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata per l’emanazione
dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di utilizzo del fondo
nei settori che investono le competenze costituzionalmente garantite
delle Regioni, come richiesto dalla consolidata giurisprudenza costitu-
zionale;

3) all’articolo 37, al comma 2, la parola: « razionalizza » sia
sostituita dalle seguenti: « può razionalizzare » e, al comma 4, le parole:
« previo parere della Conferenza » siano sostituite dalle seguenti: « pre-
via intesa in sede di Conferenza », al fine di garantire il rispetto delle
competenze costituzionalmente garantite delle Regioni in materia di
« organizzazione amministrativa della Regione » e « diritto allo studio
universitario »;

4) all’articolo 65, comma 40, sia chiarito a quale « intesa regio-
nale » la norma intenda fare riferimento ai fini dell’applicazione delle
sanzioni, in considerazione del fatto che il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previsto dall’articolo 10, comma 5, della legge
n. 243/2012, non risulta ancora adottato;

5) all’articolo 77, comma 3, primo periodo, dopo le parole: « e del
mare, » siano aggiunte le seguenti: « previa intesa in sede di Conferenza
unificata », al fine di garantire il rispetto delle competenze costituzio-
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nalmente garantite delle Regioni in materia di « trasporto pubblico
locale e regionale »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 58, comma 7, secondo periodo, si valuti l’oppor-
tunità di sopprimere la parola: « permanente », in considerazione della
limitazione temporale delle misure premiali al solo 2017;

b) l’articolo 66, comma 19, che estende al 2020 l’obbligo per le
Regioni a statuto ordinario, già previsto per il periodo 2015-2019, di
assicurare un contributo alla finanza pubblica sia valutato alla luce
della giurisprudenza della Corte costituzionale che ha dichiarato l’il-
legittimità dell’estensione a tempo indeterminato delle misure di con-
tenimento della spesa degli enti territoriali (sentenze n. 193 del 2012,
n. 79 del 2014, n. 64 del 2016);

c) l’articolo 66, comma 20, nella parte in cui introduce la
possibilità di prevedere versamenti da parte delle Regioni interessate al
bilancio dello Stato, sia valutato alla luce della sentenza della Corte
costituzionale n. 79 del 2014.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER
LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

PROGRAMMATICI

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER
LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

PROGRAMMATICI

TITOLO I

RISULTATI DIFFERENZIALI

ART. 1.

(Risultati differenziali del bilancio dello
Stato).

ART. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza e di cassa,
di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per gli anni 2017, 2018 e 2019, sono indi-
cati nell’allegato n. 1 annesso alla presente
legge. I livelli del ricorso al mercato si
intendono al netto delle operazioni effet-
tuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato.

1. Identico.
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TITOLO II

MISURE PER LA CRESCITA

CAPO I

INTERVENTI FISCALI PER LA CRESCITA

ART. 2.

(Detrazioni fiscali per interventi di ristrut-
turazione edilizia, riqualificazione antisi-
smica, riqualificazione energetica e acqui-
sto di mobili e credito d’imposta per le

strutture ricettive).

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

2. Identico.

a) all’articolo 14, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di efficienza
energetica:

1) le parole: « 31 dicembre 2016 »,
ovunque ricorrono, salvo quanto previsto
dal numero 2) della presente lettera, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 »;

2) al comma 2, lettera a), le parole:
« 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2021 »;

3) dopo il comma 2-ter sono inseriti
i seguenti:

« 2-quater. Per le spese sostenute dal 1°
gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per
interventi di riqualificazione energetica di
parti comuni degli edifici condominiali, che
interessino l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento
della superficie disperdente lorda dell’edi-
ficio medesimo, la detrazione di cui al
comma 1 spetta nella misura del 70 per
cento. La medesima detrazione spetta,
nella misura del 75 per cento, per le spese
sostenute per interventi di riqualificazione
energetica relativi alle parti comuni di edi-
fici condominiali finalizzati a migliorare la
prestazione energetica invernale ed estiva e
che conseguano almeno la qualità media di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
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economico 26 giugno 2015, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 39 alla Gazzetta
Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015. Le de-
trazioni di cui al presente articolo sono
calcolate su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 40.000
moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio.

2-quinquies. La sussistenza delle condi-
zioni di cui al primo e al secondo periodo
del comma 2-quater è asseverata da pro-
fessionisti abilitati mediante l’attestazione
della prestazione energetica degli edifici di
cui al citato decreto del Ministro dello
sviluppo economico 26 giugno 2015. L’A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENEA) effettua controlli, anche a
campione, su tali dichiarazioni. La man-
cata veridicità dell’attestazione comporta
la decadenza dal beneficio, ferma restando
la responsabilità del professionista ai sensi
delle disposizioni vigenti.

2-sexies. Per gli interventi di cui al
comma 2-quater, a decorrere dal 1° gen-
naio 2017, in luogo della detrazione, i sog-
getti beneficiari possono optare per la ces-
sione del corrispondente credito ai forni-
tori che hanno effettuato gli interventi ov-
vero ad altri soggetti privati, con la facoltà
di successiva cessione del credito. Rimane
esclusa la cessione ad istituti di credito e ad
intermediari finanziari. Le modalità di at-
tuazione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

2-septies. Le detrazioni di cui al comma
2-quater sono usufruibili anche dagli isti-
tuti autonomi per le case popolari, comun-
que denominati, per interventi realizzati su
immobili di loro proprietà adibiti ad edi-
lizia residenziale pubblica »;

b) all’articolo 15, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2017 »;
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c) all’articolo 16, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di ristruttura-
zione edilizia e per l’acquisto di mobili:

1) al comma 1, le parole: « 31 di-
cembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 »;

2) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Per le spese sostenute dal 1°
gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli
interventi di cui all’articolo 16-bis, comma
1, lettera i), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le cui procedure autoriz-
zatorie sono iniziate dopo la data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
su edifici ubicati nelle zone sismiche ad
alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 72
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio
2003, riferite a costruzioni adibite ad abi-
tazione e ad attività produttive, spetta una
detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 50 per cento, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse spese non supe-
riore a 96.000 euro per unità immobiliare
per ciascun anno. La detrazione è ripartita
in cinque quote annuali di pari importo
nell’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi. Nel caso in cui gli inter-
venti di cui al presente comma realizzati in
ciascun anno consistano nella mera prose-
cuzione di interventi iniziati in anni pre-
cedenti, ai fini del computo del limite mas-
simo delle spese ammesse a fruire della
detrazione si tiene conto anche delle spese
sostenute negli stessi anni per le quali si è
già fruito della detrazione »;

3) dopo il comma 1-bis, come so-
stituito dal numero 2) della presente let-
tera, sono inseriti i seguenti:

« 1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2017
e fino al 31 dicembre 2021, le disposizioni
del comma 1-bis si applicano anche agli
edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003,
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pubblicata nel supplemento ordinario
n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8
maggio 2003.

1-quater. Qualora dalla realizzazione
degli interventi di cui ai commi 1-bis e
1-ter derivi una riduzione del rischio si-
smico che determini il passaggio ad una
classe di rischio inferiore, la detrazione
dall’imposta spetta nella misura del 70 per
cento della spesa sostenuta. Ove dall’inter-
vento derivi il passaggio a due classi di
rischio inferiori, la detrazione spetta nella
misura dell’80 per cento. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro il 28 febbraio 2017, sen-
tito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, sono stabilite le linee guida per la
classificazione di rischio sismico delle co-
struzioni nonché le modalità per l’attesta-
zione, da parte di professionisti abilitati,
dell’efficacia degli interventi effettuati.

1-quinquies. Qualora gli interventi di
cui al comma 1-quater siano realizzati sulle
parti comuni di edifici condominiali, le
detrazioni dall’imposta di cui al primo e al
secondo periodo del medesimo comma
1-quater spettano, rispettivamente, nella
misura del 75 per cento e dell’85 per cento.
Le predette detrazioni si applicano su un
ammontare delle spese non superiore a
euro 96.000 moltiplicato per il numero
delle unità immobiliari di ciascun edificio.
Per tali interventi, a decorrere dal 1° gen-
naio 2017, in luogo della detrazione i sog-
getti beneficiari possono optare per la ces-
sione del corrispondente credito ai forni-
tori che hanno effettuato gli interventi ov-
vero ad altri soggetti privati, con la facoltà
di successiva cessione del credito. Rimane
esclusa la cessione ad istituti di credito e ad
intermediari finanziari. Le modalità di at-
tuazione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

1-sexies. A decorrere dal 1° gennaio
2017, tra le spese detraibili per la realiz-
zazione degli interventi di cui ai commi
1-ter, 1-quater e 1-quinquies rientrano an-
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che le spese effettuate per la classificazione
e verifica sismica degli immobili »;

4) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1, limitata-
mente agli interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio iniziati a decorrere dal 1°
gennaio 2016, è altresì riconosciuta una
detrazione dall’imposta lorda, fino a con-
correnza del suo ammontare, per le ulte-
riori spese documentate sostenute nel-
l’anno 2017 per l’acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici di classe non infe-
riore ad A+, nonché A per i forni, per le
apparecchiature per le quali sia prevista
l’etichetta energetica, finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione.
La detrazione di cui al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 50 per cento delle spese sostenute
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 10.000 euro, conside-
rato, per gli interventi effettuati nell’anno
2016 ovvero per quelli iniziati nel mede-
simo anno e proseguiti nel 2017, al netto
delle spese sostenute nell’anno 2016 per le
quali si è fruito della detrazione. Ai fini
della fruizione della detrazione dall’impo-
sta, le spese di cui al presente comma sono
computate indipendentemente dall’importo
delle spese sostenute per i lavori di ristrut-
turazione che fruiscono delle detrazioni di
cui al comma 1 ».

2. Le detrazioni di cui all’articolo 16,
commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies e
1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato
dal comma 1 del presente articolo, non
sono cumulabili con agevolazioni già spet-
tanti per le medesime finalità sulla base di
norme speciali per interventi in aree col-
pite da eventi sismici.

3. Le detrazioni di cui all’articolo 16,
commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies e
1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato
dal comma 2 del presente articolo, non
sono cumulabili con agevolazioni già spet-
tanti per le medesime finalità sulla base di
norme speciali per interventi in aree col-
pite da eventi sismici.

3. Il credito d’imposta di cui all’articolo
10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto anche

4. Il credito d’imposta di cui all’articolo
10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto anche
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per i periodi d’imposta 2017 e 2018, nella
misura del 65 per cento, a condizione che
gli interventi abbiano anche le finalità di
cui al comma 1 del presente articolo. Sono
comprese tra i beneficiari del credito d’im-
posta di cui al periodo precedente anche le
strutture che svolgono attività agrituristica,
come definita dalla legge 20 febbraio 2006,
n. 96, e dalle pertinenti norme regionali.

per i periodi d’imposta 2017 e 2018, nella
misura del 65 per cento, a condizione che
gli interventi abbiano anche le finalità di
cui al comma 2 del presente articolo. Sono
comprese tra i beneficiari del credito d’im-
posta di cui al periodo precedente anche le
strutture che svolgono attività agrituristica,
come definita dalla legge 20 febbraio 2006,
n. 96, e dalle pertinenti norme regionali.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
3, come prorogato e modificato dal mede-
simo comma, è ripartito in due quote an-
nuali di pari importo e può essere utiliz-
zato a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati, nel limite massimo di 60
milioni di euro nell’anno 2018, di 120 mi-
lioni di euro nell’anno 2019 e di 60 milioni
di euro nell’anno 2020.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
4, come prorogato e modificato dal mede-
simo comma, è ripartito in due quote an-
nuali di pari importo e può essere utiliz-
zato a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati, nel limite massimo di 60
milioni di euro nell’anno 2018, di 120 mi-
lioni di euro nell’anno 2019 e di 60 milioni
di euro nell’anno 2020.

5. Per quanto non diversamente previsto
dai commi 3 e 4 continuano ad applicarsi
le disposizioni contenute nell’articolo 10
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge si provvede all’aggiorna-
mento del decreto di cui all’articolo 10,
comma 4, del citato decreto-legge n. 83 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 106 del 2014.

6. Per quanto non diversamente previsto
dai commi 4 e 5 continuano ad applicarsi
le disposizioni contenute nell’articolo 10
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge si provvede all’aggiorna-
mento del decreto di cui all’articolo 10,
comma 4, del citato decreto-legge n. 83 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 106 del 2014.

6. All’articolo 10, comma 7, del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, le parole: « e di 50 milioni di euro
per gli anni dal 2016 al 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 50 milioni di euro
per l’anno 2016, di 41,7 milioni di euro per
gli anni 2017 e 2018 e di 16,7 milioni di
euro per l’anno 2019 ».

7. Identico.

ART. 3.

(Proroga e rafforzamento della disciplina
relativa alla maggiorazione della dedu-

zione di ammortamenti).

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
91, della legge 22 dicembre 2015, n. 208, si
applicano anche agli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi, esclusi i veicoli

8. Identico.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



e gli altri mezzi di trasporto di cui all’ar-
ticolo 164, comma 1, lettere b) e b-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, effettuati entro il
31 dicembre 2017, ovvero entro il 30 giugno
2018 a condizione che entro la data del 31
dicembre 2017 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione.

2. Al fine di favorire processi di trasfor-
mazione tecnologica e digitale secondo il
modello « Industria 4.0 », per gli investi-
menti, effettuati nel periodo indicato al
comma 1, in beni materiali strumentali
nuovi compresi nell’elenco di cui all’alle-
gato A annesso alla presente legge, il costo
di acquisizione è maggiorato del 150 per
cento.

9. Al fine di favorire processi di trasfor-
mazione tecnologica e digitale secondo il
modello « Industria 4.0 », per gli investi-
menti, effettuati nel periodo indicato al
comma 8, in beni materiali strumentali
nuovi compresi nell’elenco di cui all’alle-
gato A annesso alla presente legge, il costo
di acquisizione è maggiorato del 150 per
cento.

3. Per i soggetti che beneficiano della
maggiorazione di cui al comma 2 e che, nel
periodo indicato al comma 1, effettuano
investimenti in beni immateriali strumen-
tali compresi nell’elenco di cui all’allegato
B annesso alla presente legge, il costo di
acquisizione di tali beni è maggiorato del
40 per cento.

10. Per i soggetti che beneficiano della
maggiorazione di cui al comma 9 e che, nel
periodo indicato al comma 8, effettuano
investimenti in beni immateriali strumen-
tali compresi nell’elenco di cui all’allegato
B annesso alla presente legge, il costo di
acquisizione di tali beni è maggiorato del
40 per cento.

4. Per la fruizione dei benefìci di cui ai
commi 2 e 3, l’impresa è tenuta a produrre
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ov-
vero, per i beni aventi ciascuno un costo di
acquisizione superiore a 500.000 euro, una
perizia tecnica giurata rilasciata da un in-
gegnere o da un perito industriale iscritti
nei rispettivi albi professionali o da un ente
di certificazione accreditato, attestante che
il bene possiede caratteristiche tecniche tali
da includerlo negli elenchi di cui all’alle-
gato A o all’allegato B annessi alla presente
legge ed è interconnesso al sistema azien-
dale di gestione della produzione o alla rete
di fornitura.

11. Per la fruizione dei benefìci di cui ai
commi 9 e 10, l’impresa è tenuta a pro-
durre una dichiarazione resa dal legale
rappresentante ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
ovvero, per i beni aventi ciascuno un costo
di acquisizione superiore a 500.000 euro,
una perizia tecnica giurata rilasciata da un
ingegnere o da un perito industriale iscritti
nei rispettivi albi professionali o da un ente
di certificazione accreditato, attestante che
il bene possiede caratteristiche tecniche tali
da includerlo negli elenchi di cui all’alle-
gato A o all’allegato B annessi alla presente
legge ed è interconnesso al sistema azien-
dale di gestione della produzione o alla rete
di fornitura.

5. La determinazione degli acconti do-
vuti per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2017 e per quello successivo è

12. La determinazione degli acconti do-
vuti per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2017 e per quello successivo è
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effettuata considerando quale imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
determinata in assenza delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2 e 3.

effettuata considerando quale imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
determinata in assenza delle disposizioni di
cui ai commi 8, 9 e 10.

6. Resta ferma l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 93 e
97, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

13. Identico.

14. All’articolo 21-quinquies del decre-
to-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 132, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 »;

b) al comma 3, le parole: « e del 20
per cento per l’anno 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « e del 20 per cento per
l’anno 2016 e del 15 per cento per l’anno
2017 ».

ART. 4.

(Credito d’imposta per attività di ricerca e
sviluppo).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, riguardante il credito d’imposta per
attività di ricerca e sviluppo, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

15. Identico.

a) al comma 1, le parole: « fino a
quello in corso al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a quello in
corso al 31 dicembre 2020 » e le parole:
« nella misura del 25 per cento delle spese »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 50 per cento delle spese »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 spetta anche alle imprese resi-
denti o alle stabili organizzazioni nel ter-
ritorio dello Stato di soggetti non residenti
che eseguono le attività di ricerca e svi-
luppo nel caso di contratti stipulati con
imprese residenti o localizzate in altri Stati
membri dell’Unione europea, negli Stati
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aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo ovvero in Stati compresi nel-
l’elenco di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996 »;

c) al comma 3, le parole: « euro 5
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 20 milioni »;

d) al comma 6, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) personale impiegato nelle attività
di ricerca e sviluppo di cui al comma 4 »;

e) il comma 7 è abrogato;

f) al comma 8 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in cui
sono stati sostenuti i costi di cui al comma
6 del presente articolo ».

2. Le disposizioni di cui comma 1, ad
esclusione di quella di cui alla lettera f),
hanno efficacia a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

16. Le disposizioni di cui comma 15, ad
esclusione di quella di cui alla lettera f),
hanno efficacia a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

ART. 5.

(Regime di cassa per i contribuenti che si
avvalgono della contabilità semplificata).

1. All’articolo 66 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, concernente le imprese mi-
nori, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

17. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

a) identica;

« 1. Il reddito d’impresa dei soggetti che,
secondo le disposizioni del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, applicano il regime di conta-
bilità semplificata, è costituito dalla diffe-
renza tra l’ammontare dei ricavi di cui
all’articolo 85 e degli altri proventi di cui
all’articolo 89 percepiti nel periodo di im-
posta e quello delle spese sostenute nel
periodo stesso nell’esercizio dell’attività di
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impresa. La differenza è aumentata dei
ricavi di cui all’articolo 57, dei proventi di
cui all’articolo 90, comma 1, delle plusva-
lenze realizzate ai sensi dell’articolo 86 e
delle sopravvenienze attive di cui all’arti-
colo 88 e diminuita delle minusvalenze e
sopravvenienze passive di cui all’articolo
101 »;

b) al comma 3: b) identica:

1) al primo periodo, le parole: « 109,
commi 1, 2, 5, 7 e 9, lettera b) » sono
sostituite dalle seguenti: « 109, commi 5, 7
e 9, lettera b), » e le parole: « 110, commi 1,
2, 5, 6 e 8 » sono sostituite dalle seguenti:
« 110, commi 5, 6 e 8 »;

1) al primo periodo, le parole: « 109,
commi 1, 2, 5, 7 e 9, lettera b) » sono
sostituite dalle seguenti: « 109, commi 5, 7
e 9, lettera b), »;

2) il terzo e il quarto periodo sono
soppressi.

2) identico.

2. Il reddito del periodo d’imposta in cui
si applicano le disposizioni dell’articolo 66
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo,
è ridotto dell’importo delle rimanenze fi-
nali che hanno concorso a formare il red-
dito dell’esercizio precedente secondo il
principio della competenza.

18. Il reddito del periodo d’imposta in
cui si applicano le disposizioni dell’articolo
66 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal comma 17 del presente ar-
ticolo, è ridotto dell’importo delle rima-
nenze finali che hanno concorso a formare
il reddito dell’esercizio precedente secondo
il principio della competenza.

3. Al fine di evitare salti o duplicazioni
di imposizione, nel caso di passaggio da un
periodo d’imposta soggetto alla determina-
zione del reddito delle imprese minori ai
sensi dell’articolo 66 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, a un periodo d’imposta sog-
getto a regime ordinario, e viceversa, i
ricavi, i compensi e le spese che hanno già
concorso alla formazione del reddito, in
base alle regole del regime di determina-
zione del reddito d’impresa adottato, non
assumono rilevanza nella determinazione
del reddito degli anni successivi.

19. Identico.

4. All’articolo 5-bis del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, concernente
la determinazione del valore della produ-
zione netta delle società di persone e delle
imprese individuali agli effetti dell’imposta

20. Identico.
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regionale sulle attività produttive, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per i soggetti di cui al comma 1,
che determinano il reddito ai sensi dell’ar-
ticolo 66 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
la base imponibile di cui al comma 1 del
presente articolo è determinata con i criteri
previsti dal citato articolo 66 ».

5. Ai fini della determinazione della
base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive per i soggetti di cui
al comma 1-bis dell’articolo 5-bis del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3 del pre-
sente articolo.

21. Ai fini della determinazione della
base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive per i soggetti di cui
al comma 1-bis dell’articolo 5-bis del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 18 e 19 del
presente articolo.

6. L’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, è sostituito dal seguente:

22. Identico.

« ART. 18. – (Contabilità semplificata per
le imprese minori). – 1. Le disposizioni dei
precedenti articoli si applicano anche ai
soggetti che, a norma del codice civile, non
sono obbligati alla tenuta delle scritture
contabili di cui allo stesso codice. Tuttavia,
i soggetti indicati alle lettere c) e d) del
primo comma dell’articolo 13, qualora i
ricavi indicati agli articoli 57 e 85 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, percepiti in un
anno intero, ovvero conseguiti nell’ultimo
anno di applicazione dei criteri previsti
dall’articolo 109, comma 2, del medesimo
testo unico, non abbiano superato l’am-
montare di 400.000 euro per le imprese
aventi per oggetto prestazioni di servizi,
ovvero di 700.000 euro per le imprese
aventi per oggetto altre attività, sono eso-
nerati per l’anno successivo dalla tenuta
delle scritture contabili prescritte dai pre-
cedenti articoli, salvi gli obblighi di tenuta
delle scritture previste da disposizioni di-
verse dal presente decreto. Per i contri-
buenti che esercitano contemporanea-
mente prestazioni di servizi e altre attività
si fa riferimento all’ammontare dei ricavi
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relativi all’attività prevalente. In mancanza
della distinta annotazione dei ricavi, si con-
siderano prevalenti le attività diverse dalle
prestazioni di servizi. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per l’individuazione delle
attività consistenti nella prestazione di ser-
vizi.

2. I soggetti che fruiscono dell’esonero
di cui al comma 1 devono annotare crono-
logicamente in un apposito registro i ricavi
percepiti indicando per ciascun incasso: a)
il relativo importo; b) le generalità, l’indi-
rizzo e il comune di residenza anagrafica
del soggetto che effettua il pagamento; c) gli
estremi della fattura o altro documento
emesso. Devono essere altresì annotate cro-
nologicamente, in diverso registro e con
riferimento alla data di pagamento, le
spese sostenute nell’esercizio. Per ciascuna
spesa devono essere fornite le indicazioni
di cui alle lettere b) e c) del primo periodo.

3. I componenti positivi e negativi di
reddito, diversi da quelli indicati al comma
2, sono annotati nei registri obbligatori di
cui al medesimo comma 2 entro il termine
di presentazione della dichiarazione dei
redditi.

4. I registri tenuti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto sostituiscono i registri in-
dicati al comma 2, qualora vi siano iscritte
separate annotazioni delle operazioni non
soggette a registrazione ai fini della sud-
detta imposta. In luogo delle singole anno-
tazioni relative a incassi e pagamenti, nel-
l’ipotesi in cui l’incasso o il pagamento non
sia avvenuto nell’anno di registrazione, nei
registri deve essere riportato l’importo
complessivo dei mancati incassi o paga-
menti con indicazione delle fatture cui le
operazioni si riferiscono. In tal caso, i ri-
cavi percepiti e i costi sostenuti devono
essere annotati separatamente nei registri
stessi nel periodo d’imposta in cui vengono
incassati o pagati, indicando ai sensi del
comma 2, lettera c), il documento contabile
già registrato ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto.

5. Previa opzione, vincolante per almeno
un triennio, i contribuenti possono tenere i
registri ai fini dell’imposta sul valore ag-
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giunto senza operare annotazioni relative a
incassi e pagamenti, fermo restando l’ob-
bligo della separata annotazione delle ope-
razioni non soggette a registrazione ai fini
della suddetta imposta. In tal caso, per
finalità di semplificazione si presume che
la data di registrazione dei documenti coin-
cida con quella in cui è intervenuto il
relativo incasso o pagamento.

6. I soggetti esonerati dagli adempimenti
relativi all’imposta sul valore aggiunto ai
sensi dell’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non sono tenuti ad osservare le
disposizioni dei commi 2, 3 e 4 del presente
articolo.

7. Il regime di contabilità semplificata
previsto nel presente articolo si estende di
anno in anno qualora non vengano supe-
rati gli importi indicati nel comma 1.

8. Il contribuente ha facoltà di optare
per il regime ordinario. L’opzione ha effetto
dall’inizio del periodo d’imposta nel corso
del quale è esercitata fino a quando non è
revocata e, in ogni caso, per il periodo
stesso e per i due successivi.

9. I soggetti che intraprendono l’eserci-
zio di impresa commerciale, qualora riten-
gano di percepire ricavi per un ammontare,
ragguagliato ad un anno, non superiore ai
limiti indicati al comma 1, possono, per il
primo anno, tenere la contabilità semplifi-
cata di cui al presente articolo.

10. Per i rivenditori, in base a contratti
estimatori, di giornali, di libri e di perio-
dici, anche su supporti audiovideomagne-
tici, e per i distributori di carburante, ai
fini del calcolo dei limiti di ammissione ai
regimi semplificati di contabilità, i ricavi
percepiti si assumono al netto del prezzo
corrisposto al fornitore dei predetti beni.
Per le cessioni di generi di monopolio,
valori bollati e postali, marche assicurative
e valori similari, si considerano ricavi gli
aggi percepiti spettanti ai rivenditori.

11. Ai fini del presente articolo si assu-
mono come ricavi conseguiti nel periodo
d’imposta le somme incassate registrate nel
registro di cui al comma 2, primo periodo,
ovvero nel registro di cui al comma 4 ».
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7. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 6 si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, possono essere adottate di-
sposizioni per l’attuazione dei predetti
commi.

23. Le disposizioni di cui ai commi da
17 a 22 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, possono essere
adottate disposizioni per l’attuazione dei
predetti commi.

ART. 6.

(Imposta sul valore aggiunto di gruppo).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
l’articolo 70 è inserito il seguente titolo:

24. Identico:

« TITOLO V-bis

GRUPPO IVA

« TITOLO V-bis

GRUPPO IVA

ART. 70-bis. – (Requisiti soggettivi per la
costituzione di un gruppo IVA). – 1. I sog-
getti passivi stabiliti nel territorio dello
Stato esercenti attività d’impresa, arte o
professione, per i quali ricorrano congiun-
tamente i vincoli finanziario, economico e
organizzativo di cui all’articolo 70-ter, pos-
sono divenire un unico soggetto passivo, di
seguito denominato “gruppo IVA”.

ART. 70-bis. – (Requisiti soggettivi per la
costituzione di un gruppo IVA). – 1. Iden-
tico.

2. Non possono partecipare a un gruppo
IVA:

2. Identico:

a) le sedi e le stabili organizzazioni
situate all’estero;

a) identica;

b) i soggetti la cui azienda sia sotto-
posta a sequestro giudiziario ai sensi del-
l’articolo 670 del codice di procedura civile;
in caso di pluralità di aziende, la disposi-
zione opera anche se oggetto di sequestro è
una sola di esse;

b) identica;

c) i soggetti assoggettati a una proce-
dura concorsuale;

c) i soggetti assoggettati a una proce-
dura concorsuale di cui all’articolo 70-
decies, comma 3, terzo periodo;

d) i soggetti posti in liquidazione or-
dinaria.

d) identica.

3. Ai fini del comma 2, lettera c), il
soggetto si considera assoggettato a proce-
dura concorsuale dalla data della sentenza
dichiarativa del fallimento o del provvedi-
mento che ordina la liquidazione coatta

Soppresso
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amministrativa o del decreto di ammis-
sione alla procedura di concordato preven-
tivo o del decreto che dispone la procedura
di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi.

ART. 70-ter. – (Vincolo finanziario, vin-
colo economico e vincolo organizzativo). –
1. Si considera sussistente un vincolo fi-
nanziario tra soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato quando, ai sensi del-
l’articolo 2359, primo comma, numero 1),
del codice civile e almeno dal 1° luglio
dell’anno solare precedente:

ART. 70-ter. – (Vincolo finanziario, vin-
colo economico e vincolo organizzativo). –
Identico.

a) tra detti soggetti esiste, diretta-
mente o indirettamente, un rapporto di
controllo;

b) detti soggetti sono controllati, di-
rettamente o indirettamente, dal medesimo
soggetto, purché residente nel territorio
dello Stato ovvero in uno Stato con il quale
l’Italia ha stipulato un accordo che assicura
un effettivo scambio di informazioni.

2. Si considera sussistente un vincolo
economico tra soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato sulla base dell’esi-
stenza di almeno una delle seguenti forme
di cooperazione economica:

a) svolgimento di un’attività princi-
pale dello stesso genere;

b) svolgimento di attività complemen-
tari o interdipendenti;

c) svolgimento di attività che avvan-
taggiano, pienamente o sostanzialmente,
uno o più di essi.

3. Si considera sussistente un vincolo
organizzativo tra soggetti passivi stabiliti
nel territorio dello Stato quando tra detti
soggetti esiste un coordinamento, in via di
diritto, ai sensi delle disposizioni di cui al
libro quinto, titolo V, capo IX, del codice
civile, o in via di fatto, tra gli organi deci-
sionali degli stessi, ancorché tale coordina-
mento sia svolto da un altro soggetto.

4. Salvo quanto disposto dal comma 5,
se tra i soggetti passivi intercorre il vincolo
finanziario di cui al comma 1, si presu-
mono sussistenti tra i medesimi anche i
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vincoli economico e organizzativo di cui ai
commi 2 e 3.

5. Per dimostrare l’insussistenza del vin-
colo economico o di quello organizzativo, è
presentata all’Agenzia delle entrate istanza
di interpello ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, lettera b), della legge 27 luglio
2000, n. 212.

6. Il vincolo economico si considera in
ogni caso insussistente per i soggetti per i
quali il vincolo finanziario di cui al comma
1 ricorre in dipendenza di partecipazioni
acquisite nell’ambito degli interventi fina-
lizzati al recupero di crediti o derivanti
dalla conversione in azioni di nuova emis-
sione dei crediti verso imprese in tempo-
ranea difficoltà finanziaria, di cui all’arti-
colo 113, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Per dimostrare la sussistenza
del vincolo economico è presentata all’A-
genzia delle entrate istanza di interpello ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera b),
della citata legge n. 212 del 2000.

ART. 70-quater – (Costituzione del
gruppo IVA). – 1. Il gruppo IVA è costituito
a seguito di un’opzione esercitata da tutti i
soggetti passivi stabiliti nel territorio dello
Stato per i quali ricorrano congiuntamente
i vincoli finanziario, economico e organiz-
zativo di cui all’articolo 70-ter. In caso di
mancato esercizio dell’opzione da parte di
uno o più dei soggetti di cui al periodo
precedente:

ART. 70-quater – (Costituzione del
gruppo IVA). – Identico.

a) è recuperato a carico del gruppo
IVA l’effettivo vantaggio fiscale conseguito;

b) il gruppo IVA cessa a partire dal-
l’anno successivo rispetto a quello in cui
viene accertato il mancato esercizio del-
l’opzione, a meno che i predetti soggetti
non esercitino l’opzione per partecipare al
gruppo medesimo.

2. L’opzione di cui al comma 1 è eser-
citata mediante la presentazione, in via
telematica, da parte del rappresentante del
gruppo, della dichiarazione di cui all’arti-
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colo 70-duodecies, comma 5, nella quale
sono indicati:

a) la denominazione del gruppo IVA;

b) i dati identificativi del rappresen-
tante del gruppo IVA, di seguito denomi-
nato “rappresentante di gruppo”, e dei sog-
getti partecipanti al gruppo medesimo;

c) l’attestazione della sussistenza, tra i
soggetti partecipanti al gruppo, dei vincoli
di cui all’articolo 70-ter;

d) l’attività o le attività che saranno
svolte dal gruppo IVA;

e) l’elezione di domicilio presso il rap-
presentante di gruppo da parte di ciascun
soggetto partecipante al gruppo medesimo,
ai fini della notifica degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai periodi d’imposta per
i quali è esercitata l’opzione; l’elezione di
domicilio è irrevocabile fino al termine del
periodo di decadenza dell’azione di accer-
tamento o di irrogazione delle sanzioni
relative all’ultimo anno di validità dell’op-
zione;

f) la sottoscrizione del rappresentante
di gruppo, che presenta la dichiarazione, e
degli altri soggetti di cui al presente
comma.

3. Se la dichiarazione di cui al comma 2
è presentata dal 1° gennaio al 30 settem-
bre, l’opzione di cui al comma 1 ha effetto
a decorrere dall’anno successivo. Se la di-
chiarazione di cui al comma 2 è presentata
dal 1° ottobre al 31 dicembre, l’opzione di
cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal
secondo anno successivo.

4. Permanendo i vincoli di cui all’arti-
colo 70-ter, l’opzione è vincolante per un
triennio decorrente dall’anno in cui la
stessa ha effetto. Trascorso il primo trien-
nio, l’opzione si rinnova automaticamente
per ciascun anno successivo, fino a quando
non è esercitata la revoca di cui all’articolo
70-novies. Resta fermo quanto disposto dal
comma 1, lettera b).

5. Se negli anni di validità dell’opzione
di cui al comma 1 i vincoli economico e
organizzativo di cui all’articolo 70-ter,
commi 2 e 3, si instaurano nei riguardi dei
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soggetti che erano stati esclusi dal gruppo
IVA ai sensi del comma 5 del medesimo
articolo, ovvero se il vincolo finanziario di
cui all’articolo 70-ter, comma 1, si instaura
nei riguardi di soggetti passivi stabiliti nel
territorio dello Stato relativamente ai quali
non sussisteva all’atto dell’esercizio dell’op-
zione, i predetti soggetti partecipano al
gruppo IVA a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui tali vincoli si sono
instaurati. In tal caso, la dichiarazione di
cui al comma 2 deve essere presentata
entro il novantesimo giorno successivo a
quello in cui tali vincoli si sono instaurati.
In caso di mancata inclusione di un sog-
getto di cui al primo periodo nel gruppo
IVA, si applicano le disposizioni del se-
condo periodo del comma 1.

ART. 70-quinquies. – (Operazioni effet-
tuate dal gruppo IVA e nei confronti di esso).
– 1. Le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate da un soggetto parteci-
pante a un gruppo IVA nei confronti di un
altro soggetto partecipante allo stesso
gruppo IVA non sono considerate cessioni
di beni e prestazioni di servizi agli effetti
degli articoli 2 e 3.

ART. 70-quinquies. – (Operazioni effet-
tuate dal gruppo IVA e nei confronti di esso).
– Identico.

2. Le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate da un soggetto parteci-
pante a un gruppo IVA nei confronti di un
soggetto che non ne fa parte si considerano
effettuate dal gruppo IVA.

3. Le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di un sog-
getto partecipante a un gruppo IVA da un
soggetto che non ne fa parte si considerano
effettuate nei confronti del gruppo IVA.

4. Gli obblighi e i diritti derivanti dal-
l’applicazione delle norme in materia di
imposta sul valore aggiunto sono, rispetti-
vamente, a carico e a favore del gruppo
IVA.

ART. 70-sexies. – (Eccedenze creditorie
antecedenti alla partecipazione al gruppo
IVA). – 1. L’eccedenza di imposta detraibile
risultante dalla dichiarazione annuale re-
lativa all’anno precedente al primo anno di
partecipazione al gruppo IVA non si tra-
sferisce al gruppo medesimo, ma può es-
sere chiesta a rimborso, anche in man-
canza delle condizioni di cui all’articolo 30

ART. 70-sexies. – (Eccedenze creditorie
antecedenti alla partecipazione al gruppo
IVA). – Identico.
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del presente decreto, ovvero compensata a
norma dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica per
la parte dell’eccedenza detraibile di am-
montare pari ai versamenti dell’imposta sul
valore aggiunto effettuati con riferimento a
tale precedente anno.

ART. 70-septies. – (Adempimenti). – 1. Il
rappresentante di gruppo adempie gli ob-
blighi ed esercita i diritti di cui all’articolo
70-quinquies, comma 4, nei modi ordinari.

ART. 70-septies. – (Adempimenti). – Iden-
tico.

2. Il rappresentante di gruppo è il sog-
getto che esercita il controllo di cui all’ar-
ticolo 70-ter, comma 1. Se il predetto sog-
getto non può esercitare l’opzione, è rap-
presentante di gruppo il soggetto parteci-
pante con volume d’affari o ammontare di
ricavi più elevato nel periodo precedente
alla costituzione del gruppo medesimo.

3. Se il rappresentante di gruppo cessa
di far parte del gruppo IVA senza che
vengano meno gli effetti dell’opzione per gli
altri partecipanti, subentra quale rappre-
sentante di gruppo un altro soggetto par-
tecipante al gruppo IVA, individuato ai
sensi del comma 2, con riferimento all’ul-
tima dichiarazione presentata. La sostitu-
zione ha effetto dal giorno successivo alla
cessazione del precedente rappresentante
di gruppo ed è comunicata dal nuovo rap-
presentante di gruppo con la dichiarazione
di cui all’articolo 70-duodecies, comma 5,
entro trenta giorni.

ART. 70-octies. – (Responsabilità). – 1. Il
rappresentante di gruppo è responsabile
per l’adempimento degli obblighi connessi
all’esercizio dell’opzione.

ART. 70-octies. – (Responsabilità). –
Identico.

2. Gli altri soggetti partecipanti al
gruppo IVA sono responsabili in solido con
il rappresentante di gruppo per le somme
che risultano dovute a titolo di imposta,
interessi e sanzioni a seguito delle attività
di liquidazione e controllo.

ART. 70-novies. – (Disposizioni in mate-
ria di opzioni e revoche). – 1. La revoca
dell’opzione esercitata ai sensi dell’articolo
70-quater è comunicata dal rappresentante
di gruppo con la dichiarazione di cui al-
l’articolo 70-duodecies, comma 5, sotto-

ART. 70-novies. – (Disposizioni in mate-
ria di opzioni e revoche). – Identico.
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scritta anche dagli altri soggetti parteci-
panti al gruppo IVA.

2. La revoca dell’opzione opera nei ri-
guardi di tutti i soggetti partecipanti al
gruppo IVA. Se la dichiarazione di cui al
comma 1 è presentata dal 1° gennaio al 30
settembre, la revoca ha effetto a decorrere
dall’anno successivo. Se la dichiarazione di
cui al comma 1 è presentata dal 1° ottobre
al 31 dicembre, la revoca ha effetto a
decorrere dal secondo anno successivo.

3. Alle opzioni e alle revoche previste
dal presente titolo non si applicano le di-
sposizioni del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 novem-
bre 1997, n. 442.

4. L’esercizio da parte di un soggetto
dell’opzione di cui all’articolo 70-quater
comporta il venir meno degli effetti delle
opzioni in materia di imposta sul valore
aggiunto esercitate dallo stesso in prece-
denza, anche se non è decorso il periodo
minimo di permanenza nel particolare re-
gime prescelto.

ART. 70-decies. — (Esclusione dalla par-
tecipazione al gruppo IVA). — 1. L’opzione
di cui all’articolo 70-quater, comma 1, da
parte di un soggetto, per il quale non sus-
sistono i requisiti previsti dagli articoli pre-
cedenti, è priva di effetti limitatamente a
tale soggetto.

ART. 70-decies. — (Esclusione dalla par-
tecipazione al gruppo IVA). — 1. L’opzione
di cui all’articolo 70-quater, comma 1, da
parte di un soggetto, per il quale non sus-
sistono i requisiti di cui all’articolo 70-bis,
è priva di effetti limitatamente a tale sog-
getto.

2. Ciascun soggetto partecipante a un
gruppo IVA cessa di partecipare al gruppo
medesimo se si verifica uno dei seguenti
casi:

2. Identico.

a) viene meno il vincolo finanziario
nei riguardi di tale soggetto;

b) è riconosciuto, ai sensi dell’articolo
70-ter, comma 5, il venir meno del vincolo
economico od organizzativo nei riguardi di
tale soggetto;

c) tale soggetto subisce il sequestro
giudiziario dell’azienda ai sensi dell’arti-
colo 670 del codice di procedura civile;

d) tale soggetto è assoggettato a una
procedura concorsuale;
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e) tale soggetto è posto in liquidazione
ordinaria.

3. La partecipazione al gruppo IVA
cessa a decorrere dalla data in cui si veri-
ficano gli eventi previsti nel comma 2,
lettere a), c), d) o e), e ha effetto per le
operazioni compiute e per gli acquisti e le
importazioni annotati a partire da tale
data. Nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera
b), la partecipazione al gruppo IVA cessa a
decorrere dall’anno successivo a quello in
cui è riconosciuto il venir meno del vincolo.
Per l’individuazione della data in cui si
verifica l’evento, nelle ipotesi di cui alle
lettere c), d) o e) del comma 2, si fa rife-
rimento alla data di efficacia del provvedi-
mento che dispone il sequestro giudiziario,
alla data della sentenza dichiarativa del
fallimento, alla data del decreto di ammis-
sione al concordato preventivo, alla data
del provvedimento che ordina la liquida-
zione coatta amministrativa, alla data del
decreto che dispone la procedura di am-
ministrazione straordinaria delle grandi
imprese in crisi o alla data di assunzione
della delibera assembleare della liquida-
zione ordinaria.

3. Identico.

4. Il gruppo IVA cessa quando viene
meno la pluralità dei soggetti partecipanti.
In tal caso, l’eccedenza detraibile risultante
dalla dichiarazione del gruppo IVA non
chiesta a rimborso è computata in detra-
zione dal soggetto partecipante che agiva in
qualità di rappresentante di gruppo nelle
proprie liquidazioni o nella propria dichia-
razione annuale.

4. Identico.

5. La cessazione di cui ai commi prece-
denti è comunicata dal rappresentante di
gruppo entro trenta giorni dalla data in cui
si sono verificati gli eventi, con la dichia-
razione di cui all’articolo 70-duodecies,
comma 5.

5. La cessazione di cui ai commi 2 e 4
è comunicata dal rappresentante di gruppo
entro trenta giorni dalla data in cui si sono
verificati gli eventi, con la dichiarazione di
cui all’articolo 70-duodecies, comma 5.

ART. 70-undecies. – (Attività di controllo).
– 1. Per le annualità di validità dell’op-
zione, l’esercizio dei poteri previsti dagli
articoli 51 e seguenti nei confronti del
gruppo IVA è demandato alle strutture, già
esistenti, individuate con il regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle entrate,
di cui all’articolo 71, comma 3, del decreto

ART. 70-undecies. – (Attività di controllo).
– Identico.
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legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

2. Alle strutture di cui al comma 1 sono
demandate le attività di:

a) liquidazione prevista dall’articolo
54-bis;

b) controllo sostanziale;

c) recupero dei crediti inesistenti uti-
lizzati in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241;

d) gestione del contenzioso relativo a
tutti gli atti di competenza delle strutture
stesse;

e) rimborso in materia di imposta sul
valore aggiunto.

3. Ai fini delle attività di controllo, nel-
l’ipotesi di disconoscimento della validità
dell’opzione il recupero dell’imposta av-
viene nei limiti dell’effettivo vantaggio fi-
scale conseguito.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabiliti speci-
fici adempimenti finalizzati ad assicurare
l’efficacia delle attività di controllo.

ART. 70-duodecies. — (Disposizioni spe-
ciali e di attuazione). — 1. Le modalità e i
termini speciali di emissione, numerazione
e registrazione delle fatture, nonché di ese-
cuzione delle liquidazioni e dei versamenti
periodici stabiliti dai decreti ministeriali
emanati ai sensi degli articoli 22, secondo
comma, 73 e 74 si applicano alle operazioni
soggette a tali disposizioni effettuate dal
gruppo IVA.

ART. 70-duodecies. — (Disposizioni spe-
ciali e di attuazione). — Identico.

2. Se al gruppo IVA partecipano una o
più banche, alle operazioni riferibili a que-
ste ultime si applicano le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 12 febbraio
2004, n. 75.

3. Se al gruppo IVA partecipano una o
più società assicurative, alle operazioni ri-
feribili a queste ultime si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto del Ministro
delle finanze 30 maggio 1989, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 5 giugno
1989.
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4. Le disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, secondo, quarto e quinto pe-
riodo, del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, si appli-
cano anche nei casi in cui una società di
gestione di fondi partecipi a un gruppo IVA.

5. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono approvati il
modello per la presentazione delle dichia-
razioni di cui al presente titolo nonché le
modalità e le specifiche tecniche per la
trasmissione telematica delle stesse.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le dispo-
sizioni necessarie per l’attuazione del pre-
sente titolo ».

2. Nella tabella allegato B al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, indicante atti, documenti e
registri soggetti all’imposta di bollo in caso
d’uso, dopo l’articolo 6 è inserito il se-
guente:

25. Identico.

« ART. 6-bis. – Fatture, note, conti, rice-
vute, quietanze e simili documenti, recanti
addebitamenti o accreditamenti relativi a
cessioni di beni e prestazioni di servizi tra
soggetti partecipanti a un gruppo IVA. La
disposizione si applica per le operazioni
per le quali, se effettuate nei confronti di
un soggetto non partecipante a un gruppo
IVA, si applicherebbero le esenzioni di cui
agli articoli 6 e 15 della presente tabella e
all’articolo 66, comma 5, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 ».

3. Al testo unico dell’imposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

26. Identico.

a) all’articolo 5, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Le scritture private non autenticate
sono soggette a registrazione in caso d’uso
se tutte le disposizioni in esse contemplate
sono relative a operazioni soggette all’im-
posta sul valore aggiunto. Si considerano
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soggette all’imposta sul valore aggiunto an-
che le cessioni e le prestazioni tra soggetti
partecipanti a un gruppo IVA, le cessioni e
le prestazioni per le quali l’imposta non è
dovuta a norma degli articoli da 7 a 7-sep-
ties del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e quelle di
cui al comma 6 dell’articolo 21 del mede-
simo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972. La disposizione del
periodo precedente non si applica alle ope-
razioni esenti e imponibili ai sensi dei
numeri 8), 8-bis), 8-ter) e 27-quinquies) del
primo comma dell’articolo 10 del citato
decreto n. 633 del 1972 e alle locazioni di
immobili esenti ai sensi del secondo
comma del medesimo articolo 10, nonché
alle cessioni di beni e alle prestazioni di
servizi tra soggetti partecipanti a un
gruppo IVA per le quali, se effettuate nei
confronti di un soggetto non partecipante
al gruppo IVA, si applicherebbero le sud-
dette disposizioni »;

b) all’articolo 40:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Per gli atti relativi a cessioni di beni
e prestazioni di servizi soggetti all’imposta
sul valore aggiunto, l’imposta si applica in
misura fissa. Si considerano soggette al-
l’imposta sul valore aggiunto anche le ces-
sioni e le prestazioni tra soggetti parteci-
panti a un gruppo IVA, le cessioni e le
prestazioni per le quali l’imposta non è
dovuta a norma degli articoli da 7 a 7-sep-
ties del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e quelle di
cui al comma 6 dell’articolo 21 del mede-
simo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972. La disposizione del
periodo precedente non si applica alle ope-
razioni esenti ai sensi dei numeri 8), 8-bis)
e 27-quinquies) del primo comma dell’ar-
ticolo 10 del citato decreto n. 633 del 1972
e alle locazioni di immobili esenti ai sensi
del secondo comma del medesimo articolo
10, nonché alle cessioni di beni e alle
prestazioni di servizi tra soggetti parteci-
panti a un gruppo IVA per le quali, se
effettuate nei confronti di un soggetto non
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partecipante al gruppo IVA, si applichereb-
bero le suddette disposizioni »;

2) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Sono soggette all’imposta pro-
porzionale di registro le locazioni di im-
mobili strumentali di cui all’articolo 10,
primo comma, numero 8), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, ancorché siano imponibili
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto
ovvero intervengano tra soggetti parteci-
panti a un gruppo IVA ».

4. All’articolo 73 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

27. Identico.

a) le parole: « Ministro delle finanze »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « Ministro dell’economia e delle
finanze »;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze può disporre con propri decreti,
stabilendo le relative modalità, che i ver-
samenti periodici, compreso quello di cui
all’articolo 6, comma 2, della legge 29 di-
cembre 1990, n. 405, e i versamenti del-
l’imposta dovuta in base alla dichiarazione
annuale siano eseguiti per l’ammontare
complessivamente dovuto dall’ente o so-
cietà commerciale controllante e dagli enti
o società commerciali controllati, al netto
delle eccedenze detraibili; l’ente o società
commerciale controllante comunica all’A-
genzia delle entrate l’esercizio dell’opzione
per la predetta procedura di versamento
con la dichiarazione ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto presentata nell’anno solare
a decorrere dal quale intende esercitare
l’opzione. Agli effetti dei versamenti di cui
al precedente periodo non si tiene conto
delle eccedenze detraibili, risultanti dalle
dichiarazioni annuali relative al periodo
d’imposta precedente, degli enti e società
diversi da quelli per i quali anche in tale
periodo d’imposta l’ente o società control-
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lante si è avvalso della facoltà di cui al
presente comma. Alle eccedenze detraibili
degli enti e delle società per i quali trova
applicazione la disposizione di cui al pre-
cedente periodo si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 30. Restano fermi gli altri
obblighi e le responsabilità delle società
controllate. Si considera controllata la so-
cietà le cui azioni o quote sono possedute
per oltre la metà dall’altra, almeno dal 1°
luglio dell’anno solare precedente a quello
di esercizio dell’opzione ».

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, adegua le vi-
genti disposizioni ministeriali alle modifi-
cazioni introdotte dal comma 4, lettera b).

28. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, adegua le
vigenti disposizioni ministeriali alle modi-
ficazioni introdotte dal comma 27, lettera
b).

6. Il regolamento di amministrazione
dell’Agenzia delle entrate, di cui all’articolo
71, comma 3, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, può attribuire alle me-
desime strutture, già esistenti, di cui al
comma 1 dell’articolo 70-undecies del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, introdotto dal comma
1 del presente articolo, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, i poteri
previsti dagli articoli 31 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nei confronti dei
soggetti che aderiscono al gruppo IVA.

29. Il regolamento di amministrazione
dell’Agenzia delle entrate, di cui all’articolo
71, comma 3, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, può attribuire alle me-
desime strutture, già esistenti, di cui al
comma 1 dell’articolo 70-undecies del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, introdotto dal comma
24 del presente articolo, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, i poteri
previsti dagli articoli 31 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nei confronti dei
soggetti che aderiscono al gruppo IVA.

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
si applicano dal 1° gennaio 2017; le altre
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 6 si
applicano dal 1° gennaio 2018.

30. Le disposizioni di cui ai commi 27 e
28 si applicano dal 1° gennaio 2017; le
altre disposizioni di cui ai commi 24, 25, 26
e 29 si applicano dal 1° gennaio 2018.

8. Per le disposizioni di cui al comma 1
il Ministero dell’economia e delle finanze
procede alla consultazione del Comitato
consultivo dell’imposta sul valore aggiunto,
ai sensi dell’articolo 11 della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio, del 28 novembre
2006.

31. Per le disposizioni di cui al comma
24 il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze procede alla consultazione del Co-
mitato consultivo dell’imposta sul valore
aggiunto, ai sensi dell’articolo 11 della di-
rettiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006.
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ART. 7.

(Modifica alla disciplina fiscale dei trasfe-
rimenti immobiliari nell’ambito di vendite

giudiziarie).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

32. Identico.

a) al comma 1, le parole: « due anni »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque
anni »;

b) al comma 2, la parola: « biennio » è
sostituita dalla seguente: « quinquennio »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2017 ».

33. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, numero
14), le parole: « o altri mezzi di trasporto
abilitati ad eseguire servizi di trasporto
marittimo, lacuale, fluviale e lagunare »
sono soppresse;

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il
numero 1-bis) è aggiunto il seguente:

« 1-ter) prestazioni di trasporto urbano
di persone effettuate mediante mezzi di
trasporto abilitati ad eseguire servizi di
trasporto marittimo, lacuale, fluviale e la-
gunare »;

c) alla tabella A, parte III, numero
127-novies), dopo la parola: « escluse »
sono inserite le seguenti: « quelle di cui alla
tabella A, parte II-bis, numero 1-ter), e ».

34. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque comprensiva dell’im-
posta sul valore aggiunto.

35. Le disposizioni di cui ai commi 33 e
34 si applicano alle operazioni effettuate a
decorrere dal 1° gennaio 2017.

36. Dopo il comma 2 dell’articolo 25-ter
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal-
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l’articolo 1, comma 43, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono aggiunti i se-
guenti:

« 2-bis. Il versamento della ritenuta di
cui al comma 1 è effettuato dal condominio
quale sostituto d’imposta quando l’am-
montare delle ritenute operate raggiunga
l’importo di euro 500. Il condominio è
comunque tenuto all’obbligo di versamento
entro il 30 giugno e il 20 dicembre di ogni
anno anche qualora non sia stato raggiunto
l’importo stabilito al primo periodo.

2-ter. Il pagamento dei corrispettivi di
cui al comma 1 deve essere eseguito dai
condomìni tramite conti correnti bancari o
postali a loro intestati ovvero secondo altre
modalità idonee a consentire all’ammini-
strazione finanziaria lo svolgimento di ef-
ficaci controlli, che possono essere stabilite
con decreto del Ministro delle finanze da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’inos-
servanza della presente disposizione com-
porta l’applicazione delle sanzioni previste
dal comma 1 dell’articolo 11 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ».

ART. 8.

(Deducibilità dei canoni di noleggio a
lungo termine).

1. All’articolo 164, comma 1, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « I pre-
detti limiti di 35 milioni di lire e di 7
milioni di lire sono elevati rispettivamente
a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57 per gli
autoveicoli utilizzati da agenti o rappresen-
tanti di commercio ».

37. Identico.

38. Al fine di semplificare e razionaliz-
zare il sistema delle tasse automobilistiche,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, la facoltà di pagamento cumula-
tivo ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, è estesa alle
aziende con flotte di auto e camion delle
quali siano proprietarie, usufruttuarie, ac-
quirenti con patto di riservato dominio
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ovvero utilizzatrici a titolo di locazione
finanziaria.

39. I versamenti cumulativi di cui al
comma 38 e all’articolo 7 della legge 23
luglio 2009, n. 99, devono in ogni caso
essere eseguiti in favore della regione o
provincia autonoma competente in rela-
zione rispettivamente al luogo di immatri-
colazione del veicolo o, in caso di locazione
finanziaria, al luogo di residenza dell’uti-
lizzatore del veicolo medesimo.

ART. 9.

(Riduzione del canone di abbonamento
alle radioaudizioni).

1. Per l’anno 2017, la misura del canone
di abbonamento alla televisione per uso
privato di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, è pari complessivamente all’im-
porto di euro 90.

40. Identico.

41. All’articolo 3, numero 1), della legge
17 luglio 1942, n. 907, dopo le parole: « La
concessione » sono inserite le seguenti: « ad
eccezione di quella relativa all’estrazione
del sale dai giacimenti, ».

ART. 10.

(Proroga del blocco degli aumenti di ali-
quote tributarie per l’anno 2017).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

42. Identico.

a) al comma 26, le parole: « per l’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2016 e 2017 »;

b) al comma 28, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2017, i co-
muni che hanno deliberato ai sensi del
periodo precedente possono continuare a
mantenere con espressa deliberazione del
consiglio comunale la stessa maggiorazione
confermata per l’anno 2016 ».

43. All’articolo 2, comma 3-bis, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, le parole: « 31 dicembre
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2017 ».

ART. 11.

(Sgravi fiscali per gli imprenditori agricoli
professionali e per i coltivatori diretti).

1. Per gli anni 2017, 2018 e 2019, i
redditi dominicali e agrari non concorrono
alla formazione della base imponibile ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche dei coltivatori diretti e degli impren-
ditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, iscritti nella previdenza agri-
cola.

44. Identico.

45. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottare entro il 31 gen-
naio 2017, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le percen-
tuali di compensazione applicabili agli ani-
mali vivi delle specie bovina e suina sono
innalzate, per l’anno 2017, rispettivamente
in misura non superiore al 7,7 per cento e
all’8 per cento. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui al precedente periodo non può
comportare minori entrate superiori a 20
milioni di euro.

46. Il comma 3 dell’articolo 66 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è abrogato.
Le risorse residue disponibili del Fondo di
investimento nel capitale di rischio previ-
sto dal decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 22 giugno 2004, n. 182,
per gli interventi di cui al citato comma 3
dell’articolo 66 della legge n. 289 del 2002,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono versate
dall’ISMEA all’entrata del bilancio dello
Stato, nel limite di 9 milioni di euro per il
2017.

47. All’articolo 10, comma 4, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , e delle
disposizioni di cui all’articolo 9, secondo
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comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ».

48. A decorrere dal 1° gennaio 2017
l’aliquota di accisa sulla birra di cui all’al-
legato I annesso al testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
è rideterminata in euro 3,02 per ettolitro e
per grado-Plato.

ART. 12.

(Esclusione delle società di gestione dei
fondi comuni d’investimento dall’applica-
zione dell’addizionale all’IRES del 3,5 per

cento).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

49. Identico.

a) al comma 65, dopo le parole: « di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 87, » sono inserite le seguenti: « escluse
le società di gestione dei fondi comuni
d’investimento del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, »;

b) il comma 67 è sostituito dal se-
guente:

« 67. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo
è sostituito dal seguente: “Gli interessi pas-
sivi sostenuti dalle imprese di assicura-
zione e dalle società capogruppo di gruppi
assicurativi e dalle società di gestione dei
fondi comuni d’investimento di cui al testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono
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deducibili nei limiti del 96 per cento del
loro ammontare” »;

c) il comma 68 è sostituito dal se-
guente:

Soppressa

« 68. All’articolo 6, comma 8, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il secondo periodo è sostituito dal seguente:
“Per le società di gestione dei fondi comuni
d’investimento di cui al testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, gli interessi passivi
concorrono alla formazione del valore
della produzione nella misura del 96 per
cento del loro ammontare” ».

50. All’articolo 90, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data del
1°gennaio 2017, l’importo è elevato a
400.000 euro ».

51. Dopo l’articolo 111 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, è inserito il seguente:

« ART. 111-bis. - (Finanza etica e soste-
nibile). - 1. Sono operatori bancari di
finanza etica e sostenibile le banche che
conformano la propria attività ai seguenti
princìpi:

a) valutano i finanziamenti erogati a
persone giuridiche secondo standard di
rating etico internazionalmente ricono-
sciuti, con particolare attenzione all’im-
patto sociale e ambientale;

b) danno evidenza pubblica, almeno
annualmente, anche via web, dei finanzia-
menti erogati di cui alla lettera a), tenuto
conto delle vigenti normative a tutela della
riservatezza dei dati personali;

c) devolvono almeno il 20 per cento
del proprio portafoglio di crediti a orga-
nizzazioni senza scopo di lucro o a imprese
sociali con personalità giuridica, come de-
finite dalla normativa vigente;

d) non distribuiscono profitti e li
reinvestono nella propria attività;
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e) adottano un sistema di governance
e un modello organizzativo a forte orien-
tamento democratico e partecipativo, ca-
ratterizzato da un azionariato diffuso;

f) adottano politiche retributive tese a
contenere al massimo la differenza tra la
remunerazione maggiore e quella media
della banca, il cui rapporto comunque non
può superare il valore di 5.

2. Non concorre a formare il reddito
imponibile ai sensi dell’articolo 81 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, degli operatori
bancari di finanza etica e sostenibile una
quota pari al 75 per cento delle somme
destinate a incremento del capitale pro-
prio.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, stabilisce,
con proprio decreto, le norme di attua-
zione delle disposizioni del presente arti-
colo e dalle quali non possono derivare
oneri a carico della finanza pubblica su-
periori a 1 milione di euro in ragione
annua a decorrere dall’anno 2017.

4. L’agevolazione di cui al presente ar-
ticolo è riconosciuta nel rispetto dei limiti
di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti "de minimis" ».

CAPO II

MISURE PER GLI INVESTIMENTI

ART. 13.

(Sostegno agli investimenti delle piccole e
medie imprese).

1. Il termine per la concessione dei
finanziamenti per l’acquisto di nuovi mac-
chinari, impianti e attrezzature da parte
delle piccole e medie imprese di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
prorogato fino al 31 dicembre 2018.

52. Identico.
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2. Per fare fronte agli oneri derivanti
dalla concessione dei contributi previsti
dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
e dal presente articolo, è autorizzata la
spesa di 28 milioni di euro per l’anno 2017,
di 84 milioni di euro per l’anno 2018, di
112 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2021, di 84 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 28 milioni di euro per
l’anno 2023.

53. Per fare fronte agli oneri derivanti
dalla concessione dei contributi previsti
dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
e dai commi da 52 a 58 del presente
articolo, è autorizzata la spesa di 28 milioni
di euro per l’anno 2017, di 84 milioni di
euro per l’anno 2018, di 112 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021, di
84 milioni di euro per l’anno 2022 e di 28
milioni di euro per l’anno 2023.

3. Una quota pari al 20 per cento delle
risorse di cui al comma 2 è riservata alla
concessione dei contributi di cui al comma
5. Le risorse che, alla data del 30 giugno
2018, non risultano utilizzate per la pre-
detta riserva rientrano nella disponibilità
della misura.

54. Una quota pari al 20 per cento delle
risorse di cui al comma 53 è riservata alla
concessione dei contributi di cui al comma
56. Le risorse che, alla data del 30 giugno
2018, non risultano utilizzate per la pre-
detta riserva rientrano nella disponibilità
della misura.

4. Al fine di favorire la transizione del
sistema produttivo nazionale verso la ma-
nifattura digitale e di incrementare l’inno-
vazione e l’efficienza del sistema impren-
ditoriale, anche tramite l’innovazione di
processo o di prodotto, le imprese di micro,
piccola e media dimensione possono acce-
dere ai finanziamenti e ai contributi di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per l’ac-
quisto di macchinari, impianti e attrezza-
ture nuovi di fabbrica aventi come finalità
la realizzazione di investimenti in tecnolo-
gie, compresi gli investimenti in big data,
cloud computing, banda ultralarga, cyber-
security, robotica avanzata e meccatronica,
realtà aumentata, manifattura 4D, Radio
frequency identification (RFID).

55. Al fine di favorire la transizione del
sistema produttivo nazionale verso la ma-
nifattura digitale e di incrementare l’inno-
vazione e l’efficienza del sistema impren-
ditoriale, anche tramite l’innovazione di
processo o di prodotto, le imprese di micro,
piccola e media dimensione possono acce-
dere ai finanziamenti e ai contributi di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per l’ac-
quisto di macchinari, impianti e attrezza-
ture nuovi di fabbrica aventi come finalità
la realizzazione di investimenti in tecnolo-
gie, compresi gli investimenti in big data,
cloud computing, banda ultralarga, cyber-
security, robotica avanzata e meccatronica,
realtà aumentata, manifattura 4D, Radio
frequency identification (RFID) e sistemi di
tracciamento e pesatura dei rifiuti.

5. A fronte della realizzazione di inve-
stimenti aventi le finalità di cui al comma
4 del presente articolo, il contributo di cui
all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è concesso secondo le modalità di cui alle
disposizioni attuative, adottate ai sensi del
medesimo articolo 2, comma 5, del citato
decreto-legge n. 69 del 2013, con una mag-
giorazione pari al 30 per cento della misura
massima ivi stabilita, fermo restando il

56. A fronte della realizzazione di inve-
stimenti aventi le finalità di cui al comma
55 del presente articolo, il contributo di cui
all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è concesso secondo le modalità di cui alle
disposizioni attuative, adottate ai sensi del
medesimo articolo 2, comma 5, del citato
decreto-legge n. 69 del 2013, con una mag-
giorazione pari al 30 per cento della misura
massima ivi stabilita, fermo restando il
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rispetto delle intensità massime di aiuto
previste dalla normativa dell’Unione euro-
pea applicabile in materia di aiuti di Stato.

rispetto delle intensità massime di aiuto
previste dalla normativa dell’Unione euro-
pea applicabile in materia di aiuti di Stato.

6. L’importo massimo dei finanziamenti
di cui all’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, può essere incrementato, in funzione
delle richieste di finanziamento a valere sul
plafond di provvista costituito presso la
gestione separata della Cassa depositi e
prestiti Spa e, comunque, fino a un mas-
simo di ulteriori 7 miliardi di euro.

57. Identico.

58. Per il potenziamento delle azioni di
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane, l’importo di
cui all’articolo 1, comma 202, quinto pe-
riodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 1 milione di euro
per l’anno 2017. Il Ministro dello sviluppo
economico presenta alle Camere una rela-
zione annuale nella quale rende conto in
modo analitico dell’utilizzazione di tali
somme.

59. Ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 25 giugno 2003,
n. 155, come sostituito dall’articolo 13,
comma 1, della legge 19 agosto 2016,
n. 166, che acquistano in Italia, anche in
locazione finanziaria, beni mobili strumen-
tali utilizzati direttamente ed esclusiva-
mente per le finalità di cui alla medesima
legge n. 155 del 2003, è riconosciuto un
contributo fino al 15 per cento del prezzo
di acquisto, per un massimo di 3.500 euro
annui, nel limite delle risorse di cui al
comma 63 del presente articolo per gli
anni 2017 e 2018.

60. Il contributo è corrisposto dal ven-
ditore mediante compensazione con il
prezzo di acquisto.

61. Le imprese costruttrici o importa-
trici dei beni mobili di cui al comma 59
rimborsano al venditore l’importo del con-
tributo e recuperano tale importo quale
credito d’imposta per il versamento delle
ritenute dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente,
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’imposta sul reddito delle società e

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



dell’imposta sul valore aggiunto dovute,
anche in acconto, per l’esercizio in cui è
effettuato l’acquisto.

62. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano la copia della fat-
tura di vendita e dell’atto di acquisto che
deve essere ad esse trasmessa dal vendi-
tore.

63. Per provvedere all’erogazione del
credito d’imposta dei commi da 59 a 64
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018.

64. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità per la preventiva autorizza-
zione all’erogazione dei contributi previsti
e le condizioni per la loro fruizione. Con il
medesimo decreto sono definite modalità
di monitoraggio e di controllo per garan-
tire il rispetto dei limiti di spesa corrispon-
denti alle dotazioni annue del fondo di cui
al comma 63.

65. All’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole: « dall’articolo
24 » sono sostituite dalle seguenti: « dagli
articoli 24 e 25 ».

ART. 14.

(Estensione e rafforzamento delle agevola-
zioni per gli investimenti nelle start-up e
nelle piccole e medie imprese innovative).

1. All’articolo 29 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,

66. Identico.
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n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. A decorrere dall’anno 2017, l’in-
vestimento massimo detraibile di cui al
comma 3 è aumentato a euro 1.000.000 »;

b) ai commi 3 e 5, le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni »;

c) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

« 7-bis. A decorrere dall’anno 2017, le
aliquote di cui ai commi 1, 4 e 7 sono
aumentate al 30 per cento »;

d) dopo il comma 8 è inserito il se-
guente:

« 8-bis. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 3-bis e 7-bis, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 25 febbraio 2016, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11
aprile 2016 ».

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 1, lettere a) e c), è subordinata, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea, richiesta a cura del Mini-
stero dello sviluppo economico.

67. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 66, lettere a) e c), è subordinata, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea, richiesta a cura del Mini-
stero dello sviluppo economico.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
sono apportate le seguenti modificazioni:

68. Identico.

a) al comma 9, le parole da: « che
operano » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « nel rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dagli Orien-
tamenti sugli aiuti di Stato destinati a pro-
muovere gli investimenti per il finanzia-
mento del rischio, di cui alla comunica-
zione 2014/C 19/04 della Commissione, del
22 gennaio 2014 »;

b) il comma 9-bis è abrogato;
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c) al comma 12, le parole: « dai commi
9 e 9-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« dal comma 9 »;

d) al comma 12-bis, le parole da: « e i
requisiti » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
9 »;

e) al comma 12-ter, le parole:
« comma 9-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « comma 9 ».

69. All’articolo 26, comma 8, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’atto costitutivo della
start-up innovativa, costituita ai sensi del-
l’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33, nonché di quella costituita con atto
pubblico, in caso di contestuale iscrizione
nella citata sezione speciale di cui all’arti-
colo 25, comma 8, è esente dal pagamento
delle imposte di bollo e dei diritti di se-
greteria ».

70. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 5-novies dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente:

« 5-novies. Per “portale per la raccolta
di capitali per le PMI” si intende una
piattaforma on line che abbia come finalità
esclusiva la facilitazione della raccolta di
capitale di rischio da parte delle PMI come
definite dalla disciplina dell’Unione euro-
pea e degli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o altre società che
investono prevalentemente in PMI »;

b) all’articolo 50-quinquies, le pa-
role: « per le start-up innovative, per le
PMI innovative » sono sostituite, ovunque
ricorrono, dalle seguenti: « per le PMI », le
parole: « in start-up innovative e in PMI
innovative » sono sostituite, ovunque ricor-
rono, dalle seguenti: « in PMI » e, alla ru-
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brica, le parole: « per start-up innovative e
PMI innovative » sono sostituite dalle se-
guenti: « per le PMI »;

c) alla rubrica del capo III-quater del
titolo III della parte II, le parole: « per le
start-up innovative e le PMI innovative »
sono sostituite dalle seguenti: « per le
PMI ».

ART. 15.

(Rifinanziamento degli interventi per l’au-
toimprenditorialità e per le start-up inno-

vative).

1. Per il finanziamento delle iniziative di
cui al titolo I, capo 0I, del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2000, n. 185, è autorizzata la
spesa di 70 milioni di euro per l’anno 2017
e di 60 milioni di euro per l’anno 2018. Le
predette risorse sono iscritte nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico per essere successivamente accre-
ditate su un conto corrente infruttifero,
intestato all’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa-INVITALIA, aperto presso la te-
soreria centrale dello Stato e dedicato al
citato titolo I, capo 0I, del decreto legisla-
tivo n. 185 del 2000. Sul medesimo conto
corrente sono, altresì, accreditate le dispo-
nibilità finanziarie presenti nel fondo ro-
tativo depositato sul conto corrente di te-
soreria n. 22048, istituito ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 30 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del
19 gennaio 2005, nella misura di un terzo
delle risorse complessive, nonché i rientri
dei finanziamenti erogati dalla citata Agen-
zia ai sensi delle disposizioni del titolo I del
citato decreto legislativo n. 185 del 2000.

71. Per il finanziamento delle iniziative
di cui al titolo I, capo 0I, del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è auto-
rizzata la spesa di 47,5 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 47,5 milioni di euro per
l’anno 2018. Le predette risorse sono
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico per essere
successivamente accreditate su un conto
corrente infruttifero, intestato all’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa Spa-INVITA-
LIA, aperto presso la tesoreria centrale
dello Stato e dedicato al citato titolo I, capo
0I, del decreto legislativo n. 185 del 2000.
Sul medesimo conto corrente sono, altresì,
accreditate le disponibilità finanziarie pre-
senti nel fondo rotativo depositato sul
conto corrente di tesoreria n. 22048, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 4 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 30
novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 14 del 19 gennaio 2005, nella
misura di un terzo delle risorse comples-
sive, nonché i rientri dei finanziamenti
erogati dalla citata Agenzia ai sensi delle
disposizioni del titolo I del citato decreto
legislativo n. 185 del 2000.

2. La dotazione del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata
di 50 milioni di euro per l’anno 2017 e di
50 milioni di euro per l’anno 2018, da
destinare all’erogazione dei finanziamenti

72. La dotazione del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata
di 47,5 milioni di euro per l’anno 2017 e di
47,5 milioni di euro per l’anno 2018, da
destinare all’erogazione dei finanziamenti
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agevolati per gli interventi di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 24
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2014, per
il sostegno alla nascita e allo sviluppo di
imprese start-up innovative.

agevolati per gli interventi di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 24
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2014, per
il sostegno alla nascita e allo sviluppo di
imprese start-up innovative.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
e le regioni possono destinare, nell’anno
2017, alle misure di cui ai commi 1 e 2
risorse a valere sul programma operativo
nazionale imprese e competitività, sui pro-
grammi operativi regionali e sulla connessa
programmazione nazionale 2014-2020, fino
a complessivi 120 milioni di euro, di cui 70
milioni di euro per gli interventi di cui al
comma 1 e 50 milioni di euro per gli
interventi di cui al comma 2. Al fine di
coordinare e ottimizzare la predetta desti-
nazione di risorse, il Ministero dello svi-
luppo economico promuove specifici ac-
cordi con le regioni.

73. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico e le regioni possono destinare, nel-
l’anno 2017, alle misure di cui ai commi 71
e 72 risorse a valere sul programma ope-
rativo nazionale imprese e competitività,
sui programmi operativi regionali e sulla
connessa programmazione nazionale 2014-
2020, fino a complessivi 120 milioni di
euro, di cui 70 milioni di euro per gli
interventi di cui al comma 71 e 50 milioni
di euro per gli interventi di cui al comma
72. Al fine di coordinare e ottimizzare la
predetta destinazione di risorse, il Mini-
stero dello sviluppo economico promuove
specifici accordi con le regioni.

74. Al fine di garantire la continuità del
sostegno alla promozione e allo sviluppo di
nuove imprese e la conseguente crescita dei
livelli di occupazione, di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 di-
cembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2015, sono
assegnati al Fondo per la crescita sosteni-
bile, di cui all’articolo 23 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, 5 milioni di euro per l’anno 2017 e
5 milioni di euro per l’anno 2018, destinati
all’erogazione di finanziamenti agevolati a
società cooperative costituite da lavoratori
di aziende in crisi, di cooperative sociali e
di cooperative che gestiscono aziende con-
fiscate alla criminalità organizzata, nonché
allo sviluppo e al consolidamento di società
cooperative ubicate nelle regioni del Mez-
zogiorno.

75. Al fine di ampliare gli strumenti
finanziari di intervento e favorire la capi-
talizzazione dell’impresa da parte di lavo-
ratori, all’articolo 17 della legge 27 feb-
braio 1985, n. 49, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:
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« 5. Con le risorse apportate ai sensi del
comma 2, le società finanziarie possono
assumere partecipazioni temporanee di
minoranza nelle cooperative, anche in più
soluzioni, con priorità per quelle costituite
da lavoratori provenienti da aziende in
crisi, e concedere alle cooperative stesse
finanziamenti e agevolazioni finanziarie in
conformità alla disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia, per la realizzazione di
progetti di impresa »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Le società finanziarie possono,
altresì, sottoscrivere, anche successiva-
mente all’assunzione delle partecipazioni,
prestiti subordinati, prestiti partecipativi e
gli strumenti finanziari di cui all’articolo
2526 del codice civile, nonché svolgere
attività di servizi e di promozione ed essere
destinatarie di fondi pubblici. In deroga a
quanto previsto dall’articolo 2522 del co-
dice civile, le società finanziarie possono
intervenire nelle società cooperative costi-
tuite da meno di nove soci ».

ART. 16.

(Perdite fiscali di imprese neo costituite
partecipate da società quotate).

1. Per le società fra le quali intercorre
un rapporto di partecipazione che preveda
una percentuale del diritto di voto eserci-
tabile nell’assemblea ordinaria e di parte-
cipazione agli utili non inferiore al 20 per
cento è ammessa la possibilità di cedere le
perdite fiscali di cui all’articolo 84 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, con le stesse mo-
dalità previste per la cessione dei crediti
d’imposta di cui all’articolo 43-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, a condizione che le
azioni della società cessionaria, o della so-
cietà che controlla direttamente o indiret-
tamente la società cessionaria, siano nego-
ziate in un mercato regolamentato o in un
sistema multilaterale di negoziazione di

76. Identico.
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uno degli Stati membri dell’Unione euro-
pea e degli Stati aderenti all’Accordo sullo
Spazio economico europeo con il quale
l’Italia abbia stipulato un accordo che as-
sicuri un effettivo scambio di informazioni
e che la società cedente non svolga in via
prevalente attività immobiliare. La cessione
deve riguardare l’intero ammontare delle
perdite fiscali.

2. Le perdite fiscali trasferibili sono solo
quelle realizzate nei primi tre esercizi della
società cedente, subordinatamente al veri-
ficarsi delle seguenti ulteriori condizioni:

77. Identico:

a) sussistenza di identità dell’esercizio
sociale della società cedente e della società
cessionaria;

a) identica;

b) sussistenza del requisito partecipa-
tivo del 20 per cento al termine del periodo
d’imposta relativamente al quale le società
si avvalgono della possibilità di cui al
comma 1;

b) sussistenza del requisito partecipa-
tivo del 20 per cento al termine del periodo
d’imposta relativamente al quale le società
si avvalgono della possibilità di cui al
comma 76;

c) perfezionamento della cessione en-
tro il termine di presentazione della dichia-
razione dei redditi.

c) identica.

3. Le perdite di cui al comma 1 di un
periodo d’imposta sono computate dalla
società cessionaria in diminuzione del red-
dito complessivo dello stesso periodo d’im-
posta e per la differenza nei successivi
entro il limite del reddito imponibile di
ciascuno di essi e per l’intero importo che
trova capienza nel reddito imponibile di
ciascuno di essi a condizione che le sud-
dette perdite si riferiscano a una nuova
attività produttiva ai sensi dell’articolo 84,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

78. Le perdite di cui al comma 76 di un
periodo d’imposta sono computate dalla
società cessionaria in diminuzione del red-
dito complessivo dello stesso periodo d’im-
posta e per la differenza nei successivi
entro il limite del reddito imponibile di
ciascuno di essi e per l’intero importo che
trova capienza nel reddito imponibile di
ciascuno di essi a condizione che le sud-
dette perdite si riferiscano a una nuova
attività produttiva ai sensi dell’articolo 84,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. La società cessionaria è obbligata a
remunerare la società cedente del vantag-
gio fiscale ricevuto, determinato, in ogni
caso, mediante applicazione, all’ammon-
tare delle perdite acquisite, dell’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società di cui
all’articolo 77 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
relativa al periodo d’imposta in cui le per-
dite sono state conseguite dalla società ce-

79. La società cessionaria è obbligata a
remunerare la società cedente del vantag-
gio fiscale ricevuto, determinato, in ogni
caso, mediante applicazione, all’ammon-
tare delle perdite acquisite, dell’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società di cui
all’articolo 77 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
relativa al periodo d’imposta in cui le per-
dite sono state conseguite dalla società ce-
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dente, entro trenta giorni dal termine per il
versamento del saldo relativo allo stesso
periodo d’imposta. Non concorrono alla
formazione del reddito imponibile, in
quanto escluse, le somme percepite o ver-
sate tra le società di cui al comma 1 in
contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o
attribuiti.

dente, entro trenta giorni dal termine per il
versamento del saldo relativo allo stesso
periodo d’imposta. Non concorrono alla
formazione del reddito imponibile, in
quanto escluse, le somme percepite o ver-
sate tra le società di cui al comma 76 in
contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o
attribuiti.

5. La società cedente non può optare
per i regimi di cui agli articoli 115, 117 e
130 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
relazione ai periodi d’imposta nei quali ha
conseguito le perdite fiscali cedute ai sensi
del presente articolo.

80. La società cedente non può optare
per i regimi di cui agli articoli 115, 117 e
130 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
relazione ai periodi d’imposta nei quali ha
conseguito le perdite fiscali cedute ai sensi
dei commi da 76 a 79 del presente articolo.

81. L’articolo 182-ter del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, è sostituito dal
seguente:

« ART. 182-ter. – (Trattamento dei cre-
diti tributari e contributivi). - 1. Con il
piano di cui all’articolo 160 il debitore,
esclusivamente mediante proposta presen-
tata ai sensi del presente articolo, può
proporre il pagamento, parziale o anche
dilazionato, dei tributi e dei relativi acces-
sori amministrati dalle Agenzie fiscali,
nonché dei contributi amministrati dagli
enti gestori di forme di previdenza e assi-
stenza obbligatorie e dei relativi accessori,
se il piano ne prevede la soddisfazione in
misura non inferiore a quella realizzabile,
in ragione della collocazione preferenziale,
sul ricavato in caso di liquidazione, avuto
riguardo al valore di mercato attribuibile
ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa
di prelazione indicato nella relazione di un
professionista in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d).
Se il credito tributario o contributivo è
assistito da privilegio, la percentuale, i
tempi di pagamento e le eventuali garanzie
non possono essere inferiori o meno van-
taggiosi rispetto a quelli offerti ai creditori
che hanno un grado di privilegio inferiore
o a quelli che hanno una posizione giuri-
dica e interessi economici omogenei a
quelli delle agenzie e degli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbliga-
torie; se il credito tributario o contributivo
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ha natura chirografaria, il trattamento non
può essere differenziato rispetto a quello
degli altri creditori chirografari ovvero, nel
caso di suddivisione in classi, dei creditori
rispetto ai quali è previsto un trattamento
più favorevole. Nel caso in cui sia proposto
il pagamento parziale di un credito tribu-
tario o contributivo privilegiato, la quota di
credito degradata al chirografo deve essere
inserita in un’apposita classe.

2. Ai fini della proposta di accordo sui
crediti di natura fiscale, copia della do-
manda e della relativa documentazione,
contestualmente al deposito presso il tri-
bunale, deve essere presentata al compe-
tente agente della riscossione e all’ufficio
competente sulla base dell’ultimo domicilio
fiscale del debitore, unitamente alla copia
delle dichiarazioni fiscali per le quali non
è pervenuto l’esito dei controlli automatici
nonché delle dichiarazioni integrative re-
lative al periodo fino alla data di presen-
tazione della domanda. L’agente della ri-
scossione, non oltre trenta giorni dalla data
della presentazione, deve trasmettere al
debitore una certificazione attestante l’en-
tità del debito iscritto a ruolo scaduto o
sospeso. L’ufficio, nello stesso termine,
deve procedere alla liquidazione dei tributi
risultanti dalle dichiarazioni e alla notifica
dei relativi avvisi di irregolarità, unita-
mente a una certificazione attestante l’en-
tità del debito derivante da atti di accer-
tamento ancorché non definitivi, per la
parte non iscritta a ruolo, nonché dai ruoli
vistati, ma non ancora consegnati all’a-
gente della riscossione. Dopo l’emissione
del decreto di cui all’articolo 163, copia
dell’avviso di irregolarità e delle certifica-
zioni deve essere trasmessa al commissario
giudiziale per gli adempimenti previsti dal-
l’articolo 171, primo comma, e dall’articolo
172. In particolare, per i tributi ammini-
strati dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, l’ufficio competente a ricevere co-
pia della domanda con la relativa docu-
mentazione prevista al primo periodo,
nonché a rilasciare la certificazione di cui
al terzo periodo, si identifica con l’ufficio
che ha notificato al debitore gli atti di
accertamento.
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3. Relativamente al credito tributario
complessivo, il voto sulla proposta concor-
dataria è espresso dall’ufficio, previo pa-
rere conforme della competente direzione
regionale, in sede di adunanza dei credi-
tori, ovvero nei modi previsti dall’articolo
178, quarto comma.

4. Il voto è espresso dall’agente della
riscossione limitatamente agli oneri di ri-
scossione di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

5. Il debitore può effettuare la proposta
di cui al comma 1 anche nell’ambito delle
trattative che precedono la stipulazione
dell’accordo di ristrutturazione di cui al-
l’articolo 182-bis. In tali casi l’attestazione
di cui al citato articolo 182-bis, primo
comma, relativamente ai crediti fiscali deve
inerire anche alla convenienza del tratta-
mento proposto rispetto alle alternative
concretamente praticabili e tale punto co-
stituisce oggetto di specifica valutazione da
parte del tribunale. La proposta di tran-
sazione fiscale, unitamente alla documen-
tazione di cui all’articolo 161, è depositata
presso gli uffici indicati al comma 2 del
presente articolo. Alla proposta di transa-
zione deve altresì essere allegata la dichia-
razione sostitutiva, resa dal debitore o dal
suo legale rappresentante ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che la documenta-
zione di cui al periodo precedente rappre-
senta fedelmente e integralmente la situa-
zione dell’impresa, con particolare ri-
guardo alle poste attive del patrimonio.
L’adesione alla proposta è espressa, su pa-
rere conforme della competente direzione
regionale, con la sottoscrizione dell’atto
negoziale da parte del direttore dell’ufficio.
L’atto è sottoscritto anche dall’agente della
riscossione in ordine al trattamento degli
oneri di riscossione di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112. L’assenso così espresso equivale a
sottoscrizione dell’accordo di ristruttura-
zione.
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6. La transazione fiscale conclusa nel-
l’ambito dell’accordo di ristrutturazione di
cui all’articolo 182-bis è risolta di diritto se
il debitore non esegue integralmente, entro
novanta giorni dalle scadenze previste, i
pagamenti dovuti alle Agenzie fiscali e agli
enti gestori di forme di previdenza e assi-
stenza obbligatorie ».

ART. 17.

(Investimenti in start-up da parte
dell’INAIL).

1. Per le proprie finalità, l’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), previa adozione di
un apposito regolamento di disciplina, da
sottoporre all’approvazione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
può sottoscrivere quote di fondi comuni di
investimento di tipo chiuso dedicati all’at-
tivazione di start-up innovative, di cui al
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, ovvero costituire e
partecipare a start-up di tipo societario
finalizzate all’utilizzazione industriale dei
risultati della ricerca, anche con soggetti
pubblici e privati, italiani e stranieri, ope-
ranti nei settori funzionali al raggiungi-
mento del proprio scopo, aventi quale og-
getto sociale esclusivo o prevalente lo svi-
luppo, la produzione e la commercializza-
zione di prodotti o servizi innovativi di alto
valore tecnologico, anche rivolte alla rea-
lizzazione di progetti in settori tecnologici
altamente strategici, previa autorizzazione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

82. Identico.

2. Per lo svolgimento delle attività di cui
al comma 1, l’INAIL opera nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

83. Per lo svolgimento delle attività di
cui al comma 82, l’INAIL opera nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

84. Al fine di favorire l’efficiente uti-
lizzo delle risorse previste dal comma 3
dell’articolo 33 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le
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percentuali destinate alla sottoscrizione
delle quote dei fondi di cui al comma 82 e
di quelli di cui ai commi 8-ter e 8-quater
del citato articolo 33, fermo restando il
complessivo limite del 40 per cento, pos-
sono essere rimodulate, tenuto conto delle
esigenze di finanziamento dei diversi fondi,
su proposta della società di gestione del
risparmio ivi prevista.

85. L’INAIL, nell’ambito degli investi-
menti immobiliari previsti dal piano di
impiego dei fondi disponibili di cui all’ar-
ticolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153,
destina 100 milioni di euro per la realiz-
zazione di nuove strutture scolastiche. Le
regioni dichiarano la propria disponibilità
ad aderire all’operazione per la costru-
zione di nuove strutture scolastiche, facen-
dosi carico del canone di locazione, comu-
nicandola formalmente alla Presidenza del
Consiglio dei ministri-Struttura di mis-
sione per il coordinamento e impulso nel-
l’attuazione di interventi di riqualifica-
zione dell’edilizia scolastica, entro il ter-
mine perentorio del 20 gennaio 2017, se-
condo modalità individuate e pubblicate
nel sito internet istituzionale della mede-
sima Struttura. Successivamente alla rice-
zione delle dichiarazioni di disponibilità
delle regioni, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, d’intesa con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono indivi-
duate le regioni ammesse alla ripartizione,
sono assegnate le risorse disponibili e sono
stabiliti i criteri di selezione dei progetti.

86. All’articolo 1, comma 312, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: « legge 26 luglio 1975,
n. 354, » sono inserite le seguenti: « dei
soggetti impegnati in lavori di pubblica
utilità ai sensi dell’articolo 186, comma
9-bis, e dell’articolo 187, comma 8-bis, del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dell’articolo
73, comma 5-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e dell’articolo 168-
bis del codice penale ».
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87. Per le finalità di cui al comma 86, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 312,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
integrato di euro 3 milioni per l’anno 2017.

ART. 18.

(Agevolazione per investimenti a lungo ter-
mine).

1. Gli enti di previdenza obbligatoria di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio pre-
cedente, agli investimenti qualificati indi-
cati al comma 2.

88. Gli enti di previdenza obbligatoria di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio pre-
cedente, agli investimenti qualificati indi-
cati al comma 89.

2. Le somme indicate al comma 1 de-
vono essere investite in:

89. Le somme indicate al comma 88
devono essere investite in:

a) azioni o quote di imprese residenti
nel territorio dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 73 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
o in Stati membri dell’Unione europea o in
Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo con stabile organizzazione
nel territorio medesimo;

a) identica;

b) in quote o azioni di organismi di
investimento collettivo del risparmio resi-
denti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o in Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in Stati aderenti all’Accordo sullo
Spazio economico europeo, che investono
prevalentemente negli strumenti finanziari
di cui alla lettera a).

b) identica.

3. I redditi, diversi da quelli relativi a
partecipazioni qualificate di cui all’articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, generati dagli investi-
menti qualificati indicati al comma 2 sono
esenti ai fini dell’imposta sul reddito.

90. I redditi, diversi da quelli relativi a
partecipazioni qualificate di cui all’articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, generati dagli investi-
menti qualificati indicati al comma 89 sono
esenti ai fini dell’imposta sul reddito.

4. Gli strumenti finanziari oggetto di
investimento qualificato ai sensi del

91. Gli strumenti finanziari oggetto di
investimento qualificato ai sensi del
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comma 1 devono essere detenuti per al-
meno cinque anni. In caso di cessione degli
strumenti finanziari oggetto di investi-
mento agevolato prima dei cinque anni, i
redditi realizzati attraverso la cessione e
quelli percepiti durante il periodo minimo
di investimento sono soggetti a imposizione
secondo le regole ordinarie, unitamente
agli interessi, senza applicazione di san-
zioni, e il relativo versamento deve essere
effettuato dai soggetti di cui al comma 1
entro il giorno 16 del secondo mese suc-
cessivo alla cessione. In caso di rimborso o
di scadenza dei titoli oggetto di investi-
mento prima dei cinque anni, le somme
conseguite devono essere reinvestite negli
strumenti finanziari di cui al comma 2
entro novanta giorni.

comma 88 devono essere detenuti per al-
meno cinque anni. In caso di cessione degli
strumenti finanziari oggetto di investi-
mento agevolato prima dei cinque anni, i
redditi realizzati attraverso la cessione e
quelli percepiti durante il periodo minimo
di investimento sono soggetti a imposizione
secondo le regole ordinarie, unitamente
agli interessi, senza applicazione di san-
zioni, e il relativo versamento deve essere
effettuato dai soggetti di cui al comma 88
entro il giorno 16 del secondo mese suc-
cessivo alla cessione. In caso di rimborso o
di scadenza dei titoli oggetto di investi-
mento prima dei cinque anni, le somme
conseguite devono essere reinvestite negli
strumenti finanziari di cui al comma 89
entro novanta giorni.

5. Le forme di previdenza complemen-
tare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio pre-
cedente, agli investimenti qualificati indi-
cati al comma 2.

92. Le forme di previdenza complemen-
tare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio pre-
cedente, agli investimenti qualificati indi-
cati al comma 89.

6. Gli strumenti finanziari oggetto di
investimento qualificato ai sensi del
comma 5 devono essere detenuti per al-
meno cinque anni.

93. Gli strumenti finanziari oggetto di
investimento qualificato ai sensi del
comma 92 devono essere detenuti per al-
meno cinque anni.

7. I redditi, diversi da quelli relativi a
partecipazioni qualificate di cui all’articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, derivanti dagli investi-
menti di cui al comma 5 del presente
articolo sono esenti ai fini dell’imposta sul
reddito e pertanto non concorrono alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta prevista dall’articolo 17 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Ai fini
della formazione delle prestazioni pensio-
nistiche erogate dalle forme di previdenza
complementare i redditi derivanti dagli in-
vestimenti di cui al comma 5 incrementano
la parte corrispondente ai redditi già as-
soggettati ad imposta. In caso di cessione
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima dei cinque anni i redditi
realizzati attraverso la cessione e quelli che
non hanno concorso alla formazione della

94. I redditi, diversi da quelli relativi a
partecipazioni qualificate di cui all’articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, derivanti dagli investi-
menti di cui al comma 92 del presente
articolo sono esenti ai fini dell’imposta sul
reddito e pertanto non concorrono alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta prevista dall’articolo 17 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Ai fini
della formazione delle prestazioni pensio-
nistiche erogate dalle forme di previdenza
complementare i redditi derivanti dagli in-
vestimenti di cui al comma 92 incremen-
tano la parte corrispondente ai redditi già
assoggettati ad imposta. In caso di cessione
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima dei cinque anni i redditi
realizzati attraverso la cessione e quelli che
non hanno concorso alla formazione della
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predetta base imponibile ai sensi del primo
periodo durante il periodo minimo di in-
vestimento, sono soggetti a imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi con aliquota
pari a quella di cui al citato articolo 17 del
decreto legislativo n. 252 del 2005, senza
applicazione di sanzioni, e il relativo ver-
samento, unitamente agli interessi, deve
essere effettuato dai soggetti di cui al
comma 8 del medesimo articolo 17 entro il
giorno 16 del secondo mese successivo alla
cessione. In caso di rimborso o di scadenza
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima del quinquennio, il contro-
valore conseguito deve essere reinvestito
negli strumenti finanziari di cui al comma
2 entro novanta giorni dal rimborso.

predetta base imponibile ai sensi del primo
periodo durante il periodo minimo di in-
vestimento, sono soggetti a imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi con aliquota
pari a quella di cui al citato articolo 17 del
decreto legislativo n. 252 del 2005, senza
applicazione di sanzioni, e il relativo ver-
samento, unitamente agli interessi, deve
essere effettuato dai soggetti di cui al
comma 8 del medesimo articolo 17 entro il
giorno 16 del secondo mese successivo alla
cessione. In caso di rimborso o di scadenza
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima del quinquennio, il contro-
valore conseguito deve essere reinvestito
negli strumenti finanziari di cui al comma
89 entro novanta giorni dal rimborso.

8. La ritenuta di cui all’articolo 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e l’imposta sosti-
tutiva di cui all’articolo 27-ter del mede-
simo decreto non si applicano agli utili
corrisposti ai soggetti indicati al secondo
periodo del comma 3 del citato articolo 27
derivanti dagli investimenti qualificati di
cui al comma 2 del presente articolo fino al
5 per cento dell’attivo patrimoniale risul-
tante dal rendiconto dell’esercizio prece-
dente nel rispetto della condizione di cui al
comma 6 del presente articolo. Ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
primo periodo, il soggetto non residente
beneficiario effettivo degli utili deve pro-
durre una dichiarazione dalla quale risul-
tino i dati identificativi del soggetto mede-
simo e la sussistenza di tutte le condizioni
alle quali è subordinata l’agevolazione di
cui al presente articolo, nonché l’impegno a
detenere gli strumenti finanziari oggetto
dell’investimento qualificato per il periodo
di tempo richiesto dalla legge. Il predetto
soggetto non residente deve fornire, altresì,
copia dei prospetti contabili che consen-
tano di verificare l’osservanza delle pre-
dette condizioni. I soggetti indicati agli ar-
ticoli 27 e 27-ter del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 che corrispondono utili ai soggetti
non residenti di cui al medesimo articolo
27, comma 3, secondo periodo, sono obbli-
gati a comunicare annualmente all’ammi-

95. La ritenuta di cui all’articolo 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e l’imposta sosti-
tutiva di cui all’articolo 27-ter del mede-
simo decreto non si applicano agli utili
corrisposti ai soggetti indicati al secondo
periodo del comma 3 del citato articolo 27
derivanti dagli investimenti qualificati di
cui al comma 89 del presente articolo fino
al 5 per cento dell’attivo patrimoniale ri-
sultante dal rendiconto dell’esercizio pre-
cedente nel rispetto della condizione di cui
al comma 93 del presente articolo. Ai fini
dell’applicazione delle disposizioni di cui al
primo periodo, il soggetto non residente
beneficiario effettivo degli utili deve pro-
durre una dichiarazione dalla quale risul-
tino i dati identificativi del soggetto mede-
simo e la sussistenza di tutte le condizioni
alle quali è subordinata l’agevolazione di
cui ai commi da 88 a 114 del presente
articolo, nonché l’impegno a detenere gli
strumenti finanziari oggetto dell’investi-
mento qualificato per il periodo di tempo
richiesto dalla legge. Il predetto soggetto
non residente deve fornire, altresì, copia
dei prospetti contabili che consentano di
verificare l’osservanza delle predette con-
dizioni. I soggetti indicati agli articoli 27 e
27-ter del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973 che cor-
rispondono utili ai soggetti non residenti di
cui al medesimo articolo 27, comma 3,
secondo periodo, sono obbligati a comuni-
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nistrazione finanziaria i dati relativi alle
operazioni compiute nell’anno precedente.

care annualmente all’amministrazione fi-
nanziaria i dati relativi alle operazioni
compiute nell’anno precedente.

9. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, i commi da 91 a 94 sono
abrogati.

96. Identico.

97. All’articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini
dei provvedimenti di cui ai periodi prece-
denti la Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività degli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza so-
ciale segnala ai Ministeri vigilanti le situa-
zioni di disavanzo economico-finanziario
di cui è venuta a conoscenza nell’esercizio
delle proprie funzioni di controllo dei bi-
lanci di tali enti ai sensi dell’articolo 56
della legge 9 marzo 1989, n. 88 ».

98. All’articolo 6, comma 1, let-
tera c), del decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, dopo le parole: « per
ogni frazione inferiore a mille » sono inse-
rite le seguenti: « e nel massimo di cin-
quanta unità ».

10. All’articolo 17 del decreto legislativo
5 dicembre 2005, n. 252, dopo il comma 9
è aggiunto il seguente:

99. Identico.

« 9-bis. Le operazioni di costituzione,
trasformazione, scorporo e concentrazione
tra fondi pensione sono soggette alle im-
poste di registro, ipotecaria e catastale
nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse ».

11. Non sono soggetti a imposizione i
redditi di capitale di cui all’articolo 44 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, diversi da quelli
relativi a partecipazioni qualificate e i red-
diti diversi di cui all’articolo 67, comma 1,
lettere c-bis), c-ter), c-quater) e c-quin-
quies), del medesimo testo unico, conse-
guiti, al di fuori dell’esercizio di impresa
commerciale, da persone fisiche residenti
nel territorio dello Stato, derivanti dagli
investimenti nei piani di risparmio a lungo
termine, con l’esclusione di quelli che con-
corrono alla formazione del reddito com-

100. Non sono soggetti a imposizione i
redditi di capitale di cui all’articolo 44 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, diversi da quelli
relativi a partecipazioni qualificate e i red-
diti diversi di cui all’articolo 67, comma 1,
lettere c-bis), c-ter), c-quater) e c-quin-
quies), del medesimo testo unico, conse-
guiti, al di fuori dell’esercizio di impresa
commerciale, da persone fisiche residenti
nel territorio dello Stato, derivanti dagli
investimenti nei piani di risparmio a lungo
termine, con l’esclusione di quelli che con-
corrono alla formazione del reddito com-
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plessivo imponibile. Ai fini di cui al pre-
sente comma e ai commi da 12 a 24 del
presente articolo si considerano qualificati
le partecipazioni e i diritti o titoli di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 67 del
citato testo unico, tenendo conto anche
delle percentuali di partecipazione o di
diritti di voto possedute dai familiari della
persona fisica di cui al comma 5 dell’arti-
colo 5 del medesimo testo unico e delle
società o enti da loro direttamente o indi-
rettamente controllati ai sensi dei numeri
1) e 2) del primo comma dell’articolo 2359
del codice civile.

plessivo imponibile. Ai fini di cui al pre-
sente comma e ai commi da 101 a 113 del
presente articolo si considerano qualificati
le partecipazioni e i diritti o titoli di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 67 del
citato testo unico, tenendo conto anche
delle percentuali di partecipazione o di
diritti di voto possedute dai familiari della
persona fisica di cui al comma 5 dell’arti-
colo 5 del medesimo testo unico e delle
società o enti da loro direttamente o indi-
rettamente controllati ai sensi dei numeri
1) e 2) del primo comma dell’articolo 2359
del codice civile.

12. Il piano di risparmio a lungo ter-
mine si costituisce con la destinazione di
somme o valori per un importo non supe-
riore, in ciascun anno solare, a 30.000 euro
ed entro un limite complessivo non supe-
riore a 150.000 euro, agli investimenti qua-
lificati indicati al comma 3, attraverso l’a-
pertura di un rapporto di custodia o am-
ministrazione o di gestione di portafogli o
altro stabile rapporto con esercizio dell’op-
zione per l’applicazione del regime del ri-
sparmio amministrato di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461, o di un contratto di assicurazione
sulla vita o di capitalizzazione, avvalendosi
di intermediari abilitati o imprese di assi-
curazioni residenti, ovvero non residenti
operanti nel territorio dello Stato tramite
stabile organizzazione o in regime di libera
prestazione di servizi con nomina di un
rappresentante fiscale in Italia scelto tra i
predetti soggetti. Il rappresentante fiscale
adempie negli stessi termini e con le stesse
modalità previsti per i suindicati soggetti
residenti. Il conferimento di valori nel
piano di risparmio si considera cessione a
titolo oneroso e l’intermediario applica
l’imposta secondo le disposizioni del citato
articolo 6 del decreto legislativo n. 461 del
1997.

101. Il piano di risparmio a lungo ter-
mine si costituisce con la destinazione di
somme o valori per un importo non supe-
riore, in ciascun anno solare, a 30.000 euro
ed entro un limite complessivo non supe-
riore a 150.000 euro, agli investimenti qua-
lificati indicati al comma 90, attraverso
l’apertura di un rapporto di custodia o
amministrazione o di gestione di portafogli
o altro stabile rapporto con esercizio del-
l’opzione per l’applicazione del regime del
risparmio amministrato di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461, o di un contratto di assicurazione
sulla vita o di capitalizzazione, avvalendosi
di intermediari abilitati o imprese di assi-
curazioni residenti, ovvero non residenti
operanti nel territorio dello Stato tramite
stabile organizzazione o in regime di libera
prestazione di servizi con nomina di un
rappresentante fiscale in Italia scelto tra i
predetti soggetti. Il rappresentante fiscale
adempie negli stessi termini e con le stesse
modalità previsti per i suindicati soggetti
residenti. Il conferimento di valori nel
piano di risparmio si considera cessione a
titolo oneroso e l’intermediario applica
l’imposta secondo le disposizioni del citato
articolo 6 del decreto legislativo n. 461 del
1997.

13. In ciascun anno solare di durata del
piano, per almeno i due terzi dell’anno
stesso, le somme o i valori destinati nel
piano di risparmio a lungo termine devono
essere investiti per almeno il 70 per cento
del valore complessivo in strumenti finan-
ziari, anche non negoziati nei mercati re-

102. In ciascun anno solare di durata
del piano, per almeno i due terzi dell’anno
stesso, le somme o i valori destinati nel
piano di risparmio a lungo termine devono
essere investiti per almeno il 70 per cento
del valore complessivo in strumenti finan-
ziari, anche non negoziati nei mercati re-
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golamentati o nei sistemi multilaterali di
negoziazione, emessi o stipulati con im-
prese che svolgono attività diverse da
quella immobiliare, residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri
dell’Unione europea o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo con stabili organizzazioni nel territorio
medesimo, la predetta quota del 70 per
cento deve essere investita per almeno il 30
per cento del valore complessivo in stru-
menti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FTSE MIB della
Borsa italiana o in indici equivalenti di altri
mercati regolamentati. Ai fini dei commi
da 11 a 24 si presume, senza possibilità di
prova contraria, impresa che svolge attività
immobiliare quella il cui patrimonio è pre-
valentemente costituito da beni immobili
diversi da quelli alla cui produzione o al
cui scambio è effettivamente diretta l’atti-
vità di impresa, dagli impianti e dai fab-
bricati utilizzati direttamente nell’esercizio
di impresa. Si considerano direttamente
utilizzati nell’esercizio di impresa gli im-
mobili concessi in locazione finanziaria e i
terreni su cui l’impresa svolge l’attività
agricola.

golamentati o nei sistemi multilaterali di
negoziazione, emessi o stipulati con im-
prese che svolgono attività diverse da
quella immobiliare, residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri
dell’Unione europea o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo con stabili organizzazioni nel territorio
medesimo, la predetta quota del 70 per
cento deve essere investita per almeno il 30
per cento del valore complessivo in stru-
menti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FTSE MIB della
Borsa italiana o in indici equivalenti di altri
mercati regolamentati. Ai fini dei commi
da 100 a 113 si presume, senza possibilità
di prova contraria, impresa che svolge at-
tività immobiliare quella il cui patrimonio
è prevalentemente costituito da beni im-
mobili diversi da quelli alla cui produzione
o al cui scambio è effettivamente diretta
l’attività di impresa, dagli impianti e dai
fabbricati utilizzati direttamente nell’eser-
cizio di impresa. Si considerano diretta-
mente utilizzati nell’esercizio di impresa gli
immobili concessi in locazione finanziaria
e i terreni su cui l’impresa svolge l’attività
agricola.

14. Le somme o i valori destinati nel
piano non possono essere investiti per una
quota superiore al 10 per cento del totale
in strumenti finanziari di uno stesso emit-
tente o stipulati con la stessa controparte o
con altra società appartenente al medesimo
gruppo dell’emittente o della controparte o
in depositi e conti correnti.

103. Identico.

15. Sono considerati investimenti qua-
lificati anche le quote o azioni di organismi
di investimento collettivo del risparmio re-
sidenti nel territorio dello Stato, ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o in Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in Stati aderenti all’Accordo sullo
Spazio economico europeo, che investono
per almeno il 70 per cento dell’attivo in
strumenti finanziari indicati al comma 13

104. Sono considerati investimenti qua-
lificati anche le quote o azioni di organismi
di investimento collettivo del risparmio re-
sidenti nel territorio dello Stato, ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o in Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in Stati aderenti all’Accordo sullo
Spazio economico europeo, che investono
per almeno il 70 per cento dell’attivo in
strumenti finanziari indicati al comma 102
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nel rispetto delle condizioni di cui al
comma 14.

nel rispetto delle condizioni di cui al
comma 103.

16. Le somme o valori destinati nel
piano non possono essere investiti in stru-
menti finanziari emessi o stipulati con sog-
getti residenti in Stati o territori diversi da
quelli che consentono un adeguato scambio
di informazioni.

105. Identico.

17. Gli strumenti finanziari in cui è
investito il piano devono essere detenuti
per almeno cinque anni. In caso di cessione
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima dei cinque anni i redditi
realizzati attraverso la cessione e quelli
percepiti durante il periodo minimo di in-
vestimento del piano sono soggetti a impo-
sizione secondo le regole ordinarie, unita-
mente agli interessi, senza applicazione di
sanzioni, e il relativo versamento deve es-
sere effettuato dai soggetti di cui al comma
12 entro il giorno 16 del secondo mese
successivo alla cessione. I soggetti di cui al
comma 12 recuperano le imposte dovute
attraverso adeguati disinvestimenti o chie-
dendone la provvista al titolare. In caso di
rimborso degli strumenti finanziari oggetto
di investimento prima del quinquennio, il
controvalore conseguito deve essere rein-
vestito in strumenti finanziari indicati ai
commi 13 e 15 entro trenta giorni dal
rimborso.

106. Gli strumenti finanziari in cui è
investito il piano devono essere detenuti
per almeno cinque anni. In caso di cessione
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima dei cinque anni i redditi
realizzati attraverso la cessione e quelli
percepiti durante il periodo minimo di in-
vestimento del piano sono soggetti a impo-
sizione secondo le regole ordinarie, unita-
mente agli interessi, senza applicazione di
sanzioni, e il relativo versamento deve es-
sere effettuato dai soggetti di cui al comma
101 entro il giorno 16 del secondo mese
successivo alla cessione. I soggetti di cui al
comma 101 recuperano le imposte dovute
attraverso adeguati disinvestimenti o chie-
dendone la provvista al titolare. In caso di
rimborso degli strumenti finanziari oggetto
di investimento prima del quinquennio, il
controvalore conseguito deve essere rein-
vestito in strumenti finanziari indicati ai
commi 102 e 105 entro trenta giorni dal
rimborso.

18. Il venire meno delle condizioni di
cui ai commi 13, 14 e 15 comporta la
decadenza dal beneficio fiscale relativa-
mente ai redditi degli strumenti finanziari
detenuti nel piano stesso, diversi da quelli
investiti nel medesimo piano nel rispetto
delle suddette condizioni per il periodo di
tempo indicato al comma 17, e l’obbligo di
corrispondere le imposte non pagate, uni-
tamente agli interessi, senza applicazione
di sanzioni, secondo quanto previsto al
comma 17.

107. Il venire meno delle condizioni di
cui ai commi 102, 103 e 104 comporta la
decadenza dal beneficio fiscale relativa-
mente ai redditi degli strumenti finanziari
detenuti nel piano stesso, diversi da quelli
investiti nel medesimo piano nel rispetto
delle suddette condizioni per il periodo di
tempo indicato al comma 106, e l’obbligo di
corrispondere le imposte non pagate, uni-
tamente agli interessi, senza applicazione
di sanzioni, secondo quanto previsto al
comma 106.

19. Le ritenute alla fonte e le imposte
sostitutive eventualmente applicate e non
dovute fanno sorgere in capo al titolare del
piano il diritto a ricevere una somma cor-
rispondente. I soggetti di cui al comma 12
presso i quali è costituito il piano provve-
dono al pagamento della predetta somma,
computandola in diminuzione dal versa-

108. Le ritenute alla fonte e le imposte
sostitutive eventualmente applicate e non
dovute fanno sorgere in capo al titolare del
piano il diritto a ricevere una somma cor-
rispondente. I soggetti di cui al comma 101
presso i quali è costituito il piano provve-
dono al pagamento della predetta somma,
computandola in diminuzione dal versa-
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mento delle ritenute e delle imposte dovute
dai medesimi soggetti. Ai fini del predetto
computo non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

mento delle ritenute e delle imposte dovute
dai medesimi soggetti. Ai fini del predetto
computo non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

20. Le minusvalenze, le perdite e i dif-
ferenziali negativi realizzati mediante ces-
sione a titolo oneroso ovvero rimborso de-
gli strumenti finanziari nei quali è investito
il piano sono deducibili dalle plusvalenze,
differenziali positivi o proventi realizzati
nelle successive operazioni poste in essere
nell’ambito del medesimo piano e sottopo-
sti a tassazione ai sensi dei commi 17 e 18
nello stesso periodo d’imposta e nei suc-
cessivi ma non oltre il quarto. Alla chiu-
sura del piano le minusvalenze, perdite o
differenziali negativi possono essere portati
in deduzione non oltre il quarto periodo
d’imposta successivo a quello del realizzo
dalle plusvalenze, proventi e differenziali
positivi realizzati nell’ambito di altro rap-
porto con esercizio dell’opzione ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, intestato allo stesso
titolare del piano, ovvero portati in dedu-
zione ai sensi del comma 5 dell’articolo 68
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

109. Le minusvalenze, le perdite e i
differenziali negativi realizzati mediante
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso
degli strumenti finanziari nei quali è inve-
stito il piano sono deducibili dalle plusva-
lenze, differenziali positivi o proventi rea-
lizzati nelle successive operazioni poste in
essere nell’ambito del medesimo piano e
sottoposti a tassazione ai sensi dei commi
106 e 107 nello stesso periodo d’imposta e
nei successivi ma non oltre il quarto. Alla
chiusura del piano le minusvalenze, perdite
o differenziali negativi possono essere por-
tati in deduzione non oltre il quarto pe-
riodo d’imposta successivo a quello del
realizzo dalle plusvalenze, proventi e dif-
ferenziali positivi realizzati nell’ambito di
altro rapporto con esercizio dell’opzione ai
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, intestato allo
stesso titolare del piano, ovvero portati in
deduzione ai sensi del comma 5 dell’arti-
colo 68 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

21. In caso di strumenti finanziari ap-
partenenti alla medesima categoria omoge-
nea, si considerano ceduti per primi i titoli
acquistati per primi e si considera come
costo quello medio ponderato dell’anno di
acquisto.

110. Identico.

22. Il trasferimento del piano di rispar-
mio a lungo termine dall’intermediario o
dall’impresa di assicurazioni presso il
quale è stato costituito ad altro soggetto di
cui al comma 12 non rileva ai fini del
computo dei cinque anni di detenzione
degli strumenti finanziari.

111. Il trasferimento del piano di rispar-
mio a lungo termine dall’intermediario o
dall’impresa di assicurazioni presso il
quale è stato costituito ad altro soggetto di
cui al comma 101 non rileva ai fini del
computo dei cinque anni di detenzione
degli strumenti finanziari.

23. Ciascuna persona fisica di cui al
comma 11 non può essere titolare di più di
un piano di risparmio a lungo termine e
ciascun piano di risparmio a lungo termine
non può avere più di un titolare. L’inter-
mediario o l’impresa di assicurazioni
presso il quale è costituito il piano di

112. Ciascuna persona fisica di cui al
comma 100 non può essere titolare di più
di un piano di risparmio a lungo termine e
ciascun piano di risparmio a lungo termine
non può avere più di un titolare. L’inter-
mediario o l’impresa di assicurazioni
presso il quale è costituito il piano di
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risparmio a lungo termine, all’atto dell’in-
carico acquisisce dal titolare un’autocerti-
ficazione con la quale lo stesso dichiara di
non essere titolare di un altro piano di
risparmio a lungo termine.

risparmio a lungo termine, all’atto dell’in-
carico acquisisce dal titolare un’autocerti-
ficazione con la quale lo stesso dichiara di
non essere titolare di un altro piano di
risparmio a lungo termine.

24. L’intermediario o l’impresa di assi-
curazioni presso il quale è costituito il
piano di risparmio a lungo termine tiene
separata evidenza delle somme destinate
nel piano in anni differenti.

113. Identico.

25. Il trasferimento a causa di morte
degli strumenti finanziari detenuti nel
piano non è soggetto all’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni di cui al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta
sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346.

114. Identico.

115. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di costituzione e
le forme di finanziamento, nel limite di 20
milioni di euro per il 2017 e di 10 milioni
di euro per il 2018, di centri di competenza
ad alta specializzazione, nella forma del
partenariato pubblico-privato, aventi lo
scopo di promuovere e realizzare progetti
di ricerca applicata, di trasferimento tec-
nologico e di formazione su tecnologie
avanzate, nel quadro degli interventi con-
nessi al Piano nazionale Industria 4.0.

ART. 19.

(Fondazione Human technopole).

1. Al fine di incrementare gli investi-
menti pubblici e privati nei settori della
ricerca finalizzata alla prevenzione e alla
salute, è istituita la Fondazione per la cre-
azione di un’infrastruttura scientifica e di
ricerca, di interesse nazionale, multidisci-
plinare e integrata nei settori della salute,
della genomica, dell’alimentazione e della
scienza dei dati e delle decisioni, e per la
realizzazione del progetto scientifico e di
ricerca Human technopole di cui all’arti-
colo 5 del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla

116. Al fine di incrementare gli investi-
menti pubblici e privati nei settori della
ricerca finalizzata alla prevenzione e alla
salute, coerentemente con il Programma
nazionale per la ricerca (PNR), è istituita la
Fondazione per la creazione di un’infra-
struttura scientifica e di ricerca, di inte-
resse nazionale, multidisciplinare e inte-
grata nei settori della salute, della geno-
mica, dell’alimentazione e della scienza dei
dati e delle decisioni, e per la realizzazione
del progetto scientifico e di ricerca Human
technopole di cui all’articolo 5 del decreto-
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legge 22 gennaio 2016, n. 9, e al relativo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 settembre 2016 di approvazione
del progetto esecutivo, di seguito denomi-
nato « Fondazione ». Per il raggiungimento
dei propri scopi la Fondazione instaura
rapporti con omologhi enti e organismi in
Italia e all’estero.

legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 gennaio
2016, n. 9, e al relativo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 settem-
bre 2016 di approvazione del progetto ese-
cutivo, di seguito denominato « Fonda-
zione ». Per il raggiungimento dei propri
scopi la Fondazione instaura rapporti con
omologhi enti e organismi in Italia e all’e-
stero.

2. Sono membri fondatori il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, ai quali viene attribuita la vigilanza
sulla Fondazione.

117. Sono membri fondatori il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistero della salute e il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ai
quali viene attribuita la vigilanza sulla Fon-
dazione.

3. Il comitato di coordinamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 settembre 2016 predispone lo
schema di statuto della Fondazione che è
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca. Lo statuto stabi-
lisce la denominazione della Fondazione e
disciplina, tra l’altro, la partecipazione alla
Fondazione di altri enti pubblici e privati,
nonché le modalità con cui tali soggetti
possono partecipare finanziariamente al
progetto scientifico Human technopole.

118. Il comitato di coordinamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 settembre 2016 predispone lo
schema di statuto della Fondazione che è
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e con il Ministro
della salute. Lo statuto stabilisce la deno-
minazione della Fondazione e disciplina,
tra l’altro, la partecipazione alla Fonda-
zione di altri enti pubblici e privati, nonché
le modalità con cui tali soggetti possono
partecipare finanziariamente al progetto
scientifico Human technopole.

4. Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito da apporti dei Ministeri fondatori e
incrementato da ulteriori apporti dello
Stato, nonché dalle risorse provenienti da
soggetti pubblici e privati. Le attività, oltre
che dai mezzi propri, possono essere finan-
ziate da contributi di enti pubblici e di
privati. Alla Fondazione possono essere
concessi in comodato beni immobili facenti
parte del demanio e del patrimonio dispo-
nibile e indisponibile dello Stato. L’affida-
mento in comodato di beni di particolare
valore artistico e storico alla Fondazione è
effettuato dall’amministrazione compe-
tente, d’intesa con il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, fermo
restando il relativo regime giuridico dei
beni demaniali affidati, previsto dagli arti-

119. Identico.
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coli 823 e 829, primo comma, del codice
civile.

5. Per lo svolgimento dei propri compiti
la Fondazione può avvalersi di personale,
anche di livello dirigenziale, all’uopo messo
a disposizione su richiesta della stessa, se-
condo le norme previste dai rispettivi or-
dinamenti, da enti e da altri soggetti indi-
viduati ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La
Fondazione può avvalersi, inoltre, della
collaborazione di esperti e di società di
consulenza nazionali ed estere, ovvero di
università e di istituti universitari e di ri-
cerca.

120. Identico.

6. Per la costituzione della Fondazione e
per la realizzazione del progetto Human
technopole di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per il 2017,
di 114,3 milioni di euro per il 2018, di 136,5
milioni di euro per il 2019, di 112,1 milioni
di euro per il 2020, di 122,1 milioni di euro
per il 2021, di 133,6 milioni di euro per il
2022 e di 140,3 milioni di euro a decorrere
dal 2023. Il contributo è erogato sulla base
dello stato di avanzamento del progetto
Human technopole di cui al comma 1.

121. Per la costituzione della Fonda-
zione e per la realizzazione del progetto
Human technopole di cui al comma 116 è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per il 2017, di 114,3 milioni di euro per il
2018, di 136,5 milioni di euro per il 2019,
di 112,1 milioni di euro per il 2020, di 122,1
milioni di euro per il 2021, di 133,6 milioni
di euro per il 2022 e di 140,3 milioni di
euro a decorrere dal 2023. Il contributo è
erogato sulla base dello stato di avanza-
mento del progetto Human technopole di
cui al comma 116.

7. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della Fondazione e di con-
ferimento e devoluzione alla stessa sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

122. Identico.

8. I criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, compresa la disci-
plina dei rapporti con l’Istituto italiano di
tecnologia in ordine al progetto Human
technopole di cui al comma 1, e il trasfe-
rimento alla Fondazione delle risorse resi-
due di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 2016, n. 9, sono stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

123. I criteri e le modalità di attuazione
dei commi da 116 a 122, compresa la
disciplina dei rapporti con l’Istituto ita-
liano di tecnologia in ordine al progetto
Human technopole di cui al comma 116, e
il trasferimento alla Fondazione delle ri-
sorse residue di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono stabiliti
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro della salute.

124. La gestione dell’infrastruttura di
ricerca FERMI rientra nell’esercizio dei
compiti istituzionali di cui all’articolo 10,
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comma 4, lettera d), della legge 19 ottobre
1999, n. 370, e non ha natura commer-
ciale. Ad essa si applicano le disposizioni di
cui al medesimo articolo 10, comma 4,
della legge n. 370 del 1999 e il suo valore
non è soggetto ad ammortamento.

125. Alla società di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 19 ottobre 1999,
n. 370, e alle amministrazioni pubbliche
che vi partecipano non si applicano, limi-
tatamente alla predetta partecipazione, le
disposizioni del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

126. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
nominato il Commissario straordinario per
la liquidazione della società EXPO 2015
Spa in liquidazione.

127. Gli organi sociali della società
EXPO 2015 Spa in liquidazione decadono
alla data di entrata in vigore del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 126.

128. I poteri attribuiti al collegio dei
liquidatori ai sensi dell’articolo 2489,
primo comma, del codice civile sono as-
sunti dal Commissario straordinario per la
liquidazione della società EXPO 2015 Spa
in liquidazione. Al fine di limitare l’assun-
zione di ulteriori oneri a carico della pro-
cedura liquidatoria della società EXPO
2015 Spa in liquidazione, contenendone gli
effetti sulle pubbliche finanze, per lo svol-
gimento dei compiti di cui ai commi da 126
a 139 del presente articolo, il Commissario
straordinario si avvale del personale e delle
strutture di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 maggio 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio
2013.

129. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dei soci della società EXPO
2015 Spa in liquidazione, come individuato
nel progetto di liquidazione adottato dal
collegio dei liquidatori, non può, in nessun
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caso, essere complessivamente superiore a
23.690.000 euro.

130. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, la regione Lombardia, il comune
di Milano, la città metropolitana Milano e
la camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Milano assicurano,
ciascuno in proporzione alla partecipa-
zione al capitale della società, le risorse
necessarie all’integrale copertura del fondo
di liquidazione, nella misura massima di
cui al comma 129.

131. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze è individuato in misura non supe-
riore a 9.460.000 euro. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

132. In deroga a quanto previsto all’ar-
ticolo 2490, primo comma, del codice ci-
vile, le risorse di competenza del Ministero
dell’economia e delle finanze, fissate nella
misura massima di cui al comma 131,
primo periodo, destinate alla copertura del
Fondo di liquidazione della società EXPO
2015 Spa in liquidazione sono riconosciute,
per ciascuna delle annualità comprese tra
il 1° gennaio 2017 e il 31 dicembre 2021,
in via anticipata, nella misura massima,
rispettivamente, di 4.810.000 euro per il
2017, di 1.480.000 euro per il 2018, di
1.230.000 euro per il 2019, di 1.060.000
euro per il 2020 e di 880.000 euro per il
2021. Il Commissario straordinario pre-
senta, con cadenza annuale, al Diparti-
mento del Tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il rendiconto delle
attività di liquidazione, che dovrà conclu-
dersi entro il 2021. Fermo restando quanto
previsto ai commi 129 e 131, il riconosci-
mento, entro il loro limite massimo, delle
somme relative alle annualità successive al
2017 è posto a conguaglio con la differenza
tra quanto già corrisposto in via anticipata
nell’annualità precedente e gli oneri effet-
tivamente sostenuti dal Commissario stra-
ordinario nello stesso periodo di riferi-
mento.
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133. Agli oneri di cui al comma 132 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

134. Al fine di dare compiuta attuazione
al progetto di valorizzazione dell’area uti-
lizzata per l’EXPO 2015 di cui all’articolo
5 del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9, è autorizzata
la spesa di 8 milioni di euro per il 2017 per
l’avvio delle attività di progettazione pro-
pedeutiche alla realizzazione delle strut-
ture per il trasferimento dei dipartimenti
scientifici dell’università degli studi di Mi-
lano.

135. Agli oneri di cui al comma 134 si
provvede, per l’importo di 3 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettera d), della legge 19
ottobre 1999, n. 370, e, per l’importo di 5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli investimenti
nella ricerca scientifica e tecnologica di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

136. La società AREXPO Spa può av-
valersi, sulla base di convenzioni, della
collaborazione degli uffici tecnici e ammi-
nistrativi dei propri soci pubblici, nonché
delle rispettive società in house.

137. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 49, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al comma 49-bis, il quinto periodo
è soppresso;

c) al comma 49-ter, il quarto e quinto
periodo sono soppressi.

138. Il comma 775 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

139. Gli enti pubblici non economici
strumentali degli enti locali e regionali soci
della società EXPO 2015 Spa per le attività
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strettamente funzionali alla manutenzione
degli investimenti di compensazione am-
bientale e per il paesaggio rurale realizzati
per l’esposizione universale, fermo re-
stando il rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, possono procedere, anche in de-
roga agli specifici vincoli assunzionali e
finanziari previsti dalla legislazione in ma-
teria di personale, ad assunzione di perso-
nale a tempo determinato con durata fino
al 31 dicembre 2019.

ART. 20.

(Efficientamento della società ANAS Spa).

...................................................................
........................................................................
........................................................................

ART. 21.

(Fondo da ripartire per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-

turale del Paese).

1. Al fine di assicurare il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese nei settori di spesa relativi
a: a) trasporti e viabilità; b) infrastrutture;
c) ricerca; d) difesa del suolo e dissesto
idrogeologico; e) edilizia pubblica, com-
presa quella scolastica; f) attività indu-
striali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni; g) informatizzazione dell’am-
ministrazione giudiziaria; h) prevenzione
del rischio sismico; nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un apposito fondo da ripartire,
con una dotazione di 1.900 milioni di euro
per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032.
L’utilizzo del fondo di cui al primo periodo
è disposto con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri interes-
sati, in relazione ai programmi presentati
dalle amministrazioni centrali dello Stato.
Con i medesimi decreti sono individuati gli

140. Per assicurare il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese anche al fine di pervenire
alla soluzione delle questioni oggetto di
procedure di infrazione da parte dell’U-
nione europea, nei settori di spesa relativi
a: a) trasporti, viabilità, mobilità sosteni-
bile, sicurezza stradale, riqualificazione e
accessibilità delle stazioni ferroviarie; b)
infrastrutture, anche relative alla rete
idrica e alle opere di collettamento, fogna-
tura e depurazione; c) ricerca; d) difesa del
suolo, dissesto idrogeologico, risanamento
ambientale e bonifiche; e) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica; f) attività indu-
striali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni; g) informatizzazione dell’am-
ministrazione giudiziaria; h) prevenzione
del rischio sismico; i) investimenti per la
riqualificazione urbana e per la sicurezza
delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia; l) eli-
minazione delle barriere architettoniche;
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
apposito fondo da ripartire, con una dota-
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interventi da finanziare e i relativi importi,
indicando, ove necessario, le modalità di
utilizzo dei contributi, sulla base di criteri
di economicità e di contenimento della
spesa, anche attraverso operazioni finan-
ziarie con oneri di ammortamento a carico
del bilancio dello Stato, con la Banca eu-
ropea per gli investimenti, con la Banca di
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la
Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti
autorizzati all’esercizio dell’attività banca-
ria ai sensi del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, compatibilmente con gli obiettivi
programmati di finanza pubblica.

zione di 1.900 milioni di euro per l’anno
2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno
2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno
2019 e di 3.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2032. L’utilizzo
del fondo di cui al primo periodo è disposto
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri interessati, in relazione
ai programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato. Gli schemi di
decreto sono trasmessi alle Commissioni
parlamentari competenti per materia, le
quali esprimomo il proprio parere entro
trenta giorni dalla data dell’assegnazione;
decorso tale termine, i decreti possono
essere adottati anche in mancanza del pre-
detto parere. Con i medesimi decreti sono
individuati gli interventi da finanziare e i
relativi importi, indicando, ove necessario,
le modalità di utilizzo dei contributi, sulla
base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, anche attraverso ope-
razioni finanziarie con oneri di ammorta-
mento a carico del bilancio dello Stato, con
la Banca europea per gli investimenti, con
la Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e
con i soggetti autorizzati all’esercizio del-
l’attività bancaria ai sensi del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, compatibilmente con gli
obiettivi programmati di finanza pubblica.

141. Al fine di garantire il completo
finanziamento dei progetti selezionati nel-
l’ambito del Programma straordinario di
intervento per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie delle città me-
tropolitane e dei comuni capoluogo di pro-
vincia, di cui all’articolo 1, commi da 974
a 978, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, a integrazione delle risorse stan-
ziate sull’apposito capitolo di spesa e di
quelle assegnate ai sensi del comma 140
del presente articolo, con delibera del Co-
mitato interministeriale per la program-
mazione economica sono destinate ulte-
riori risorse a valere sulle risorse disponi-
bili del Fondo per lo sviluppo e la coesione
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per il periodo di programmazione 2014-
2020.

2. Gli interventi di cui al presente arti-
colo sono monitorati ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

142. Gli interventi di cui ai commi 140
e 141 sono monitorati ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

143. Presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare è
istituito un fondo per la realizzazione degli
investimenti per la conservazione della
fauna e della flora e per la salvaguardia
della biodiversità e dell’ecosistema marino
con una dotazione finanziaria di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2021.

144. Per lo sviluppo del sistema nazio-
nale di ciclovie turistiche di cui all’articolo
1, comma 640, primo periodo, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per
l’anno 2017, di 30 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024.

145. Le risorse di cui al comma 144
sono destinate alla realizzazione di progetti
individuati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

146. All’articolo 11, comma 3, della
legge 7 luglio 2016, n. 122, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e in partico-
lare, in caso di omicidio commesso dal
coniuge, anche separato o divorziato, o da
persona che è o è stata legata da relazione
affettiva alla persona offesa, ai figli della
vittima ».

147. Dopo il comma 3 dell’articolo 15
del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Nel caso in cui il progetto am-
messo sia già stato finanziato con altre
risorse pubbliche diverse da quelle stan-
ziate dal presente articolo, il relativo in-
tervento è escluso dal piano pluriennale
degli interventi. Resta salva la possibilità
che, in sede di rimodulazione annuale del
piano, le risorse equivalenti siano desti-
nate, su richiesta del proponente, previa
valutazione da parte del CONI dei requisiti
necessari e previo accordo con l’ente pro-
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prietario, al finanziamento di altri inter-
venti relativi a proposte presentate dallo
stesso soggetto proponente, negli stessi
modi e termini già previsti dal CONI, che
abbiano analogo o inferiore importo e che
posseggano i requisiti previsti ».

CAPO III

ART. 22.

(Misure di attrazione degli investimenti.
Rientro in Italia di ricercatori residenti

all’estero).

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo l’articolo 26 è inserito il se-
guente:

148. Identico:

« ART. 26-bis. – (Ingresso e soggiorno per
investitori). – 1. L’ingresso e il soggiorno
per periodi superiori a tre mesi sono con-
sentiti, al di fuori delle quote di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, agli stranieri che inten-
dono effettuare:

« ART. 26-bis. – (Ingresso e soggiorno per
investitori). – 1. Identico:

a) un investimento di almeno euro
2.000.000 in titoli emessi dal Governo ita-
liano e che vengano mantenuti per almeno
due anni;

a) identica;

b) un investimento di almeno euro
1.000.000 in strumenti rappresentativi del
capitale di una società costituita e operante
in Italia mantenuto per almeno due anni;

b) un investimento di almeno euro
1.000.000 in strumenti rappresentativi del
capitale di una società costituita e operante
in Italia mantenuto per almeno due anni
ovvero di almeno euro 500.000 nel caso
tale società sia una start-up innovativa
iscritta nella sezione speciale del registro
delle imprese di cui all’articolo 25, comma
8, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221;

c) una donazione a carattere filantro-
pico di almeno euro 1.000.000 a sostegno di
un progetto di pubblico interesse, nei set-
tori della cultura, istruzione, gestione del-

c) identica.
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l’immigrazione, ricerca scientifica, recu-
pero di beni culturali e paesaggistici e che:

1) dimostrano di essere titolari e
beneficiari effettivi di un importo almeno
pari a euro 2.000.000, nel caso di cui alla
lettera a), o euro 1.000.000, nel caso di cui
alle lettere b) e c), importo che deve essere
in ciascun caso disponibile e trasferibile in
Italia;

2) presentano una dichiarazione
scritta in cui si impegnano a utilizzare i
fondi di cui al numero 1) per effettuare un
investimento o una donazione filantropica
che rispettino i criteri di cui alle lettere a)
e b) e alla presente lettera, entro tre mesi
dalla data di ingresso in Italia;

3) dimostrano di avere risorse suf-
ficienti, in aggiunta rispetto ai fondi di cui
al numero 1) e in misura almeno superiore
al livello minimo previsto dalla legge per
l’esenzione dalla partecipazione alla spesa
sanitaria, per il proprio mantenimento du-
rante il soggiorno in Italia.

2. Per l’accertamento dei requisiti pre-
visti dal comma 1, lo straniero richiedente
deve presentare mediante procedura da
definire con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, i seguenti documenti:

2. Identico.

a) copia del documento di viaggio in
corso di validità con scadenza superiore di
almeno tre mesi a quella del visto richiesto;

b) documentazione comprovante la
disponibilità della somma minima prevista
al comma 1, lettera c), numero 1), e che tale
somma può essere trasferita in Italia;

c) certificazione della provenienza le-
cita dei fondi di cui al comma 1, lettera c),
numero 1);

d) dichiarazione scritta di cui al
comma 1, lettera c), numero 2), contenente
una descrizione dettagliata delle caratteri-
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stiche e dei destinatari dell’investimento o
della donazione.

3. L’autorità amministrativa individuata
con il decreto di cui al comma 2, all’esito di
una valutazione positiva della documenta-
zione ricevuta, trasmette il nulla osta alla
rappresentanza diplomatica o consolare
competente per territorio che, compiuti gli
accertamenti di rito, rilascia il visto di
ingresso per investitori con l’espressa indi-
cazione “visto investitori”.

3. Identico.

3-bis. Ferma restando l’applicazione del
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, ai fini della preliminare verifica
sulla sussistenza delle condizioni per il
rilascio del nulla osta di cui al comma 3,
l’autorità amministrativa individuata con il
decreto di cui al comma 2 trasmette tem-
pestivamente all’Unità di informazione fi-
nanziaria le comunicazioni che attestano
la provenienza lecita dei fondi unitamente
ad ogni altra informazione, documento o
atto disponibile sul soggetto che intende
avvalersi della procedura di cui al comma
2, che siano ritenuti utili ai fini della
verifica. Con il decreto di cui al comma 2
sono altresì disciplinate le forme e le mo-
dalità di attuazione delle predette verifiche
preliminari, da concludere entro quindici
giorni dalla trasmissione della documenta-
zione di cui al primo periodo, del relativo
scambio di informazioni e della partecipa-
zione richiesta agli organi di cui all’articolo
8, comma 2, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007.

4. Al titolare del visto per investitori è
rilasciato, in conformità alle disposizioni
del presente testo unico, un permesso di
soggiorno biennale recante la dicitura “per
investitori”, revocabile anche prima della
scadenza quando l’autorità amministrativa
individuata con il decreto di cui al comma
2 comunica alla questura che lo straniero
non ha effettuato l’investimento o la dona-
zione di cui al comma 1 entro tre mesi
dalla data di ingresso in Italia.

4. Al titolare del visto per investitori è
rilasciato, in conformità alle disposizioni
del presente testo unico, un permesso di
soggiorno biennale recante la dicitura “per
investitori”, revocabile anche prima della
scadenza quando l’autorità amministrativa
individuata con il decreto di cui al comma
2 comunica alla questura che lo straniero
non ha effettuato l’investimento o la dona-
zione di cui al comma 1 entro tre mesi
dalla data di ingresso in Italia o ha di-
smesso l’investimento prima della sca-
denza del termine di due anni di cui al
comma 1, lettere a) e b).
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5. Il permesso di soggiorno per investi-
tori è rinnovabile per periodi ulteriori di
tre anni, previa valutazione positiva, da
parte dell’autorità amministrativa indivi-
duata con il decreto di cui al comma 2,
della documentazione comprovante che la
somma di cui al comma 1 è stata intera-
mente impiegata entro tre mesi dalla data
di ingresso in Italia e che risulta ancora
investita negli strumenti finanziari di cui al
comma 1.

5. Identico.

6. Ai fini del rinnovo del permesso di
soggiorno, l’autorità amministrativa indivi-
duata con il decreto di cui al comma 2,
all’esito di una valutazione positiva della
documentazione ricevuta, trasmette il nulla
osta alla questura della provincia in cui il
richiedente dimora, che provvede al rin-
novo del permesso di soggiorno.

6. Identico.

7. Ai sensi dell’articolo 29, comma 4, è
consentito l’ingresso, al seguito dello stra-
niero detentore del visto per investitori, dei
familiari con i quali è consentito il ricon-
giungimento ai sensi dello stesso dell’arti-
colo 29. Ai familiari è rilasciato un visto
per motivi familiari ai sensi dell’articolo
30 ».

7. Identico.

7-bis. Chiunque, nell’ambito della pro-
cedura di cui al presente articolo, esibisce
o trasmette atti o documenti falsi, in tutto
o in parte, ovvero fornisce dati e notizie
non rispondenti al vero è punito con la
reclusione da un anno e sei mesi a sei anni.
In relazione alla certificazione di cui al
comma 2, lettera c), del presente articolo,
resta ferma l’applicabilità degli articoli
648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice pe-
nale e dell’articolo 12-quinquies del decre-
to-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356 ».

2. All’articolo 44, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, le parole: « dalla data di entrata in
vigore del presente decreto ed entro i sette
anni solari successivi » sono soppresse.

149. Identico.
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3. All’articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

150. Identico.

a) al comma 1, alinea:

1) le parole: « Il reddito di lavoro
dipendente prodotto » sono sostituite dalle
seguenti: « I redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti »;

2) le parole: « settanta per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « cinquanta
per cento »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Le condizioni di cui al comma 1,
lettere b) e d), non si applicano ai lavoratori
autonomi »;

c) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il criterio di determi-
nazione del reddito di cui al comma 1 si
applica anche ai cittadini di Stati diversi da
quelli appartenenti all’Unione europea, con
i quali sia in vigore una convenzione per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito ovvero un accordo
sullo scambio di informazioni in materia
fiscale, in possesso di un diploma di laurea
che hanno svolto continuativamente un’at-
tività di lavoro dipendente, di lavoro auto-
nomo o di impresa fuori dall’Italia negli
ultimi ventiquattro mesi ovvero che hanno
svolto continuativamente un’attività di stu-
dio fuori dall’Italia negli ultimi ventiquat-
tro mesi o più, conseguendo un diploma di
laurea o una specializzazione post lau-
ream ».

4. Le disposizioni di cui al comma 3,
lettera a), numero 2), e lettera c), si appli-
cano a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 1° gennaio 2017. Le medesime
disposizioni di cui al comma 3, lettera a),
numero 2), si applicano, per i periodi d’im-
posta dal 2017 al 2020, anche ai lavoratori
dipendenti che nell’anno 2016 hanno tra-
sferito la residenza nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e ai soggetti che nel

151. Le disposizioni di cui al comma
150, lettera a), numero 2), e lettera c), si
applicano a decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso al 1° gennaio 2017. Le mede-
sime disposizioni di cui al comma 150,
lettera a), numero 2), si applicano, per i
periodi d’imposta dal 2017 al 2020, anche
ai lavoratori dipendenti che nell’anno 2016
hanno trasferito la residenza nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e ai soggetti che nel

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



medesimo anno 2016 hanno esercitato l’op-
zione ai sensi del comma 4 dell’articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147.

medesimo anno 2016 hanno esercitato l’op-
zione ai sensi del comma 4 dell’articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147.

5. Al capo I del titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

152. Identico:

« ART. 24-bis. – (Opzione per l’imposta
sostitutiva sui redditi prodotti all’estero re-
alizzati da persone fisiche che trasferiscono
la propria residenza fiscale in Italia). - 1. Le
persone fisiche che trasferiscono la propria
residenza in Italia ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, possono optare per l’assoggetta-
mento all’imposta sostitutiva di cui al
comma 2 del presente articolo dei redditi
prodotti all’estero individuati secondo i cri-
teri di cui all’articolo 165, comma 2, a
condizione che non siano state fiscalmente
residenti in Italia, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, per un periodo almeno pari a
nove periodi d’imposta nel corso dei dieci
precedenti l’inizio del periodo di validità
dell’opzione. L’imposta sostitutiva non si
applica ai redditi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettera c), realizzati nei primi
cinque periodi d’imposta di validità dell’op-
zione, che rimangono soggetti al regime
ordinario di imposizione di cui all’articolo
68, comma 3.

2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, relativamente ai redditi
prodotti all’estero di cui al comma 1 è
dovuta un’imposta sostitutiva dell’imposta
sui redditi delle persone fisiche calcolata in
via forfetaria, a prescindere dall’importo
dei redditi percepiti, nella misura di euro
100.000 per ciascun periodo d’imposta in
cui è valida la predetta opzione. Tale im-
porto è ridotto a euro 25.000 per ciascun
periodo d’imposta per ciascuno dei fami-
liari di cui al comma 6. L’imposta è versata
in un’unica soluzione entro la data prevista
per il versamento del saldo delle imposte
sui redditi. Per l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso e le sanzioni si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
previste per l’imposta sul reddito delle per-

Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



sone fisiche. L’imposta non è deducibile da
nessun’altra imposta o contributo.

3. L’opzione di cui al comma 1 deve
essere esercitata dopo aver ottenuto rispo-
sta favorevole a specifica istanza di inter-
pello presentata all’Agenzia delle entrate,
ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera
b), della legge 27 luglio 2000, n. 212, entro
il termine per la presentazione della di-
chiarazione relativa al periodo d’imposta in
cui viene trasferita la residenza in Italia ai
sensi del comma 1 del presente articolo ed
è efficace a decorrere da tale periodo d’im-
posta. Le persone fisiche di cui al comma 1
indicano nell’opzione la giurisdizione o le
giurisdizioni in cui hanno avuto l’ultima
residenza fiscale prima dell’esercizio di va-
lidità dell’opzione. L’Agenzia delle entrate
trasmette tali informazioni, attraverso gli
idonei strumenti di cooperazione ammini-
strativa, alle autorità fiscali delle giurisdi-
zioni indicate come luogo di ultima resi-
denza fiscale prima dell’esercizio di vali-
dità dell’opzione.

4. L’opzione di cui al comma 1 è revo-
cabile e comunque cessa di produrre effetti
decorsi quindici anni dal primo periodo
d’imposta di validità dell’opzione. Gli ef-
fetti dell’opzione cessano in ogni caso in
ipotesi di omesso o parziale versamento, in
tutto o in parte, dell’imposta sostitutiva di
cui al comma 2 nella misura e nei termini
previsti dalle vigenti disposizioni di legge.
Sono fatti salvi gli effetti prodotti nei pe-
riodi d’imposta precedenti. La revoca o la
decadenza dal regime precludono l’eserci-
zio di una nuova opzione.

5. Le persone fisiche di cui al comma 1,
per sé o per uno o più dei familiari di cui
al comma 6, possono manifestare la facoltà
di non avvalersi dell’applicazione dell’im-
posta sostitutiva con riferimento ai redditi
prodotti in uno o più Stati o territori esteri,
dandone specifica indicazione in sede di
esercizio dell’opzione ovvero con successiva
modifica della stessa. Soltanto in tal caso,
per i redditi prodotti nei suddetti Stati o
territori esteri si applica il regime ordina-
rio e compete il credito d’imposta per i
redditi prodotti all’estero. Ai fini dell’indi-
viduazione dello Stato o territorio estero in
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cui sono prodotti i redditi si applicano i
medesimi criteri di cui all’articolo 23.

6. Su richiesta del soggetto che esercita
l’opzione di cui al comma 1, l’opzione ivi
prevista può essere estesa nel corso di tutto
il periodo dell’opzione a uno o più dei
familiari di cui all’articolo 433 del codice
civile, purché soddisfino le condizioni di
cui al comma 1. In tal caso, il soggetto che
esercita l’opzione indica la giurisdizione o
le giurisdizioni in cui i familiari a cui si
estende il regime avevano l’ultima resi-
denza prima dell’esercizio di validità del-
l’opzione. L’estensione dell’opzione può es-
sere revocata in relazione a uno o più
familiari di cui al periodo precedente. La
revoca dall’opzione o la decadenza dal re-
gime del soggetto che esercita l’opzione si
estendono anche ai familiari. La decadenza
dal regime di uno o più dei familiari per
omesso o parziale versamento dell’imposta
sostitutiva loro riferita non comporta de-
cadenza dal regime per le persone fisiche
di cui al comma 1 ».

6. I soggetti che esercitano l’opzione cui
all’articolo 24-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, introdotto dal presente arti-
colo, per i periodi d’imposta di validità
dell’opzione ivi prevista, non sono tenuti
agli obblighi di dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e sono esenti
dalle imposte previste dall’articolo 19,
commi 13 e 18, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
La presente disposizione si applica anche ai
familiari di cui al comma 6 del citato
articolo 24-bis del testo unico.

153. I soggetti che esercitano l’opzione
cui all’articolo 24-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, introdotto dal comma 152 del
presente articolo, per i periodi d’imposta di
validità dell’opzione ivi prevista, non sono
tenuti agli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e sono
esenti dalle imposte previste dall’articolo
19, commi 13 e 18, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. La presente disposizione si applica
anche ai familiari di cui al comma 6 del
citato articolo 24-bis del testo unico.

7. Gli effetti dell’opzione di cui all’arti-
colo 24-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
introdotto dal presente articolo, non sono
cumulabili con quelli previsti dall’articolo
44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge

154. Gli effetti dell’opzione di cui all’ar-
ticolo 24-bis del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
introdotto dal comma 152 del presente
articolo, non sono cumulabili con quelli
previsti dall’articolo 44 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
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30 luglio 2010, n. 122, e dall’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147.

ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e dall’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147.

8. Al fine di favorire l’ingresso di signi-
ficativi investimenti in Italia, anche preor-
dinati ad accrescere i livelli occupazionali,
con decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, di
concerto con il Ministro dell’interno, sono
individuate forme di agevolazione nella
trattazione delle domande di visto di in-
gresso e di permesso di soggiorno applica-
bili a chi trasferisce la propria residenza
fiscale in Italia si sensi dell’articolo 24-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto
dal presente articolo.

155. Al fine di favorire l’ingresso di
significativi investimenti in Italia, anche
preordinati ad accrescere i livelli occupa-
zionali, con decreto del Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, sono individuate forme di agevola-
zione nella trattazione delle domande di
visto di ingresso e di permesso di soggiorno
applicabili a chi trasferisce la propria re-
sidenza fiscale in Italia si sensi dell’articolo
24-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
introdotto dal comma 152 del presente
articolo.

9. Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con il Ministro dell’interno,
sono individuate, nel rispetto della norma-
tiva vigente nazionale ed europea, forme di
agevolazione nella trattazione delle do-
mande di visto di ingresso e di permesso di
soggiorno connesse con start-up innovative,
con iniziative d’investimento, di forma-
zione avanzata, di ricerca o di mecenati-
smo, da realizzare anche in partenariato
con imprese, università, enti di ricerca e
altri soggetti pubblici o privati italiani.

156. Identico.

10. Le modalità applicative per l’eserci-
zio, la modifica o la revoca dell’opzione di
cui al comma 1 dell’articolo 24-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, introdotto dal pre-
sente articolo, e per il versamento dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 2 del
medesimo articolo 24-bis sono individuate
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

157. Le modalità applicative per l’eser-
cizio, la modifica o la revoca dell’opzione di
cui al comma 1 dell’articolo 24-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, introdotto dal
comma 152 del presente articolo, e per il
versamento dell’imposta sostitutiva di cui
al comma 2 del medesimo articolo 24-bis
sono individuate con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

11. Per le successioni aperte e le dona-
zioni effettuate nei periodi d’imposta di
validità dell’opzione esercitata dal dante
causa, ai sensi dell’articolo 24-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22

158. Per le successioni aperte e le do-
nazioni effettuate nei periodi d’imposta di
validità dell’opzione esercitata dal dante
causa, ai sensi dell’articolo 24-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, introdotto dal pre-
sente articolo, l’imposta sulle successioni e
donazioni di cui al testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 346, è dovuta li-
mitatamente ai beni e ai diritti esistenti
nello Stato al momento della successione o
della donazione.

dicembre 1986, n. 917, introdotto dal
comma 152 del presente articolo, l’imposta
sulle successioni e donazioni di cui al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta sulle successioni e donazioni, di cui
al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, è dovuta limitatamente ai beni e ai
diritti esistenti nello Stato al momento
della successione o della donazione.

12. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano per la prima volta con
riferimento alle dichiarazioni dei redditi
relative al periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

159. Le disposizioni di cui ai commi da
148 a 158 si applicano per la prima volta
con riferimento alle dichiarazioni dei red-
diti relative al periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

CAPO IV

LAVORO E PENSIONI

ART. 23.

(Premio di produttività e welfare azien-
dale).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

160. Identico.

a) al comma 182, le parole: « 2.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 3.000
euro »;

b) al comma 184, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le somme e i valori di
cui al comma 4 del medesimo articolo 51
concorrono a formare il reddito di lavoro
dipendente secondo le regole ivi previste e
non sono soggetti all’imposta sostitutiva
disciplinata dai commi da 182 a 191 del
presente articolo, anche nell’eventualità in
cui gli stessi siano fruiti, per scelta del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 182 »;

c) dopo il comma 184 è inserito il
seguente:

« 184-bis. Ai fini dell’applicazione del
comma 184, non concorrono a formare il
reddito di lavoro dipendente, né sono sog-
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getti all’imposta sostitutiva disciplinata dai
commi da 182 a 191:

a) i contributi alle forme pensionisti-
che complementari di cui al decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, versati, per
scelta del lavoratore, in sostituzione, in
tutto o in parte, delle somme di cui al
comma 182 del presente articolo, anche se
eccedenti i limiti indicati all’articolo 8,
commi 4 e 6, del medesimo decreto legi-
slativo n. 252 del 2005. Tali contributi non
concorrono a formare la parte imponibile
delle prestazioni pensionistiche comple-
mentari ai fini dell’applicazione delle pre-
visioni di cui all’articolo 11, comma 6, del
medesimo decreto legislativo n. 252 del
2005;

b) i contributi di assistenza sanitaria
di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, versati per
scelta del lavoratore in sostituzione, in
tutto o in parte, delle somme di cui al
comma 182 del presente articolo, anche se
eccedenti i limiti indicati nel medesimo
articolo 51, comma 2, lettera a);

c) il valore delle azioni di cui all’arti-
colo 51, comma 2, lettera g), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ricevute, per scelta del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 182 del
presente articolo, anche se eccedente il
limite indicato nel medesimo articolo 51,
comma 2, lettera g), e indipendentemente
dalle condizioni dallo stesso stabilite »;

d) al comma 186, le parole: « euro
50.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 80.000 »;

e) al comma 189, le parole: « 2.500
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 4.000
euro ».

2. All’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22

161. Identico.

Atti Parlamentari — 84 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-ter)
è inserita la seguente:

« f-quater) i contributi e i premi ver-
sati dal datore di lavoro a favore della
generalità dei dipendenti o di categorie di
dipendenti per prestazioni, anche in forma
assicurativa, aventi per oggetto il rischio di
non autosufficienza nel compimento degli
atti della vita quotidiana, le cui caratteri-
stiche sono definite dall’articolo 2, comma
2, lettera d), numeri 1) e 2), del decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 27 ottobre 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16
gennaio 2010, o aventi per oggetto il rischio
di gravi patologie ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera f), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come da ultimo modificate
dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
interpretano nel senso che le stesse si ap-
plicano anche alle opere e servizi ricono-
sciuti dal datore di lavoro, del settore pri-
vato o pubblico, in conformità a disposi-
zioni di contratto collettivo nazionale di
lavoro, di accordo interconfederale o di
contratto collettivo territoriale.

162. Identico.

163. Per consentire il completamento
delle procedure di cui all’articolo 1,
comma 207, terzo periodo, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, da concludere in-
derogabilmente entro il 31 dicembre 2017,
è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2017, a titolo di compartecipa-
zione dello Stato. La regione Calabria di-
spone con propria legge regionale la co-
pertura finanziaria a carico del bilancio
della regione medesima degli ulteriori
oneri necessari derivanti da quanto previ-
sto dal primo periodo e assicura la com-
patibilità dell’intervento con il raggiungi-
mento dei propri obiettivi di finanza pub-
blica.

164. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole: « Per
il periodo 2013-2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 1° gennaio
2013 ».
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ART. 24.

(Abbassamento dell’aliquota contributiva
per gli iscritti alla Gestione separata).

1. A decorrere dall’anno 2017, per i
lavoratori autonomi, titolari di posizione
fiscale ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, che non risultano iscritti
ad altre gestioni di previdenza obbligatoria
né pensionati, l’aliquota contributiva di cui
all’articolo 1, comma 79, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, è stabilita in misura
pari al 25 per cento.

165. Identico.

ART. 25.

(Anticipo finanziario a garanzia pensioni-
stica – APE sociale).

1. A decorrere dal 1° maggio 2017, in
via sperimentale fino al 31 dicembre 2018,
è istituito l’anticipo finanziario a garanzia
pensionistica (APE). L’APE è un prestito
corrisposto a quote mensili per dodici
mensilità a un soggetto in possesso dei
requisiti di cui al comma 2 fino alla ma-
turazione del diritto alla pensione di vec-
chiaia di cui all’articolo 24, commi 6 e 7,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. La restituzione
del prestito avviene a partire dalla matu-
razione del diritto alla pensione di vec-
chiaia, con rate di ammortamento mensili
per una durata di venti anni. Il prestito è
coperto da una polizza assicurativa obbli-
gatoria per il rischio di premorienza. Entro
il 31 dicembre 2018 il Governo verifica i
risultati della sperimentazione, al fine di
una sua eventuale prosecuzione.

166. A decorrere dal 1° maggio 2017, in
via sperimentale fino al 31 dicembre 2018,
è istituito l’anticipo finanziario a garanzia
pensionistica (APE). L’APE è un prestito
corrisposto a quote mensili per dodici
mensilità a un soggetto in possesso dei
requisiti di cui al comma 167 fino alla
maturazione del diritto alla pensione di
vecchiaia di cui all’articolo 24, commi 6 e 7,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. La restituzione
del prestito avviene a partire dalla matu-
razione del diritto alla pensione di vec-
chiaia, con rate di ammortamento mensili
per una durata di venti anni. Il prestito è
coperto da una polizza assicurativa obbli-
gatoria per il rischio di premorienza.

2. L’APE può essere richiesto dagli
iscritti all’assicurazione generale obbligato-
ria, alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima e alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, che, al momento della
richiesta di APE, hanno un’età anagrafica
minima di 63 anni e che maturano il diritto

167. Identico.
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a una pensione di vecchiaia entro 3 anni e
7 mesi, purché siano in possesso del requi-
sito contributivo minimo di venti anni e la
loro pensione, al netto della rata di am-
mortamento corrispondente all’APE richie-
sta, sia pari o superiore, al momento del-
l’accesso alla prestazione, a 1,4 volte il
trattamento minimo previsto nell’assicura-
zione generale obbligatoria. Non possono
ottenere l’APE coloro che sono già titolari
di un trattamento pensionistico diretto.

3. Il soggetto richiedente, direttamente o
tramite un intermediario autorizzato ai
sensi della legge 30 marzo 2001, n. 152,
presenta all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), tramite il suo portale,
domanda di certificazione del diritto al-
l’APE. L’INPS, verificato il possesso dei
requisiti di cui al comma 2 del presente
articolo, certifica il diritto e comunica al
soggetto richiedente l’importo minimo e
l’importo massimo dell’APE ottenibile.

168. Il soggetto richiedente, diretta-
mente o tramite un intermediario autoriz-
zato ai sensi della legge 30 marzo 2001,
n. 152, presenta all’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), tramite il suo
portale, domanda di certificazione del di-
ritto all’APE. L’INPS, verificato il possesso
dei requisiti di cui al comma 167 del pre-
sente articolo, certifica il diritto e comu-
nica al soggetto richiedente l’importo mi-
nimo e l’importo massimo dell’APE otteni-
bile.

4. Il soggetto in possesso della certifica-
zione di cui al comma 3 del presente arti-
colo, direttamente o tramite un interme-
diario autorizzato ai sensi della legge 30
marzo 2001, n. 152, presenta, attraverso
l’uso dell’identità digitale SPID di secondo
livello, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9
dicembre 2014, e con i modelli da appro-
vare con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 10 del
presente articolo, domanda di APE e do-
manda di pensione di vecchiaia da liqui-
dare al raggiungimento dei requisiti di
legge. La domanda di APE e di pensione di
cui al periodo precedente non sono revo-
cabili, salvo in caso di esercizio del diritto
di recesso di cui agli articoli 125-ter del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e 67-duodecies del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206. La facoltà
di estinzione anticipata dell’APE è regolata
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 10 del presente
articolo. Nella domanda il soggetto richie-

169. Il soggetto in possesso della certi-
ficazione di cui al comma 168 del presente
articolo, direttamente o tramite un inter-
mediario autorizzato ai sensi della legge 30
marzo 2001, n. 152, presenta, attraverso
l’uso dell’identità digitale SPID di secondo
livello, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9
dicembre 2014, e con i modelli da appro-
vare con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 175 del
presente articolo, domanda di APE e do-
manda di pensione di vecchiaia da liqui-
dare al raggiungimento dei requisiti di
legge. La domanda di APE e di pensione di
cui al periodo precedente non sono revo-
cabili, salvo in caso di esercizio del diritto
di recesso di cui agli articoli 125-ter del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e 67-duodecies del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206. In deroga
all’articolo 67-duodecies, comma 2, del co-
dice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, il termine
per recedere dal contratto di assicurazione
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dente indica il finanziatore cui richiedere
l’APE, nonché l’impresa assicurativa alla
quale richiedere la copertura del rischio di
premorienza. Le informazioni precontrat-
tuali e contrattuali previste ai sensi di legge
sono fornite, in formato elettronico e su
supporto durevole, al soggetto richiedente
dall’INPS, per conto del finanziatore e del-
l’impresa assicurativa; il finanziatore e
l’impresa assicurativa forniscono all’INPS,
in tempo utile, la documentazione neces-
saria. I finanziatori e le imprese assicura-
tive sono scelti tra quelli che aderiscono
agli accordi-quadro da stipulare, a seguito
dell’entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 10 del presente articolo, tra il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e, rispettivamente, l’Associazione bancaria
italiana e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici e altre imprese assi-
curative primarie. L’attività svolta dal-
l’INPS ai sensi del presente articolo non
costituisce esercizio di agenzia in attività
finanziaria, né di mediazione creditizia, né
di intermediazione assicurativa.

di cui ai commi da 166 a 186 del presente
articolo è di quattordici giorni. La facoltà
di estinzione anticipata dell’APE è regolata
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 175 del presente
articolo. Nella domanda il soggetto richie-
dente indica il finanziatore cui richiedere
l’APE, nonché l’impresa assicurativa alla
quale richiedere la copertura del rischio di
premorienza. Le informazioni precontrat-
tuali e contrattuali previste ai sensi di legge
sono fornite, in formato elettronico e su
supporto durevole, al soggetto richiedente
dall’INPS, per conto del finanziatore e del-
l’impresa assicurativa; il finanziatore e
l’impresa assicurativa forniscono all’INPS,
in tempo utile, la documentazione neces-
saria. I finanziatori e le imprese assicura-
tive sono scelti tra quelli che aderiscono
agli accordi-quadro da stipulare, a seguito
dell’entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 175 del presente articolo, tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e, rispettivamente, l’Associazione bancaria
italiana e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici e altre imprese assi-
curative primarie. L’attività svolta dal-
l’INPS ai sensi dei commi da 166 a 186 del
presente articolo non costituisce esercizio
di agenzia in attività finanziaria, né di
mediazione creditizia, né di intermedia-
zione assicurativa.

5. La durata minima dell’APE è di sei
mesi. L’entità minima e l’entità massima di
APE richiedibile sono stabilite dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 10 del presente articolo. Ai
fini dell’applicazione delle disposizioni del
titolo VI del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, il
prestito costituisce credito ai consumatori,
se di importo non superiore a 75.000 euro.
Per le finalità di cui al decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, l’operazione di fi-
nanziamento è sottoposta a obblighi sem-
plificati di adeguata verifica della clientela.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Comitato di sicu-
rezza finanziaria, sono definite le modalità

170. La durata minima dell’APE è di sei
mesi. L’entità minima e l’entità massima di
APE richiedibile sono stabilite dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 175 del presente articolo. Ai
fini dell’applicazione delle disposizioni del
titolo VI del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, il
prestito costituisce credito ai consumatori.
Per le finalità di cui al decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, l’operazione di fi-
nanziamento è sottoposta a obblighi sem-
plificati di adeguata verifica della clientela.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Comitato di sicu-
rezza finanziaria, sono definite le modalità
semplificate di adempimento dei predetti
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semplificate di adempimento dei predetti
obblighi, tenuto conto della natura del pro-
dotto e di ogni altra circostanza riferibile al
profilo di rischio connesso all’operazione
di finanziamento. Il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
10 del presente articolo disciplina le comu-
nicazioni periodiche al soggetto finanziato
e assicurato, anche in deroga a quanto
previsto dalla legge.

obblighi, tenuto conto della natura del pro-
dotto e di ogni altra circostanza riferibile al
profilo di rischio connesso all’operazione
di finanziamento. Il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
175 del presente articolo disciplina le co-
municazioni periodiche al soggetto finan-
ziato e assicurato, anche in deroga a
quanto previsto dalla legge.

6. L’istituto finanziatore trasmette al-
l’INPS e al soggetto richiedente il contratto
di prestito, ovvero l’eventuale comunica-
zione di reiezione dello stesso. L’identifica-
zione del soggetto richiedente è effettuata
dall’INPS con il sistema SPID anche ai
sensi dell’articolo 30, comma 8, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per il
perfezionamento del contratto di finanzia-
mento e della polizza assicurativa del ri-
schio di premorienza. In caso di conces-
sione del prestito, dalla data del perfezio-
namento decorre il termine di cui agli
articoli 125-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e 67-duodecies del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, se il soggetto richiedente ha rice-
vuto dall’INPS tutte le informazioni pre-
contrattuali e contrattuali previste ai sensi
di legge. In caso di reiezione della richiesta,
ovvero di recesso da parte del soggetto
richiedente, la domanda di pensione è
priva di effetti. L’erogazione del prestito ha
inizio entro trenta giorni lavorativi dalla
data del predetto perfezionamento. L’INPS
trattiene a partire dalla prima pensione
mensile l’importo della rata per il rimborso
del finanziamento e lo riversa al finanzia-
tore tempestivamente e comunque non ol-
tre centottanta giorni dalla data di sca-
denza della medesima rata.

171. Identico.

7. I datori di lavoro del settore privato
del richiedente, gli enti bilaterali o i fondi
di solidarietà di cui agli articoli 26 e 27 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, possono, con il consenso del richie-
dente, incrementare il montante contribu-
tivo individuale maturato da quest’ultimo,
versando all’INPS in un’unica soluzione, al
momento della richiesta dell’APE, un con-

172. I datori di lavoro del settore privato
del richiedente, gli enti bilaterali o i fondi
di solidarietà di cui agli articoli 26 e 27 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, possono, previo accordo indivi-
duale con il lavoratore, incrementare il
montante contributivo individuale matu-
rato da quest’ultimo, versando all’INPS in
un’unica soluzione, alla scadenza prevista
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tributo non inferiore, per ciascun anno o
frazione di anno di anticipo rispetto alla
maturazione del diritto alla pensione di
vecchiaia, all’importo determinato ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 184.

per il pagamento dei contributi del mese di
erogazione della prima mensilità dell’APE,
un contributo non inferiore, per ciascun
anno o frazione di anno di anticipo rispetto
alla maturazione del diritto alla pensione
di vecchiaia, all’importo determinato ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 184. Al contributo di cui
al periodo precedente si applicano le di-
sposizioni sanzionatorie e di riscossione
previste dall’articolo 116, comma 8, lettera
a), della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
nel caso di mancato o ritardato pagamento
dei contributi previdenziali obbligatori.

8. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo di garanzia per l’accesso all’APE,
con una dotazione iniziale pari a 70 milioni
di euro per l’anno 2017. Le disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 32, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per
il corrispondente importo di 70 milioni di
euro nell’anno 2017. Per le finalità del
presente comma è autorizzata l’istituzione
di un apposito conto corrente presso la
tesoreria dello Stato. Il Fondo di garanzia
per l’accesso all’APE è ulteriormente ali-
mentato con le commissioni di accesso al
Fondo stesso, che a tal fine sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione al Fondo. Tali
somme sono versate sul conto corrente
presso la tesoreria dello Stato istituito ai
sensi del terzo periodo del presente
comma. La garanzia del Fondo copre l’80
per cento del finanziamento di cui al
comma 1 del presente articolo e dei relativi
interessi. La garanzia del Fondo è a prima
richiesta, esplicita, incondizionata, irrevo-
cabile e onerosa. Gli interventi del Fondo
sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
avente le medesime caratteristiche di
quella del Fondo, quale garanzia di ultima
istanza. Il finanziamento è altresì assistito
automaticamente dal privilegio di cui al-
l’articolo 2751-bis, numero 1), del codice
civile. La garanzia dello Stato è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre

173. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un Fondo di garanzia per l’accesso all’APE,
con una dotazione iniziale pari a 70 milioni
di euro per l’anno 2017. Le disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 32, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per
il corrispondente importo di 70 milioni di
euro nell’anno 2017. Per le finalità del
presente comma è autorizzata l’istituzione
di un apposito conto corrente presso la
tesoreria dello Stato. Il Fondo di garanzia
per l’accesso all’APE è ulteriormente ali-
mentato con le commissioni di accesso al
Fondo stesso, che a tal fine sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per la
successiva riassegnazione al Fondo. Tali
somme sono versate sul conto corrente
presso la tesoreria dello Stato istituito ai
sensi del terzo periodo del presente
comma. La garanzia del Fondo copre l’80
per cento del finanziamento di cui al
comma 166 del presente articolo e dei
relativi interessi. La garanzia del Fondo è a
prima richiesta, esplicita, incondizionata,
irrevocabile e onerosa. Gli interventi del
Fondo sono assistiti dalla garanzia dello
Stato, avente le medesime caratteristiche di
quella del Fondo, quale garanzia di ultima
istanza. Il finanziamento è altresì assistito
automaticamente dal privilegio di cui al-
l’articolo 2751-bis, numero 1), del codice
civile. La garanzia dello Stato è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
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2009, n. 196. Il Fondo è surrogato di diritto
alla banca, per l’importo pagato, nel privi-
legio di cui al citato articolo 2751-bis, nu-
mero 1), del codice civile. Tale finanzia-
mento e le formalità a esso connesse nel-
l’intero svolgimento del rapporto sono
esenti dall’imposta di registro, dall’imposta
di bollo e da ogni altra imposta indiretta,
nonché da ogni altro tributo o diritto.

2009, n. 196. Il Fondo è surrogato di diritto
alla banca, per l’importo pagato, nel privi-
legio di cui al citato articolo 2751-bis, nu-
mero 1), del codice civile. Tale finanzia-
mento e le formalità a esso connesse nel-
l’intero svolgimento del rapporto sono
esenti dall’imposta di registro, dall’imposta
di bollo e da ogni altra imposta indiretta,
nonché da ogni altro tributo o diritto.

9. All’APE si applica il tasso di interesse
e la misura del premio assicurativo relativa
all’assicurazione di copertura del rischio di
premorienza indicati negli accordi-quadro
di cui al comma 4.

174. All’APE si applica il tasso di inte-
resse e la misura del premio assicurativo
relativa all’assicurazione di copertura del
rischio di premorienza indicati negli accor-
di-quadro di cui al comma 169.

10. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 9 e gli
ulteriori criteri, condizioni e adempimenti
per l’accesso al finanziamento, nonché i
criteri, le condizioni e le modalità di fun-
zionamento del Fondo di garanzia di cui al
comma 8 e della garanzia di ultima istanza
dello Stato sono disciplinati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

175. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 165 a 174
e gli ulteriori criteri, condizioni e adempi-
menti per l’accesso al finanziamento, non-
ché i criteri, le condizioni e le modalità di
funzionamento del Fondo di garanzia di
cui al comma 173 e della garanzia di ultima
istanza dello Stato sono disciplinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

11. La gestione del Fondo di garanzia di
cui al comma 8 è affidata all’INPS sulla
base di un’apposita convenzione da stipu-
lare tra lo stesso Istituto e il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

176. La gestione del Fondo di garanzia
di cui al comma 173 è affidata all’INPS
sulla base di un’apposita convenzione da
stipulare tra lo stesso Istituto e il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

12. Le somme erogate in quote mensili
di cui al comma 1 del presente articolo non
concorrono a formare il reddito ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che. A fronte degli interessi sul finanzia-
mento e dei premi assicurativi per la co-
pertura del rischio di premorienza corri-
sposti al soggetto erogatore è riconosciuto,
alle condizioni di cui al presente comma,
un credito d’imposta annuo nella misura
massima del 50 per cento dell’importo pari
a un ventesimo degli interessi e dei premi
assicurativi complessivamente pattuiti nei
relativi contratti. Tale credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi ed è ricono-
sciuto dall’INPS per l’intero importo rap-

177. Le somme erogate in quote mensili
di cui al comma 166 del presente articolo
non concorrono a formare il reddito ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che. A fronte degli interessi sul finanzia-
mento e dei premi assicurativi per la co-
pertura del rischio di premorienza corri-
sposti al soggetto erogatore è riconosciuto,
alle condizioni di cui al presente comma,
un credito d’imposta annuo nella misura
massima del 50 per cento dell’importo pari
a un ventesimo degli interessi e dei premi
assicurativi complessivamente pattuiti nei
relativi contratti. Tale credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi ed è ricono-
sciuto dall’INPS per l’intero importo rap-
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portato a mese a partire dal primo paga-
mento del trattamento di pensione. L’INPS
recupera il credito rivalendosi sulle rite-
nute da versare mensilmente all’erario
nella sua qualità di sostituto d’imposta.
All’APE si applicano gli articoli da 15 a 22
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601.

portato a mese a partire dal primo paga-
mento del trattamento di pensione. L’INPS
recupera il credito rivalendosi sulle rite-
nute da versare mensilmente all’erario
nella sua qualità di sostituto d’imposta.
All’APE si applicano gli articoli da 15 a 22
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601.

13. Gli effetti della trattenuta di cui al
sesto periodo del comma 6 non rilevano ai
fini del riconoscimento di prestazioni assi-
stenziali e previdenziali sottoposte alla
prova dei mezzi.

178. Gli effetti della trattenuta di cui al
sesto periodo del comma 171 non rilevano
ai fini del riconoscimento di prestazioni
assistenziali e previdenziali sottoposte alla
prova dei mezzi.

14. In via sperimentale, dal 1° maggio
2017 e fino al 31 dicembre 2018, agli iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria, alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima e alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che si trovano in una delle
seguenti condizioni di cui alle lettere da a)
a d) del presente comma, al compimento
del requisito anagrafico dei 63 anni, è ri-
conosciuta, alle condizioni di cui ai commi
20 e 21 del presente articolo, un’indennità
per una durata non superiore al periodo
intercorrente tra la data di accesso al be-
neficio e il conseguimento dell’età anagra-
fica prevista per l’accesso al trattamento
pensionistico di vecchiaia di cui all’articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

179. In via sperimentale, dal 1° maggio
2017 e fino al 31 dicembre 2018, agli iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria, alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima e alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che si trovano in una delle
seguenti condizioni di cui alle lettere da a)
a d) del presente comma, al compimento
del requisito anagrafico dei 63 anni, è ri-
conosciuta, alle condizioni di cui ai commi
185 e 186 del presente articolo, un’inden-
nità per una durata non superiore al pe-
riodo intercorrente tra la data di accesso al
beneficio e il conseguimento dell’età ana-
grafica prevista per l’accesso al trattamento
pensionistico di vecchiaia di cui all’articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

a) si trovano in stato di disoccupa-
zione a seguito di cessazione del rapporto
di lavoro per licenziamento, anche collet-
tivo, dimissioni per giusta causa o risolu-
zione consensuale nell’ambito della proce-
dura di cui all’articolo 7 della legge 15
luglio 1966, n. 604, hanno concluso inte-
gralmente la prestazione per la disoccupa-
zione loro spettante da almeno tre mesi e
sono in possesso di un’anzianità contribu-
tiva di almeno 30 anni;

a) identica;

b) assistono, al momento della richie-
sta e da almeno sei mesi, il coniuge o un
parente di primo grado convivente con
handicap in situazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e sono in possesso di

b) identica;
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un’anzianità contributiva di almeno 30
anni;

c) hanno una riduzione della capacità
lavorativa, accertata dalle competenti com-
missioni per il riconoscimento dell’invali-
dità civile, superiore o uguale al 74 per
cento e sono in possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni;

c) identica;

d) sono lavoratori dipendenti, al mo-
mento della decorrenza dell’indennità di
cui al comma 16, all’interno delle profes-
sioni indicate nell’allegato C annesso alla
presente legge che svolgono da almeno sei
anni in via continuativa attività lavorative
per le quali è richiesto un impegno tale da
rendere particolarmente difficoltoso e ri-
schioso il loro svolgimento in modo conti-
nuativo e sono in possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 36 anni.

d) sono lavoratori dipendenti, al mo-
mento della decorrenza dell’indennità di
cui al comma 181, all’interno delle profes-
sioni indicate nell’allegato C annesso alla
presente legge che svolgono da almeno sei
anni in via continuativa attività lavorative
per le quali è richiesto un impegno tale da
rendere particolarmente difficoltoso e ri-
schioso il loro svolgimento in modo conti-
nuativo e sono in possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 36 anni.

15. La concessione dell’indennità di cui
al comma 14 è subordinata alla cessazione
dell’attività lavorativa e non spetta a coloro
che sono già titolari di un trattamento
pensionistico diretto.

180. La concessione dell’indennità di cui
al comma 179 è subordinata alla cessa-
zione dell’attività lavorativa e non spetta a
coloro che sono già titolari di un tratta-
mento pensionistico diretto.

16. L’indennità di cui al comma 14 è
erogata mensilmente su dodici mensilità
nell’anno ed è pari all’importo della rata
mensile della pensione calcolata al mo-
mento dell’accesso alla prestazione. L’im-
porto dell’indennità non può in ogni caso
superare l’importo massimo mensile di
1.500 euro e non è soggetto a rivalutazione.

181. L’indennità di cui al comma 179 è
erogata mensilmente su dodici mensilità
nell’anno ed è pari all’importo della rata
mensile della pensione calcolata al mo-
mento dell’accesso alla prestazione. L’im-
porto dell’indennità non può in ogni caso
superare l’importo massimo mensile di
1.500 euro e non è soggetto a rivalutazione.

17. L’indennità di cui al comma 14 del
presente articolo non è compatibile con i
trattamenti di sostegno al reddito connessi
allo stato di disoccupazione involontaria,
con il trattamento di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
nonché con l’indennizzo previsto dall’arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207.

182. L’indennità di cui al comma 179 del
presente articolo non è compatibile con i
trattamenti di sostegno al reddito connessi
allo stato di disoccupazione involontaria,
con il trattamento di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
nonché con l’indennizzo previsto dall’arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207.

18. Il beneficiario decade dal diritto
all’indennità nel caso di raggiungimento dei
requisiti per il pensionamento anticipato.
L’indennità è compatibile con la percezione
dei redditi da lavoro nel limite di 8.000
euro annui.

183. Il beneficiario decade dal diritto
all’indennità nel caso di raggiungimento dei
requisiti per il pensionamento anticipato.
L’indennità è compatibile con la percezione
dei redditi da lavoro dipendente o parasu-
bordinato nel limite di 8.000 euro annui e
dei redditi derivanti da attività di lavoro
autonomo nel limite di 4.800 euro annui.
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19. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che cessano l’attività lavorativa e
richiedono l’indennità di cui al comma 14
del presente articolo i termini di paga-
mento delle indennità di fine servizio co-
munque denominate di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, iniziano a decorrere
al compimento dell’età di cui all’articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
sulla base della disciplina vigente in mate-
ria di corresponsione del trattamento di
fine servizio comunque denominato.

184. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che cessano l’attività lavorativa e
richiedono l’indennità di cui al comma 179
del presente articolo i termini di paga-
mento delle indennità di fine servizio co-
munque denominate di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, iniziano a decorrere
al compimento dell’età di cui all’articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
sulla base della disciplina vigente in mate-
ria di corresponsione del trattamento di
fine servizio comunque denominato.

20. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 14 a 19, nel
rispetto dei limiti di spesa annuali di cui al
comma 21, sono disciplinate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, avuto parti-
colare riguardo a:

185. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 179 a 184,
nel rispetto dei limiti di spesa annuali di
cui al comma 186, sono disciplinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, avuto particolare riguardo a:

a) la determinazione delle caratteri-
stiche specifiche delle attività lavorative di
cui al comma 14, lettera d);

a) la determinazione delle caratteri-
stiche specifiche delle attività lavorative di
cui al comma 179, lettera d);

b) le procedure per l’accertamento
delle condizioni per l’accesso al beneficio
di cui ai commi da 14 a 21 e la relativa
documentazione da presentare a tali fini;

b) le procedure per l’accertamento
delle condizioni per l’accesso al beneficio
di cui ai commi da 179 a 186 e la relativa
documentazione da presentare a tali fini;

c) le disposizioni attuative di quanto
previsto dai commi da 14 a 21, con parti-
colare riferimento:

c) le disposizioni attuative di quanto
previsto dai commi da 179 a 186, con
particolare riferimento:

1) all’attività di monitoraggio e alla
procedura di cui al comma 21, da effet-
tuare con il procedimento di cui all’articolo
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

1) all’attività di monitoraggio e alla
procedura di cui al comma 186, da effet-
tuare con il procedimento di cui all’articolo
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

2) alla disciplina del procedimento
di accertamento anche in relazione alla
documentazione da presentare per acce-
dere al beneficio;

2) identico;
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3) alle comunicazioni che l’ente
previdenziale erogatore dell’indennità di
cui al comma 14 fornisce all’interessato in
esito alla presentazione della domanda di
accesso al beneficio;

3) alle comunicazioni che l’ente
previdenziale erogatore dell’indennità di
cui al comma 179 fornisce all’interessato in
esito alla presentazione della domanda di
accesso al beneficio;

4) alla predisposizione dei criteri da
seguire nell’espletamento dell’attività di ve-
rifica ispettiva da parte del personale ispet-
tivo del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali nonché degli enti che gestiscono
forme di assicurazione obbligatoria;

4) identico;

5) alle modalità di utilizzo da parte
dell’ente previdenziale delle informazioni
relative alla dimensione, all’assetto orga-
nizzativo dell’azienda e alle tipologie di
lavorazioni aziendali, anche come risul-
tanti dall’analisi dei dati amministrativi in
possesso degli enti previdenziali, ivi com-
presi quelli assicuratori nei confronti degli
infortuni sul lavoro;

5) identico;

6) all’individuazione dei criteri di
priorità di cui al comma 21;

6) all’individuazione dei criteri di
priorità di cui al comma 186;

7) alle forme e modalità di collabo-
razione tra enti che gestiscono forme di
assicurazione obbligatoria, con particolare
riferimento allo scambio di dati ed ele-
menti conoscitivi in ordine alle tipologie di
lavoratori interessati.

7) identico.

21. Il beneficio dell’indennità discipli-
nata ai sensi dei commi da 14 a 20 è
riconosciuto a domanda nel limite di 300
milioni di euro per l’anno 2017, di 609
milioni di euro per l’anno 2018, di 647
milioni di euro per l’anno anno 2019, di
462 milioni di euro per l’anno 2020, di 280
milioni di euro per l’anno 2021, di 83
milioni di euro per l’anno 2022 e di 8
milioni di euro per l’anno 2023. Qualora
dal monitoraggio delle domande presentate
e accolte emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, del numero
di domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al primo periodo del presente
comma, la decorrenza dell’indennità è dif-
ferita, con criteri di priorità in ragione
della maturazione dei requisiti di cui al
comma 15, individuati con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui

186. Il beneficio dell’indennità discipli-
nata ai sensi dei commi da 179 a 185 è
riconosciuto a domanda nel limite di 300
milioni di euro per l’anno 2017, di 609
milioni di euro per l’anno 2018, di 647
milioni di euro per l’anno anno 2019, di
462 milioni di euro per l’anno 2020, di 280
milioni di euro per l’anno 2021, di 83
milioni di euro per l’anno 2022 e di 8
milioni di euro per l’anno 2023. Qualora
dal monitoraggio delle domande presentate
e accolte emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, del numero
di domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al primo periodo del presente
comma, la decorrenza dell’indennità è dif-
ferita, con criteri di priorità in ragione
della maturazione dei requisiti di cui al
comma 180, individuati con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
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al comma 20, e, a parità degli stessi, in
ragione della data di presentazione della
domanda, al fine di garantire un numero di
accessi all’indennità non superiore al nu-
mero programmato in relazione alle pre-
dette risorse finanziarie. Entro il 31 dicem-
bre 2018 il Governo verifica i risultati della
sperimentazione di cui al presente articolo,
al fine di una sua eventuale prosecuzione.

al comma 185, e, a parità degli stessi, in
ragione della data di presentazione della
domanda, al fine di garantire un numero di
accessi all’indennità non superiore al nu-
mero programmato in relazione alle pre-
dette risorse finanziarie.

ART. 26.

(Quattordicesima).

1. Al decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

187. Identico:

a) la tabella A è sostituita dalla tabella
A di cui all’Allegato D annesso alla presente
legge;

a) identica;

b) all’articolo 5, comma 1, quarto pe-
riodo, le parole: « e spetta a condizione che
il soggetto non possieda un reddito com-
plessivo individuale relativo all’anno stesso
superiore a una volta e mezza il tratta-
mento minimo annuo del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti » sono sostituite dalle
seguenti: « e spetta: nella misura prevista al
punto 1) della predetta tabella A a condi-
zione che il soggetto possieda un reddito
complessivo individuale relativo all’anno
stesso non superiore a una volta e mezza il
trattamento minimo annuo del Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti; fermo restando
quanto stabilito dal comma 2, nella misura
prevista al punto 2) della predetta tabella A
a condizione che il soggetto possieda un
reddito complessivo individuale relativo al-
l’anno stesso compreso tra una volta e
mezza e due volte il trattamento minimo
annuo del Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti »;

b) identica;

c) il comma 2 dell’articolo 5 è sosti-
tuito dal seguente:

c) identica.

« 2. Nei confronti dei soggetti che sod-
disfano le condizioni di cui al comma 1 e
per i quali l’importo complessivo del red-
dito individuale annuo, al netto dei tratta-
menti di famiglia, risulti superiore a una
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volta e mezza il trattamento minimo e
inferiore a tale limite incrementato dell’im-
porto della somma aggiuntiva spettante,
l’importo è comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggio-
rato. Nei confronti dei soggetti che soddi-
sfano le condizioni di cui al comma 1 e per
i quali l’importo complessivo del reddito
individuale annuo, al netto dei trattamenti
di famiglia, risulti superiore a due volte il
trattamento minimo e inferiore a tale li-
mite incrementato dell’importo della
somma aggiuntiva spettante, l’importo è
attribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato ».

ART. 27.

(Rendita integrativa temporanea antici-
pata – RITA).

1. A decorrere dal 1° maggio 2017, in
via sperimentale fino al 31 dicembre 2018,
per i lavoratori in possesso dei requisiti di
età, contributivi e di maturazione del di-
ritto a pensione di vecchiaia di cui all’ar-
ticolo 25, comma 2, della presente legge e
in possesso della certificazione di cui al-
l’articolo 25, comma 3, della presente legge,
a seguito della cessazione del rapporto di
lavoro, le prestazioni delle forme pensio-
nistiche complementari di cui al decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, con
esclusione di quelle in regime di presta-
zione definita, possono essere erogate, in
tutto o in parte, su richiesta dell’aderente,
in forma di rendita temporanea, denomi-
nata « Rendita integrativa temporanea an-
ticipata » (RITA), decorrente dal momento
dell’accettazione della richiesta fino al con-
seguimento dei predetti requisiti di accesso
alle prestazioni nel regime obbligatorio e
consistente nell’erogazione frazionata, per
il periodo considerato, del montante accu-
mulato richiesto.

188. A decorrere dal 1° maggio 2017, in
via sperimentale fino al 31 dicembre 2018,
per i lavoratori in possesso dei requisiti di
età, contributivi e di maturazione del di-
ritto a pensione di vecchiaia di cui al
comma 167 del presente articolo e in pos-
sesso della certificazione di cui al comma
168 del presente articolo, a seguito della
cessazione del rapporto di lavoro, le pre-
stazioni delle forme pensionistiche comple-
mentari di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, con esclusione di
quelle in regime di prestazione definita,
possono essere erogate, in tutto o in parte,
su richiesta dell’aderente, in forma di ren-
dita temporanea, denominata « Rendita in-
tegrativa temporanea anticipata » (RITA),
decorrente dal momento dell’accettazione
della richiesta fino al conseguimento dei
predetti requisiti di accesso alle prestazioni
nel regime obbligatorio e consistente nel-
l’erogazione frazionata, per il periodo con-
siderato, del montante accumulato richie-
sto.

2. La parte imponibile della rendita di
cui al comma 1, determinata secondo le
disposizioni vigenti nei periodi di matura-
zione della prestazione pensionistica com-
plementare, è assoggettata alla ritenuta a
titolo d’imposta con l’aliquota del 15 per

189. La parte imponibile della rendita di
cui al comma 188, determinata secondo le
disposizioni vigenti nei periodi di matura-
zione della prestazione pensionistica com-
plementare, è assoggettata alla ritenuta a
titolo d’imposta con l’aliquota del 15 per
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cento ridotta di una quota pari a 0,30 punti
percentuali per ogni anno eccedente il
quindicesimo anno di partecipazione a
forme pensionistiche complementari con
un limite massimo di riduzione di 6 punti
percentuali. A tal fine, se la data di iscri-
zione alla forma di previdenza complemen-
tare è anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni
di iscrizione prima del 2007 sono compu-
tati fino a un massimo di 15.

cento ridotta di una quota pari a 0,30 punti
percentuali per ogni anno eccedente il
quindicesimo anno di partecipazione a
forme pensionistiche complementari con
un limite massimo di riduzione di 6 punti
percentuali. A tal fine, se la data di iscri-
zione alla forma di previdenza complemen-
tare è anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni
di iscrizione prima del 2007 sono compu-
tati fino a un massimo di 15.

3. Le somme erogate a titolo di RITA
sono imputate, ai fini della determinazione
del relativo imponibile, prioritariamente
agli importi della prestazione medesima
maturati fino al 31 dicembre 2000 e, per la
parte eccedente, prima a quelli maturati
dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e
successivamente a quelli maturati dal 1°
gennaio 2007.

190. Identico.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e
3 si applicano anche ai dipendenti pubblici
che hanno aderito alle forme pensionisti-
che complementari loro destinate.

191. Le disposizioni di cui ai commi 188,
189 e 190 si applicano anche ai dipendenti
pubblici che hanno aderito alle forme pen-
sionistiche complementari loro destinate.

5. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che accedono a RITA e cessano dal
rapporto di lavoro, il trattamento di fine
rapporto e di fine servizio sono corrisposti
al momento in cui il soggetto avrebbe ma-
turato il diritto alla corresponsione degli
stessi secondo le disposizioni dell’articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e la
disciplina vigente in materia di correspon-
sione del trattamento di fine servizio co-
munque denominato.

192. Identico.

193. Il Governo trasmette alle Camere
entro il 10 settembre 2018 una relazione
nella quale dà conto dei risultati delle
sperimentazioni relative alle misure di cui
ai commi da 166 a 186 e da 188 a 192 e
formula proposte in ordine alla loro even-
tuale prosecuzione.
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ART. 28.

(Abolizione delle penalizzazioni).

1. Con effetto sui trattamenti pensioni-
stici decorrenti dal 1º gennaio 2018, le
disposizioni di cui all’articolo 24, comma
10, terzo e quarto periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in materia di riduzione per-
centuale dei trattamenti pensionistici, non
trovano applicazione.

194. Identico.

ART. 29.

(Cumulo di periodi assicurativi).

1. All’articolo 1, comma 239, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modificazioni:

195. Identico:

a) al primo periodo, le parole: « , qua-
lora non siano in possesso dei requisiti per
il diritto al trattamento pensionistico »
sono soppresse;

a) al primo periodo, dopo le parole:
« e alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima, » sono inserite le seguenti:
« nonché agli enti di previdenza di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, » e le parole: « , qualora non siano
in possesso dei requisiti per il diritto al
trattamento pensionistico » sono soppresse;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « La predetta facoltà può essere
esercitata per la liquidazione del tratta-
mento pensionistico a condizione che il
soggetto interessato abbia i requisiti ana-
grafici previsti dal comma 6 dell’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e il requisito
contributivo di cui al comma 7 del mede-
simo articolo 24, ovvero, indipendente-
mente dal possesso dei requisiti anagrafici,
abbia maturato l’anzianità contributiva
prevista dal comma 10 del medesimo arti-
colo 24, adeguata agli incrementi della spe-
ranza di vita ai sensi dell’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nonché per la liquida-
zione dei trattamenti per inabilità e ai
superstiti di assicurato deceduto ».

b) identica.
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2. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che si avvalgono della facoltà di cui
all’articolo 1, comma 239, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificato
dal comma 1 del presente articolo, i ter-
mini di pagamento delle indennità di fine
servizio comunque denominate di cui al-
l’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, iniziano
a decorrere al compimento dell’età di cui
all’articolo 24, comma 6, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

196. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che si avvalgono della facoltà di cui
all’articolo 1, comma 239, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificato
dal comma 195 del presente articolo, i
termini di pagamento delle indennità di
fine servizio comunque denominate di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, iniziano
a decorrere al compimento dell’età di cui
all’articolo 24, comma 6, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

3. Per i casi di esercizio della facoltà di
ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2
della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da parte
dei soggetti, titolari di più periodi assicu-
rativi che consentono l’accesso al tratta-
mento pensionistico a seguito di quanto
previsto all’articolo 1, comma 239, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per effetto
delle modifiche introdotte dal comma 1 del
presente articolo, sono consentiti, su ri-
chiesta degli interessati, il recesso e la
restituzione di quanto già versato, solo nei
casi in cui non si sia perfezionato il paga-
mento integrale dell’importo dovuto. La
restituzione di quanto versato è effettuata a
decorrere dal dodicesimo mese dalla data
della richiesta di rimborso in quattro rate
annuali, non maggiorate di interessi. Il re-
cesso di cui al presente comma non può,
comunque, essere esercitato oltre il ter-
mine di un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e nei casi in cui
abbia già dato titolo alla liquidazione del
trattamento pensionistico.

197. Per i casi di esercizio della facoltà
di ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2
della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da parte
dei soggetti, titolari di più periodi assicu-
rativi che consentono l’accesso al tratta-
mento pensionistico a seguito di quanto
previsto all’articolo 1, comma 239, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, per effetto
delle modifiche introdotte dal comma 195
del presente articolo, sono consentiti, su
richiesta degli interessati, il recesso e la
restituzione di quanto già versato, solo nei
casi in cui non si sia perfezionato il paga-
mento integrale dell’importo dovuto. La
restituzione di quanto versato è effettuata a
decorrere dal dodicesimo mese dalla data
della richiesta di rimborso in quattro rate
annuali, non maggiorate di interessi. Il re-
cesso di cui al presente comma non può,
comunque, essere esercitato oltre il ter-
mine di un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e nei casi in cui
abbia già dato titolo alla liquidazione del
trattamento pensionistico.

4. I soggetti, titolari di più periodi assi-
curativi che consentono l’accesso al tratta-
mento pensionistico previsto all’articolo 1,
comma 239, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, a seguito delle modifiche introdotte
dal comma 1 del presente articolo, che
hanno presentato domanda di pensione in
totalizzazione ai sensi del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2006, n. 42, anteriormente

198. I soggetti, titolari di più periodi
assicurativi che consentono l’accesso al
trattamento pensionistico previsto all’arti-
colo 1, comma 239, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, a seguito delle modifiche in-
trodotte dal comma 195 del presente arti-
colo, che hanno presentato domanda di
pensione in totalizzazione ai sensi del de-
creto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42,
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alla data di entrata in vigore della presente
legge e per i quali il relativo procedimento
amministrativo non sia ancora concluso,
possono, previa rinuncia alla domanda di
pensione in totalizzazione, accedere al trat-
tamento pensionistico previsto al mede-
simo articolo 1, comma 239, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo.

anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge e per i quali il relativo
procedimento amministrativo non sia an-
cora concluso, possono, previa rinuncia
alla domanda di pensione in totalizzazione,
accedere al trattamento pensionistico pre-
visto al medesimo articolo 1, comma 239,
come modificato dal comma 195 del pre-
sente articolo.

ART. 30.

(Lavoratori precoci).

1. A decorrere dal 1° maggio 2017, il
requisito contributivo di cui all’articolo 24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come
rideterminato ai sensi del comma 12 del
medesimo articolo 24 per effetto degli ade-
guamenti applicati con decorrenza 2013 e
2016, è ridotto a 41 anni per i lavoratori di
cui all’articolo 1, commi 12 e 13, della legge
8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno
12 mesi di contribuzione per periodi di
lavoro effettivo precedenti il raggiungi-
mento del diciannovesimo anno di età e
che si trovano in una delle seguenti condi-
zioni di cui alle lettere da a) a d) del
presente comma, come ulteriormente spe-
cificate ai sensi del comma 4 del presente
articolo:

199. A decorrere dal 1° maggio 2017, il
requisito contributivo di cui all’articolo 24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come
rideterminato ai sensi del comma 12 del
medesimo articolo 24 per effetto degli ade-
guamenti applicati con decorrenza 2013 e
2016, è ridotto a 41 anni per i lavoratori di
cui all’articolo 1, commi 12 e 13, della legge
8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno
12 mesi di contribuzione per periodi di
lavoro effettivo precedenti il raggiungi-
mento del diciannovesimo anno di età e
che si trovano in una delle seguenti condi-
zioni di cui alle lettere da a) a d) del
presente comma, come ulteriormente spe-
cificate ai sensi del comma 202 del pre-
sente articolo:

a) sono in stato di disoccupazione a
seguito di cessazione del rapporto di lavoro
per licenziamento, anche collettivo, dimis-
sioni per giusta causa o risoluzione con-
sensuale nell’ambito della procedura di cui
all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, e hanno concluso integralmente la
prestazione per la disoccupazione loro
spettante da almeno tre mesi;

a) identica;

b) assistono, al momento della richie-
sta e da almeno sei mesi, il coniuge o un
parente di primo grado convivente con
handicap in situazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104;

b) identica;

c) hanno una riduzione della capacità
lavorativa, accertata dalle competenti com-

c) identica;
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missioni per il riconoscimento dell’invali-
dità civile, superiore o uguale al 74 per
cento;

d) sono lavoratori dipendenti di cui
alle professioni indicate all’allegato E an-
nesso alla presente legge che svolgono, al
momento del pensionamento, da almeno
sei anni in via continuativa attività lavora-
tive per le quali è richiesto un impegno tale
da rendere particolarmente difficoltoso e
rischioso il loro svolgimento in modo con-
tinuativo ovvero sono lavoratori che soddi-
sfano le condizioni di cui all’articolo 1,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67.

d) identica.

2. Al requisito contributivo ridotto di
cui al comma 1 del presente articolo con-
tinuano ad applicarsi gli adeguamenti alla
speranza di vita di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

200. Al requisito contributivo ridotto di
cui al comma 199 del presente articolo
continuano ad applicarsi gli adeguamenti
alla speranza di vita di cui all’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

3. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che soddisfano i requisiti di cui al
comma 1 del presente articolo, le indennità
di fine servizio comunque denominate di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono
corrisposte al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione delle stesse secondo le disposizioni
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e sulla base della disciplina vigente in ma-
teria di corresponsione del trattamento di
fine servizio comunque denominato.

201. Per i lavoratori di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché
per il personale degli enti pubblici di ri-
cerca, che soddisfano i requisiti di cui al
comma 199 del presente articolo, le inden-
nità di fine servizio comunque denominate
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140,
sono corrisposte al momento in cui il sog-
getto avrebbe maturato il diritto alla cor-
responsione delle stesse secondo le dispo-
sizioni dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e sulla base della disciplina vigente
in materia di corresponsione del tratta-
mento di fine servizio comunque denomi-
nato.

4. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo, nel rispetto
dei limiti di spesa annuali di cui al comma
5, sono disciplinate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro

202. Le modalità di attuazione delle
disposizioni dei commi da 199 a 205 del
presente articolo, nel rispetto dei limiti di
spesa annuali di cui al comma 203, sono
disciplinate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
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sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, avuto partico-
lare riguardo:

delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, avuto particolare riguardo:

a) alla determinazione delle caratte-
ristiche specifiche delle attività lavorative
di cui al comma 1, lettera d);

a) alla determinazione delle caratte-
ristiche specifiche delle attività lavorative
di cui al comma 199, lettera d);

b) alle procedure per l’accertamento
delle condizioni per l’accesso al beneficio
di cui al presente articolo e alla relativa
documentazione da presentare a tali fini;

b) alle procedure per l’accertamento
delle condizioni per l’accesso al beneficio
di cui ai commi da 199 a 205 e alla relativa
documentazione da presentare a tali fini;

c) all’attività di monitoraggio e alla
procedura di cui al comma 5 del presente
articolo, da effettuare con il procedimento
di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241;

c) all’attività di monitoraggio e alla
procedura di cui al comma 203 del pre-
sente articolo, da effettuare con il proce-
dimento di cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241;

d) alle comunicazioni che l’ente pre-
videnziale erogatore del trattamento pen-
sionistico fornisce all’interessato in esito
alla presentazione della domanda di ac-
cesso al beneficio;

d) identica;

e) alla predisposizione dei criteri da
seguire nello svolgimento dell’attività di ve-
rifica ispettiva da parte del personale ispet-
tivo del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali nonché degli enti che gestiscono
forme di assicurazione obbligatoria;

e) identica;

f) alle modalità di utilizzo da parte
dell’ente previdenziale delle informazioni
relative alla dimensione, all’assetto orga-
nizzativo dell’azienda e alle tipologie di
lavorazioni aziendali, anche come risul-
tanti dall’analisi dei dati amministrativi in
possesso degli enti previdenziali, ivi com-
presi quelli assicuratori nei confronti degli
infortuni sul lavoro;

f) identica;

g) all’individuazione dei criteri di
priorità di cui al comma 5;

g) all’individuazione dei criteri di
priorità di cui al comma 203;

h) alle forme e modalità di collabora-
zione tra enti che gestiscono forme di as-
sicurazione obbligatoria, con particolare
riferimento allo scambio di dati ed ele-
menti conoscitivi in ordine alle tipologie di
lavoratori interessati.

h) identica.

5. Il beneficio dell’anticipo del pensio-
namento ai sensi dei commi da 1 a 4 è
riconosciuto a domanda nel limite di 360
milioni di euro per l’anno 2017, di 550

203. Il beneficio dell’anticipo del pen-
sionamento ai sensi dei commi da 199 a
202 è riconosciuto a domanda nel limite di
360 milioni di euro per l’anno 2017, di 550
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milioni di euro per l’anno 2018, di 570
milioni di euro per l’anno anno 2019 e di
590 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate ed accolte
emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, del numero di domande
rispetto alle risorse finanziarie di cui al
primo periodo del presente comma, la de-
correnza dei trattamenti è differita, con
criteri di priorità in ragione della matura-
zione dei requisiti agevolati di cui al
comma 1, individuati con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 4, e, a parità degli stessi, in
ragione della data di presentazione della
domanda, al fine di garantire un numero di
accessi al pensionamento, sulla base dei
predetti requisiti agevolati, non superiore
al numero di pensionamenti programmato
in relazione alle predette risorse finanzia-
rie.

milioni di euro per l’anno 2018, di 570
milioni di euro per l’anno anno 2019 e di
590 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate ed accolte
emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, del numero di domande
rispetto alle risorse finanziarie di cui al
primo periodo del presente comma, la de-
correnza dei trattamenti è differita, con
criteri di priorità in ragione della matura-
zione dei requisiti agevolati di cui al
comma 199, individuati con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 202, e, a parità degli stessi, in
ragione della data di presentazione della
domanda, al fine di garantire un numero di
accessi al pensionamento, sulla base dei
predetti requisiti agevolati, non superiore
al numero di pensionamenti programmato
in relazione alle predette risorse finanzia-
rie.

6. A far data dalla sua decorrenza il
trattamento pensionistico di cui al comma
1 del presente articolo non è cumulabile
con redditi da lavoro, subordinato o auto-
nomo, per un periodo di tempo corrispon-
dente alla differenza tra l’anzianità contri-
butiva di cui all’articolo 24, commi 10 e 12,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e l’anzianità
contributiva al momento del pensiona-
mento.

204. A far data dalla sua decorrenza il
trattamento pensionistico di cui al comma
199 del presente articolo non è cumulabile
con redditi da lavoro, subordinato o auto-
nomo, per un periodo di tempo corrispon-
dente alla differenza tra l’anzianità contri-
butiva di cui all’articolo 24, commi 10 e 12,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e l’anzianità
contributiva al momento del pensiona-
mento.

7. Il beneficio di cui al presente articolo
non è cumulabile con altre maggiorazioni
previste per le attività di lavoro di cui al
comma 1 del presente articolo, fermo re-
stando quanto previsto all’articolo 80,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

205. Il beneficio di cui ai commi da 199
a 204 non è cumulabile con altre maggio-
razioni previste per le attività di lavoro di
cui al comma 199 del presente articolo,
fermo restando quanto previsto all’articolo
80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

ART. 31.

(Lavori usuranti).

1. Con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge:

206. Identico:

a) l’articolo 24, comma 17-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

a) identica;
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è abrogato;

b) all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

b) identica;

1) alla lettera a), le parole: « , com-
preso l’anno di maturazione dei requisiti, »
sono soppresse e le parole: « per le pensioni
aventi decorrenza entro il 31 dicembre
2017; » sono sostituite dalla seguente: « ov-
vero »;

2) alla lettera b), le parole: « , per le
pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio
2018 » sono soppresse;

c) all’articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « In via tran-
sitoria, con riferimento ai requisiti di cui al
presente comma non trovano applicazione
gli adeguamenti alla speranza di vita di cui
al citato articolo 12 del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010, previsti per gli
anni 2019, 2021, 2023 e 2025 ai sensi del-
l’articolo 24, comma 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 ».

c) identica;

c-bis) all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2016 »;

2) dopo la lettera b), sono aggiunte
le seguenti:

« b-bis) entro il 1o marzo dell’anno di
maturazione dei requisiti agevolati qualora
tali requisiti siano maturati nel corso del-
l’anno 2017;

b-ter) entro il 1o maggio dell’anno
precedente a quello di maturazione dei
requisiti agevolati qualora tali requisiti
siano maturati a decorrere dal 1o gennaio
2018 ».
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2. Per effetto di quanto stabilito dal
comma 1 del presente articolo il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è incre-
mentato di 84,5 milioni di euro per l’anno
2017, di 86,3 milioni di euro per l’anno
2018, di 124,5 milioni di euro per l’anno
2019, di 126,6 milioni di euro per l’anno
2020, di 123,8 milioni di euro per l’anno
2021, di 144,4 milioni di euro per l’anno
2022, di 145,2 milioni di euro per l’anno
2023, di 151,8 milioni di euro per l’anno
2024, di 155,4 milioni di euro per l’anno
2025 e di 170,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con conseguente
corrispondente incremento degli importi di
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67.

207. Per effetto di quanto stabilito dal
comma 206 del presente articolo il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 3, lettera f),
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è
incrementato di 84,5 milioni di euro per
l’anno 2017, di 86,3 milioni di euro per
l’anno 2018, di 124,5 milioni di euro per
l’anno 2019, di 126,6 milioni di euro per
l’anno 2020, di 123,8 milioni di euro per
l’anno 2021, di 144,4 milioni di euro per
l’anno 2022, di 145,2 milioni di euro per
l’anno 2023, di 151,8 milioni di euro per
l’anno 2024, di 155,4 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 170,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, con conse-
guente corrispondente incremento degli
importi di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.

3. Ai fini della corretta attuazione del
presente articolo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono apportate le necessarie
modificazioni al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 20 settembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 276 del 26 novembre 2011.

208. Ai fini della corretta attuazione dei
commi 206 e 207, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono apportate le necessarie modi-
ficazioni al decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 20 settembre 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 276
del 26 novembre 2011, anche introducendo
eventuali semplificazioni nella documenta-
zione necessaria per la richiesta di accesso
al beneficio, fermi restando i contenuti
informativi previsti per la certificazione del
beneficio medesimo ai sensi del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67.

209. Con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge, all’articolo 9,
comma 2, della legge 29 marzo 1985,
n. 113, le parole: « In attesa della legge di
riforma generale del sistema pensioni-
stico, » sono soppresse e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché all’incre-
mento dell’età anagrafica a cui applicare il
coefficiente di trasformazione per il cal-
colo della quota di pensione nel sistema
contributivo come previsto dall’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
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ART. 32.

(No tax area per i pensionati).

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 13 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1986, n. 917, sono sostituiti dal
seguente:

210. Identico.

« 3. Se alla formazione del reddito com-
plessivo concorrono uno o più redditi di
pensione di cui all’articolo 49, comma 2,
lettera a), spetta una detrazione dall’impo-
sta lorda, non cumulabile con quella pre-
vista al comma 1 del presente articolo,
rapportata al periodo di pensione nel-
l’anno, pari a:

a) 1.880 euro, se il reddito comples-
sivo non supera 8.000 euro. L’ammontare
della detrazione effettivamente spettante
non può essere inferiore a 713 euro;

b) 1.297 euro, aumentata del prodotto
fra 583 euro e l’importo corrispondente al
rapporto fra 15.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 7.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro;

c) 1.297 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 15.000 euro ma non a
55.000 euro. La detrazione spetta per la
parte corrispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 40.000 euro ».

211. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai trattamenti
pensionistici spettanti alle vittime del do-
vere e ai loro familiari superstiti, di cui alla
legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20
ottobre 1990, n. 302, e all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, si applicano i benefìci fiscali
di cui all’articolo 2, commi 5 e 6, della
legge 23 novembre 1998, n. 407, e dell’ar-
ticolo 3, comma 2, della legge 3 agosto
2004, n. 206, in materia di esenzione dal-
l’imposta sui redditi
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ART. 33.

(Misure in materia di salvaguardia dei
lavoratori dall’incremento dei requisiti di

accesso al sistema pensionistico).

1. A seguito dell’attività di monitoraggio
e verifica relativa alle misure di salvaguar-
dia previste dall’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dall’articolo 22
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dall’articolo 1, commi
da 231 a 234, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dagli articoli 11 e 11-bis del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, dall’articolo 1, commi da 194
a 198, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dall’articolo 2 della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, e dai relativi decreti attuativi del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
1° giugno 2012, 8 ottobre 2012, 22 aprile
2013 e 14 febbraio 2014, pubblicati, rispet-
tivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171
del 24 luglio 2012, n. 17 del 21 gennaio
2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 89 del
16 aprile 2014, nonché dall’articolo 1,
commi da 265 a 276, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, resa possibile in relazione
alle misure per le quali la certificazione del
diritto al beneficio è da ritenere conclusa
nonché a quanto stabilito dal comma 2 del
presente articolo, i complessivi importi in-
dicati al quarto periodo del comma 235
dell’articolo 1 della legge n. 228 del 2012
sono rideterminati in 243,4 milioni di euro
per l’anno 2013, 908,9 milioni di euro per
l’anno 2014, 1.618,5 milioni di euro per
l’anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per
l’anno 2016, 1.796,2 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.270,6 milioni di euro per
l’anno 2018, 734,8 milioni di euro per
l’anno 2019, 388,1 milioni di euro per
l’anno 2020, 194,8 milioni di euro per
l’anno 2021, 103,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e 9,9 milioni di euro per l’anno
2023, cui corrisponde la rideterminazione
del limite numerico massimo in 137.095

212. A seguito dell’attività di monitorag-
gio e verifica relativa alle misure di salva-
guardia previste dall’articolo 24, comma
14, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dall’arti-
colo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dall’articolo 1,
commi da 231 a 234, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dagli articoli 11 e 11-bis
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, dall’articolo 1,
commi da 194 a 198, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, dall’articolo 2 della legge
10 ottobre 2014, n. 147, e dai relativi de-
creti attuativi del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 1° giugno 2012, 8
ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio
2014, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 2012,
n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28
maggio 2013 e n. 89 del 16 aprile 2014,
nonché dall’articolo 1, commi da 265 a 276,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, resa
possibile in relazione alle misure per le
quali la certificazione del diritto al bene-
ficio è da ritenere conclusa nonché a
quanto stabilito dal comma 213 del pre-
sente articolo, i complessivi importi indi-
cati al quarto periodo del comma 235 del-
l’articolo 1 della legge n. 228 del 2012 sono
rideterminati in 243,4 milioni di euro per
l’anno 2013, 908,9 milioni di euro per
l’anno 2014, 1.618,5 milioni di euro per
l’anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per
l’anno 2016, 1.796,2 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.270,6 milioni di euro per
l’anno 2018, 734,8 milioni di euro per
l’anno 2019, 388,1 milioni di euro per
l’anno 2020, 194,8 milioni di euro per
l’anno 2021, 103,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e 9,9 milioni di euro per l’anno
2023, cui corrisponde la rideterminazione
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soggetti. La ripartizione dei complessivi li-
miti di spesa e numerici di cui al primo
periodo del presente comma è effettuata ai
sensi dell’articolo 1, comma 193, della legge
n. 147 del 2013. Ai sensi di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 235, della legge
n. 228 del 2012, l’autorizzazione di spesa
di cui al primo periodo del predetto
comma 235 è incrementata di 641,85 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 405,7
milioni di euro per l’anno 2018, di 106,54
milioni di euro per l’anno 2019, di 76,97
milioni di euro per l’anno 2020, di 50,22
milioni di euro per l’anno 2021, di 10,48
milioni di euro per l’anno 2022 e di 2
milioni di euro per l’anno 2023.

del limite numerico massimo in 137.095
soggetti. La ripartizione dei complessivi li-
miti di spesa e numerici di cui al primo
periodo del presente comma è effettuata ai
sensi dell’articolo 1, comma 193, della legge
n. 147 del 2013. Ai sensi di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 235, della legge
n. 228 del 2012, l’autorizzazione di spesa
di cui al primo periodo del predetto
comma 235 è incrementata di 641,85 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 405,7
milioni di euro per l’anno 2018, di 106,54
milioni di euro per l’anno 2019, di 76,97
milioni di euro per l’anno 2020, di 50,22
milioni di euro per l’anno 2021, di 10,48
milioni di euro per l’anno 2022 e di 2
milioni di euro per l’anno 2023.

2. In considerazione del limitato uti-
lizzo, come anche accertato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 263, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, ai fini dell’accesso
al pensionamento secondo i requisiti e le
decorrenze vigenti prima della data di en-
trata in vigore dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, della salvaguardia di cui al-
l’articolo 22, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, nonché della circostanza che
risultano trascorsi i termini decadenziali di
comunicazione degli elenchi nominativi di
cui all’articolo 3 del decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 8 ottobre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 17 del 21 gennaio 2013, all’articolo 22,
comma 1, alinea, del citato decreto-legge
n. 95 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 135 del 2012, le parole:
« ulteriori 35.000 soggetti » sono sostituite
dalle seguenti: « ulteriori 19.741 soggetti ».

213. Identico.

3. Le disposizioni in materia di requisiti
di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
ferme restando, nei limiti definiti ai sensi
del comma 1 del presente articolo, le sal-
vaguardie ivi indicate, continuano ad ap-

214. Le disposizioni in materia di re-
quisiti di accesso e di regime delle decor-
renze vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ferme restando, nei limiti definiti ai
sensi del comma 212 del presente articolo,
le salvaguardie ivi indicate, continuano ad
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plicarsi ai seguenti soggetti che maturano i
requisiti per il pensionamento successiva-
mente al 31 dicembre 2011:

applicarsi ai seguenti soggetti che matu-
rano i requisiti per il pensionamento suc-
cessivamente al 31 dicembre 2011:

a) nel limite di 8.000 soggetti, ai lavo-
ratori collocati in mobilità o in trattamento
speciale edile ai sensi degli articoli 4, 11 e
24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, o ai
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
a seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011, ovvero da aziende cessate o interes-
sate dall’attivazione, precedente alla data
di licenziamento, delle vigenti procedure
concorsuali quali il fallimento, il concor-
dato preventivo, la liquidazione coatta am-
ministrativa, l’amministrazione straordina-
ria o l’amministrazione straordinaria spe-
ciale, previa esibizione della documenta-
zione attestante la data di avvio della
procedura concorsuale, anche in mancanza
dei predetti accordi, cessati dall’attività la-
vorativa entro il 31 dicembre 2012 e che
perfezionano, anche mediante il versa-
mento di contributi volontari, entro tren-
tasei mesi dalla fine del periodo di frui-
zione dell’indennità di mobilità o del trat-
tamento speciale edile, i requisiti vigenti
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Il versamento
volontario di cui alla presente lettera, an-
che in deroga alle disposizioni dell’articolo
6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, può riguardare anche periodi
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda
di autorizzazione stessa e può comunque
essere effettuato solo con riferimento ai
trentasei mesi successivi al termine di frui-
zione dell’indennità di mobilità o del trat-
tamento speciale edile indicato dalla pre-
sente lettera. Eventuali periodi di sospen-
sione dell’indennità di mobilità, ai sensi
dell’articolo 8, commi 6 e 7, della legge
n. 223 del 1991 e dell’articolo 3 del decre-
to-legge n. 299 del 1994, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994,
intervenuti entro la data di entrata in vi-

a) nel limite di 11.000 soggetti, ai
lavoratori collocati in mobilità o in tratta-
mento speciale edile ai sensi degli articoli 4,
11 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, o
ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
a seguito di accordi governativi o non go-
vernativi, stipulati entro il 31 dicembre
2011, ovvero da aziende cessate o interes-
sate dall’attivazione, precedente alla data
di licenziamento, delle vigenti procedure
concorsuali quali il fallimento, il concor-
dato preventivo, la liquidazione coatta am-
ministrativa, l’amministrazione straordina-
ria o l’amministrazione straordinaria spe-
ciale, previa esibizione della documenta-
zione attestante la data di avvio della
procedura concorsuale, anche in mancanza
dei predetti accordi, cessati dall’attività la-
vorativa entro il 31 dicembre 2014 e che
perfezionano, anche mediante il versa-
mento di contributi volontari, entro tren-
tasei mesi dalla fine del periodo di frui-
zione dell’indennità di mobilità o del trat-
tamento speciale edile, i requisiti vigenti
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Il versamento
volontario di cui alla presente lettera, an-
che in deroga alle disposizioni dell’articolo
6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, può riguardare anche periodi
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda
di autorizzazione stessa e può comunque
essere effettuato solo con riferimento ai
trentasei mesi successivi al termine di frui-
zione dell’indennità di mobilità o del trat-
tamento speciale edile indicato dalla pre-
sente lettera. Eventuali periodi di sospen-
sione dell’indennità di mobilità, ai sensi
dell’articolo 8, commi 6 e 7, della legge
n. 223 del 1991 e dell’articolo 3 del decre-
to-legge n. 299 del 1994, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994,
intervenuti entro la data di entrata in vi-
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gore della presente legge per svolgere atti-
vità di lavoro subordinato, a tempo par-
ziale, a tempo determinato, ovvero di la-
voro parasubordinato mantenendo l’iscri-
zione nella lista, si considerano rilevanti ai
fini del prolungamento del periodo di frui-
zione dell’indennità stessa e non compor-
tano l’esclusione dall’accesso alle salva-
guardie di cui al presente comma;

gore della presente legge per svolgere atti-
vità di lavoro subordinato, a tempo par-
ziale, a tempo determinato, ovvero di la-
voro parasubordinato mantenendo l’iscri-
zione nella lista, si considerano rilevanti ai
fini del prolungamento del periodo di frui-
zione dell’indennità stessa e non compor-
tano l’esclusione dall’accesso alle salva-
guardie di cui al presente comma;

b) nel limite di 9.200 soggetti, ai la-
voratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili
a comportare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico, secondo la disciplina
vigente prima della data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l’ot-
tantaquattresimo mese successivo alla data
di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011;

b) identica;

c) nel limite di 1.200 soggetti, ai lavo-
ratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettera f), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili
a comportare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico, secondo la disciplina
vigente prima della data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il
settantaduesimo mese successivo alla data
di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011;

c) identica;

d) nel limite di 7.800 soggetti, ai la-
voratori di cui all’articolo 1, comma 194,
lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l’ot-
tantaquattresimo mese successivo alla data
di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011;

d) identica;
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e) nel limite di 700 soggetti, ai lavo-
ratori di cui all’articolo 24, comma 14,
lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limi-
tatamente ai lavoratori in congedo per as-
sistere figli con disabilità grave ai sensi
dell’articolo 42, comma 5, del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i
requisiti utili a comportare la decorrenza
del trattamento pensionistico, secondo la
disciplina vigente prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge n. 201 del
2011, entro l’ottantaquattresimo mese suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;

e) identica;

f) nel limite di 800 soggetti, con esclu-
sione del settore agricolo e dei lavoratori
con qualifica di stagionali, ai lavoratori con
contratto di lavoro a tempo determinato e
ai lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1º gennaio 2007 e il 31 di-
cembre 2011, non rioccupati a tempo in-
determinato, i quali perfezionano i requi-
siti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la disci-
plina vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il
settantaduesimo mese successivo alla data
di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011.

f) identica.

4. Per i lavoratori di cui al comma 3,
lettera a), che siano già stati autorizzati ai
versamenti volontari in data antecedente a
quella di entrata in vigore della presente
legge e per i quali siano decorsi i termini di
pagamento, sono riaperti a domanda i ter-
mini dei versamenti relativi ai trentasei
mesi successivi alla fine del periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità o del
trattamento speciale edile come specificato
nel medesimo comma 3.

215. Per i lavoratori di cui al comma
214, lettera a), che siano già stati autoriz-
zati ai versamenti volontari in data ante-
cedente a quella di entrata in vigore della
presente legge e per i quali siano decorsi i
termini di pagamento, sono riaperti a do-
manda i termini dei versamenti relativi ai
trentasei mesi successivi alla fine del pe-
riodo di fruizione dell’indennità di mobilità
o del trattamento speciale edile come spe-
cificato nel medesimo comma 214.

5. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-

216. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
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tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano per
ciascuna categoria di lavoratori salvaguar-
dati le specifiche procedure previste nei
precedenti provvedimenti in materia di sal-
vaguardia dei requisiti di accesso e di re-
gime delle decorrenze vigenti prima della
data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabi-
lite con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del
16 aprile 2014. L’INPS provvede al moni-
toraggio delle domande di pensionamento
inoltrate dai lavoratori di cui al comma 3
del presente articolo che intendono avva-
lersi dei requisiti di accesso e del regime
delle decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
sulla base della data di cessazione del rap-
porto di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monitorag-
gio, avendo cura di evidenziare le domande
accolte, quelle respinte e le relative moti-
vazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione e dei limiti di spesa,
anche in via prospettica, determinati ai
sensi dei commi 3 e 7, primo periodo, del
presente articolo, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande di pensionamento
finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti
dai commi da 3 a 7 del presente articolo.

tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano per
ciascuna categoria di lavoratori salvaguar-
dati le specifiche procedure previste nei
precedenti provvedimenti in materia di sal-
vaguardia dei requisiti di accesso e di re-
gime delle decorrenze vigenti prima della
data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabi-
lite con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del
16 aprile 2014. L’INPS provvede al moni-
toraggio delle domande di pensionamento
inoltrate dai lavoratori di cui al comma 214
del presente articolo che intendono avva-
lersi dei requisiti di accesso e del regime
delle decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
sulla base della data di cessazione del rap-
porto di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monitorag-
gio, avendo cura di evidenziare le domande
accolte, quelle respinte e le relative moti-
vazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione e dei limiti di spesa,
anche in via prospettica, determinati ai
sensi dei commi 214 e 218, primo periodo,
del presente articolo, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande di pensionamento
finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti
dai commi da 214 a 218 del presente arti-
colo.

6. I dati rilevati nell’ambito del moni-
toraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 5 del presente articolo sono utiliz-
zati ai fini della predisposizione della re-
lazione di cui all’articolo 2, comma 5, della
legge 10 ottobre 2014, n. 147.

217. I dati rilevati nell’ambito del mo-
nitoraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 216 del presente articolo sono uti-
lizzati ai fini della predisposizione della
relazione di cui all’articolo 2, comma 5,
della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

7. I benefìci di cui al comma 3 del
presente articolo sono riconosciuti nel li-
mite di 27.700 soggetti e nel limite massimo

218. I benefìci di cui al comma 214 sono
riconosciuti nel limite di 30.700 soggetti e
nel limite massimo di 137 milioni di euro
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di 134 milioni di euro per l’anno 2017, di
295 milioni di euro per l’anno 2018, di 346
milioni di euro per l’anno 2019, di 303
milioni di euro per l’anno 2020, di 230
milioni di euro per l’anno 2021, di 143
milioni di euro per l’anno 2022, di 54
milioni di euro per l’anno 2023, di 11
milioni di euro per l’anno 2024 e di 3
milioni di euro per l’anno 2025. Conse-
guentemente, all’articolo 1, comma 235,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, gli
importi indicati al quarto periodo, come
modificati ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, sono corrispondentemente
incrementati degli importi di cui al primo
periodo del presente comma, per una ri-
determinazione pari a 243,4 milioni di euro
per l’anno 2013, 908,9 milioni di euro per
l’anno 2014, 1.618,5 milioni di euro per
l’anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per
l’anno 2016, 1.930,2 milioni di euro per
l’anno 2017, 1.565,6 milioni di euro per
l’anno 2018, 1.080,8 milioni di euro per
l’anno 2019, 691,1 milioni di euro per
l’anno 2020, 424,8 milioni di euro per
l’anno 2021, 246,5 milioni di euro per
l’anno 2022, 63,9 milioni di euro per l’anno
2023, 11 milioni di euro per l’anno 2024 e
3 milioni di euro per l’anno 2025, cui
corrisponde la rideterminazione del limite
numerico massimo in 164.795 soggetti.

per l’anno 2017, di 305 milioni di euro per
l’anno 2018, di 368 milioni di euro per
l’anno 2019, di 333 milioni di euro per
l’anno 2020, di 261 milioni di euro per
l’anno 2021, di 171 milioni di euro per
l’anno 2022, di 72 milioni di euro per
l’anno 2023, di 21 milioni di euro per
l’anno 2024, di 9 milioni di euro per l’anno
2025 e di 3 milioni di euro per l’anno 2026.
Conseguentemente, all’articolo 1, comma
235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
gli importi indicati al quarto periodo, come
modificati ai sensi del comma 212 del pre-
sente articolo, sono corrispondentemente
incrementati degli importi di cui al prece-
dente periodo, per una rideterminazione
pari a 243,4 milioni di euro per l’anno
2013, 908,9 milioni di euro per l’anno 2014,
1.618,5 milioni di euro per l’anno 2015,
2.000,4 milioni di euro per l’anno 2016,
1.933,2 milioni di euro per l’anno 2017,
1.575,6 milioni di euro per l’anno 2018,
1.102,8 milioni di euro per l’anno 2019,
721,1 milioni di euro per l’anno 2020, 455,8
milioni di euro per l’anno 2021, 274,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 81,9 milioni
di euro per l’anno 2023, 21 milioni di euro
per l’anno 2024, 9 milioni di euro per
l’anno 2025 e 3 milioni di euro per l’anno
2026, cui corrisponde la rideterminazione
del limite numerico massimo in 167.795
soggetti.

8. Al fine del concorso alla copertura
degli oneri derivanti dai commi da 3 a 7 del
presente articolo l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 235, primo
periodo, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, come rifinanziata anche ai sensi del
comma 1 del presente articolo, è ridotta di
134 milioni di euro per l’anno 2017, di 295
milioni di euro per l’anno 2018, di 106,54
milioni di euro per l’anno 2019, di 76,97
milioni di euro per l’anno 2020, di 50,22
milioni di euro per l’anno 2021, di 57,10
milioni di euro per l’anno 2022 e di 54
milioni di euro per l’anno 2023.

219. Al fine del concorso alla copertura
degli oneri derivanti dai commi da 214 a
218 del presente articolo l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, come rifinanziata anche ai
sensi del comma 212 del presente articolo,
è ridotta di 134 milioni di euro per l’anno
2017, di 295 milioni di euro per l’anno
2018, di 106,54 milioni di euro per l’anno
2019, di 76,97 milioni di euro per l’anno
2020, di 50,22 milioni di euro per l’anno
2021, di 57,10 milioni di euro per l’anno
2022 e di 54 milioni di euro per l’anno
2023.

220. Al fine del concorso alla copertura
degli oneri derivanti dai commi da 214 a
218 si provvede altresì mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
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spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, per 3 milioni di euro per
l’anno 2017, per 10 milioni di euro per
l’anno 2018, per 22 milioni di euro per
l’anno 2019, per 30 milioni di euro per
l’anno 2020, per 31 milioni di euro per
l’anno 2021, per 28 milioni di euro per
l’anno 2022, per 18 milioni di euro per
l’anno 2023, per 10 milioni di euro per
l’anno 2024, per 6 milioni di euro per
l’anno 2025 e per 3 milioni di euro per
l’anno 2026.

9. Le risorse residue dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, come conseguenti dai commi
da 1 a 8, concorrono alla copertura dei
maggiori oneri derivanti dalle misure in
materia pensionistica previste dalla pre-
sente legge, e, conseguentemente, all’arti-
colo 1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono soppressi i primi tre
periodi e gli ultimi due periodi. Qualora
dall’attività di monitoraggio di cui al
comma 5 del presente articolo dovessero
venire accertate, anche in via prospettica,
economie rispetto ai limiti di spesa di cui al
comma 7, primo periodo, del presente ar-
ticolo, le stesse confluiscono nel Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

221. Le risorse residue dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
235, primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, come conseguenti dai commi
da 212 a 219, concorrono alla copertura dei
maggiori oneri derivanti dalle misure in
materia pensionistica previste dalla pre-
sente legge, e, conseguentemente, all’arti-
colo 1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono soppressi i primi tre
periodi e gli ultimi due periodi. Qualora
dall’attività di monitoraggio di cui al
comma 216 del presente articolo dovessero
venire accertate, anche in via prospettica,
economie rispetto ai limiti di spesa di cui al
comma 218, primo periodo, del presente
articolo, le stesse confluiscono nel Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

222. Al fine di portare a conclusione la
sperimentazione di cui all’articolo 1,
comma 9, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la facoltà pre-
vista dal medesimo articolo 1, comma 9, è
estesa alle lavoratrici che non hanno ma-
turato entro il 31 dicembre 2015 i requisiti
previsti dalla stessa disposizione per effetto
degli incrementi della speranza di vita di
cui all’articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
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223. Per le lavoratrici di cui al comma
222 del presente articolo, restano fermi, ai
fini dell’accesso al trattamento pensioni-
stico, il regime degli incrementi della spe-
ranza di vita di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il regime delle decor-
renze, nonché il sistema di calcolo delle
prestazioni applicati al pensionamento di
anzianità di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 23 agosto 2004, n. 243.

224. Gli oneri derivanti dai commi 222
e 223 sono valutati in 18,3 milioni di euro
per l’anno 2017, in 47,2 milioni di euro per
l’anno 2018, in 87,5 milioni di euro per
l’anno 2019, in 68,6 milioni di euro per
l’anno 2020, in 34,1 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 1,7 milioni di euro per
l’anno 2022.

225. A quota parte degli oneri di cui al
comma 224 si provvede:

a) quanto a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2019, a 2,5 milioni di euro per
l’anno 2020, a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 0,2 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante le maggiori entrate
derivanti dalle misure di cui ai commi 222
e 223;

b) quanto a 22,2 milioni di euro per
l’anno 2018, a 52,5 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 33,6 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante il versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato da parte
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), in deroga a quanto previsto
dall’articolo 5 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, di una quota pari
a 22,2 milioni di euro per l’anno 2018, a
52,5 milioni di euro per l’anno 2019 e a
33,6 milioni di euro per l’anno 2020 delle
entrate derivanti dall’aumento contributivo
di cui all’articolo 25 della legge 21 dicem-
bre 1978, n. 845, con esclusione delle
somme destinate al finanziamento dei
fondi paritetici interprofessionali nazionali
per la formazione continua di cui all’arti-
colo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388;
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c) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2018, a 30,5 milioni di euro per
l’anno 2019, a 32,5 milioni di euro per
l’anno 2020, a 33,2 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa rela-
tiva al Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
della legge 27 dicembre 2004, n. 307.

226. Nelle more dell’esercizio della de-
lega di cui all’articolo 2, comma 4, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, per il soste-
gno degli oneri derivanti dalle prestazioni
di vecchiaia anticipata per i giornalisti
dipendenti da aziende in ristrutturazione o
riorganizzazione per crisi aziendale, di cui
all’articolo 37 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, è autorizzata la spesa di 5,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019, di 5 milioni di euro per l’anno 2020
e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2021, in
aggiunta a quanto previsto dall’articolo
1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114. Sono conse-
guentemente aumentati i limiti di spesa di
cui all’articolo 41-bis, comma 7, del decre-
to-legge 30 dicembre 2008, n. 207, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14.

227. I trattamenti di vecchiaia antici-
pata di cui ai commi da 226 a 232 del
presente articolo sono erogati ai giornalisti
interessati dai piani di ristrutturazione o
riorganizzazione presentati al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ancorché ne siano esauriti i
termini di durata. In tal caso, non si tiene
conto, ai fini della decorrenza dei tratta-
menti ovvero della decadenza del termine
di sessanta giorni previsto dall’alinea del
comma 1 dell’articolo 37 della legge 5
agosto 1981, n. 416, del periodo intercor-
rente tra la data di scadenza del piano di
ristrutturazione o riorganizzazione e
quella di entrata in vigore della presente
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legge, dalla quale inizia a decorrere nuo-
vamente il predetto termine. L’Istituto na-
zionale di previdenza dei giornalisti italiani
prende in considerazione le domande di
pensionamento secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione dei piani, nel rispetto
dei limiti di spesa di cui al comma 226 del
presente articolo e delle condizioni di cui
all’articolo 1-bis, comma 2, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114.

228. Agli oneri derivanti dalle presta-
zioni di vecchiaia anticipata finanziate ai
sensi dei commi da 226 a 232 del presente
articolo concorre il contributo aggiuntivo a
carico dei datori di lavoro di cui all’articolo
41-bis, comma 7, secondo periodo, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14.

229. L’instaurazione di rapporti di la-
voro dipendente o autonomo di cui agli
articoli 2222 e seguenti del codice civile,
anche in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa, ovvero la sottoscri-
zione di contratti per la cessione del diritto
d’autore, con i giornalisti che abbiano op-
tato per i trattamenti di vecchiaia antici-
pata finanziati ai sensi dei commi da 226
a 232 del presente articolo comporta la
revoca del finanziamento concesso, anche
nel caso in cui il rapporto di lavoro sia
instaurato con un’azienda diversa facente
capo al medesimo gruppo editoriale.

230. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 226 si provvede:

a) quanto a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-
duzione della quota del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione
destinata per l’anno 2017 agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri ai sensi dell’articolo 1, comma
4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198;

b) quanto a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2018, a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5 milioni di euro per l’anno
2020 e a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente versamento
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all’entrata del bilancio dello Stato, per pari
importo e per i medesimi anni, delle ri-
sorse disponibili su apposita contabilità
speciale, su cui affluiscono 17,5 milioni di
euro della quota del Fondo per il plurali-
smo e l’innovazione dell’informazione de-
stinata per l’anno 2017 agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri ai sensi dell’articolo 1, comma
4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.

231. Alla compensazione dei conse-
guenti effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica recati dal comma 230 si provvede
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, pari a 5,5 milioni di
euro per l’anno 2018, a 5,5 milioni di euro
per l’anno 2019, a 5 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 1,5 milioni di euro per
l’anno 2021.

232. Il Fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incremen-
tato di 17,5 milioni di euro per l’anno 2017.

ART. 34.

(Riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 284, della legge

28 dicembre 2015, n. 208).

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 284, quinto periodo,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
ridotta di 100 milioni di euro per l’anno
2017 e di 50 milioni di euro per l’anno 2018
e, conseguentemente, le somme versate in
entrata al bilancio dello Stato ai sensi del-
l’undicesimo periodo del medesimo comma
284, in misura pari a 120 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 60 milioni di euro per
l’anno 2018, sono trasferite all’INPS a co-
pertura dei maggiori oneri derivanti dallo
stesso comma 284 nella misura di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e di 10 milioni
di euro per l’anno 2018 e rimangono ac-
quisite al bilancio dello Stato per l’importo

233. Identico.
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di 100 milioni di euro per l’anno 2017 e di
50 milioni di euro per l’anno 2018.

ART. 35.

(Agevolazioni per l’assegno straordinario
per il sostegno al reddito riconosciuto dai

Fondi di solidarietà).

1. All’articolo 12, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole:
« 2016 e 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2016, 2017, 2018 e 2019 ». Le di-
sposizioni di cui al primo periodo del pre-
sente comma sono estese anche al Fondo di
solidarietà per il sostegno dell’occupabilità,
dell’occupazione e del reddito del perso-
nale del credito cooperativo. L’operatività
delle disposizioni di cui ai primi due pe-
riodi del presente comma è subordinata
all’emanazione dei regolamenti di adegua-
mento della disciplina dei Fondi ai sensi
dell’articolo 26, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, da adot-
tare con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Dall’attuazione
di quanto previsto dal presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

234. Identico.

2. Fino al 31 dicembre 2019, con rife-
rimento alle imprese o gruppi di imprese
coinvolti in processi di ristrutturazione o
fusione, rientranti nei settori destinatari
dei Fondi di solidarietà di cui all’articolo 26
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e interessati da provvedimenti legi-
slativi relativi a processi di adeguamento o
riforma per aumentarne la stabilità e raf-
forzarne la patrimonializzazione, il contri-
buto straordinario a carico del datore di
lavoro previsto dall’articolo 33, comma 3,
del predetto decreto legislativo n. 148 del
2015 per l’assegno straordinario per il so-
stegno al reddito di cui all’articolo 26,
comma 9, lettera b), del medesimo decreto
legislativo n. 148 del 2015, è ridotto, a

235. Fino al 31 dicembre 2019, con
riferimento alle imprese o gruppi di im-
prese coinvolti in processi di ristruttura-
zione o fusione, rientranti nei settori de-
stinatari dei Fondi di solidarietà di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, e interessati da
provvedimenti legislativi relativi a processi
di adeguamento o riforma per aumentarne
la stabilità e rafforzarne la patrimonializ-
zazione, il contributo straordinario a ca-
rico del datore di lavoro previsto dall’arti-
colo 33, comma 3, del predetto decreto
legislativo n. 148 del 2015 per l’assegno
straordinario per il sostegno al reddito di
cui all’articolo 26, comma 9, lettera b), del
medesimo decreto legislativo n. 148 del

Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



domanda da presentare dallo stesso datore
di lavoro e nei limiti e alle condizioni di cui
al comma 3 del presente articolo, di un
importo pari all’85 per cento dell’importo
equivalente alla somma della prestazione
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, e della contribuzione
figurativa di cui all’articolo 12 del mede-
simo decreto legislativo n. 22 del 2015, per
i nuovi accessi all’assegno straordinario nel
2017, e pari al 50 per cento dell’importo
equivalente alla medesima somma, per i
nuovi accessi all’assegno straordinario ne-
gli anni 2018 e 2019, con riferimento a un
limite massimo complessivo di 25.000 ac-
cessi nel triennio 2017-2019. Detto importo
è calcolato, per ciascun lavoratore coin-
volto nei processi di agevolazione all’esodo,
ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo n. 22 del 2015, e in ogni caso
relativamente a un periodo non superiore
alla durata dell’assegno straordinario. Al-
l’integrazione del finanziamento degli as-
segni straordinari necessaria per effetto
della riduzione del contributo straordina-
rio di cui al primo periodo del presente
comma provvede la Gestione degli inter-
venti assistenziali e di sostegno alle gestioni
previdenziali, istituita presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 37 della legge 9 marzo
1989, n. 88.

2015, è ridotto, a domanda da presentare
dallo stesso datore di lavoro e nei limiti e
alle condizioni di cui al comma 236 del
presente articolo, di un importo pari all’85
per cento dell’importo equivalente alla
somma della prestazione di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, e della contribuzione figurativa di
cui all’articolo 12 del medesimo decreto
legislativo n. 22 del 2015, per i nuovi ac-
cessi all’assegno straordinario nel 2017, e
pari al 50 per cento dell’importo equiva-
lente alla medesima somma, per i nuovi
accessi all’assegno straordinario negli anni
2018 e 2019, con riferimento a un limite
massimo complessivo di 25.000 accessi nel
triennio 2017-2019. Detto importo è calco-
lato, per ciascun lavoratore coinvolto nei
processi di agevolazione all’esodo, ai sensi
degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo
n. 22 del 2015, e in ogni caso relativamente
a un periodo non superiore alla durata
dell’assegno straordinario. All’integrazione
del finanziamento degli assegni straordi-
nari necessaria per effetto della riduzione
del contributo straordinario di cui al primo
periodo del presente comma provvede la
Gestione degli interventi assistenziali e di
sostegno alle gestioni previdenziali, istituita
presso l’INPS ai sensi dell’articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n. 88.

3. Il beneficio di cui al comma 2 è
riconosciuto ai datori di lavoro nel limite di
174 milioni di euro per l’anno 2017, di 224
milioni di euro per l’anno 2018, di 139
milioni di euro per l’anno 2019, di 87
milioni di euro per l’anno 2020 e di 24
milioni di euro per l’anno 2021. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
presentate ai sensi del comma 2 ai fini del
rispetto dei limiti di spesa annuali di cui al
primo periodo del presente comma e del
limite numerico complessivo di cui al
comma 2. Fermo restando il limite nume-
rico complessivo di cui al comma 2, qua-
lora dal monitoraggio risulti il raggiungi-
mento, anche in via prospettica, dei limiti
di spesa annuali di cui al primo periodo del
presente comma, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande finalizzate a usu-
fruire del beneficio di cui al comma 2. Alle

236. Il beneficio di cui al comma 235 è
riconosciuto ai datori di lavoro nel limite di
174 milioni di euro per l’anno 2017, di 224
milioni di euro per l’anno 2018, di 139
milioni di euro per l’anno 2019, di 87
milioni di euro per l’anno 2020 e di 24
milioni di euro per l’anno 2021. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
presentate ai sensi del comma 235 ai fini
del rispetto dei limiti di spesa annuali di
cui al primo periodo del presente comma e
del limite numerico complessivo di cui al
comma 235. Fermo restando il limite nu-
merico complessivo di cui al comma 235,
qualora dal monitoraggio risulti il raggiun-
gimento, anche in via prospettica, dei limiti
di spesa annuali di cui al primo periodo del
presente comma, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande finalizzate a usu-
fruire del beneficio di cui al comma 235.
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attività previste l’INPS provvede con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Alle attività previste l’INPS provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. Per il triennio 2017-2019, i Fondi di
solidarietà di cui al comma 1 provvedono,
a loro carico e previo il versamento agli
stessi Fondi della relativa provvista finan-
ziaria da parte dei datori di lavoro ai sensi
del secondo periodo del presente comma,
nei confronti dei lavoratori che raggiun-
gano i requisiti previsti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato nei succes-
sivi sette anni, anche al versamento della
contribuzione correlata a periodi, utili per
il conseguimento del diritto alla pensione
anticipata o di vecchiaia, riscattabili o ri-
congiungibili precedenti all’accesso ai
Fondi di solidarietà. Gli oneri di finanzia-
mento sono versati ai Fondi dal datore di
lavoro e costituiscono specifica fonte di
finanziamento con destinazione riservata
alle finalità di cui al primo periodo del
presente comma. L’operatività della dispo-
sizione di cui ai primi due periodi del
presente comma è subordinata all’emana-
zione dei regolamenti di adeguamento della
disciplina dei Fondi di cui al comma 1, da
adottare con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Dal-
l’attuazione di quanto previsto dal presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

237. Per il triennio 2017-2019, i Fondi di
solidarietà di cui al comma 234 provve-
dono, a loro carico e previo il versamento
agli stessi Fondi della relativa provvista
finanziaria da parte dei datori di lavoro ai
sensi del secondo periodo del presente
comma, nei confronti dei lavoratori che
raggiungano i requisiti previsti per il pen-
sionamento di vecchiaia o anticipato nei
successivi sette anni, anche al versamento
della contribuzione correlata a periodi,
utili per il conseguimento del diritto alla
pensione anticipata o di vecchiaia, riscat-
tabili o ricongiungibili precedenti all’ac-
cesso ai Fondi di solidarietà. Gli oneri di
finanziamento sono versati ai Fondi dal
datore di lavoro e costituiscono specifica
fonte di finanziamento con destinazione
riservata alle finalità di cui al primo pe-
riodo del presente comma. L’operatività
della disposizione di cui ai primi due pe-
riodi del presente comma è subordinata
all’emanazione dei regolamenti di adegua-
mento della disciplina dei Fondi di cui al
comma 234, da adottare con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
Dall’attuazione di quanto previsto dal pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

238. Lo stanziamento del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementato di
150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come rifi-
nanziata dall’articolo 43, comma 5, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è ridotta di 150 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

239. Nelle more dell’attuazione dei
provvedimenti legislativi di cui all’articolo
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1, comma 388, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per l’anno 2017 sono definiti,
nei limiti delle risorse disponibili nel
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, di cui all’articolo 1, comma
386, della citata legge n. 208 del 2015,
nuovi criteri di accesso alla misura di
contrasto alla povertà di cui all’articolo 1,
comma 387, lettera a), della medesima
legge n. 208 del 2015, anche al fine di
ampliare la platea nel rispetto delle prio-
rità previste dalla legislazione vigente. Con
il medesimo decreto sono stabilite le mo-
dalità di prosecuzione della sperimenta-
zione dell’assegno di disoccupazione
(ASDI), di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, anche me-
diante eventuale utilizzo di quota parte
delle risorse disponibili nel predetto Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale.

240. A valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, si provvede, nei
limiti degli importi rispettivamente indi-
cati:

a) alla restituzione dell’anticipazione
effettuata dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri per interventi di pubblica uti-
lità e socialmente utili nei territori di Ge-
nova Cornigliano, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2017;

b) all’estensione degli incentivi di cui
all’articolo 32, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150, alle as-
sunzioni effettuate fino al 31 dicembre
2017; a tal fine è autorizzata la spesa di 2,6
milioni di euro per l’anno 2017, di 5,6
milioni di euro per l’anno 2018 e di 3
milioni di euro per l’anno 2019; conseguen-
temente, all’articolo 32, comma 3, primo
periodo, dello stesso decreto legislativo
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n. 150 del 2015, le parole: « 2015 e 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2015, 2016
e 2017 » e le parole: « sono incrementate di
27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 27
milioni di euro per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « sono incremen-
tate di 27 milioni di euro per l’anno 2015,
di 27 milioni di euro per l’anno 2016 e di
27 milioni di euro per l’anno 2017 »;

c) all’incremento di 15 milioni di euro
annui del finanziamento della misura di
cui all’articolo 6, comma 4-bis, del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, introdotto dall’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 20 marzo 2014,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 maggio 2014, n. 78; conseguente-
mente, al comma 4-bis dell’articolo 6 del
citato decreto-legge n. 510 del 1996, le
parole: « euro 15 milioni annui » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro 30 milioni
annui »;

d) al finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, nella misura di 30 milioni di euro
per l’anno 2017.

241. Il diritto all’astensione dal lavoro
di cui all’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è ricono-
sciuto alle lavoratrici autonome nella mi-
sura massima di tre mesi.

242. Durante il periodo di congedo di
cui al comma 241, la lavoratrice autonoma
ha diritto a percepire un’indennità giorna-
liera pari all’80 per cento del salario mi-
nimo giornaliero stabilito dall’articolo 1
del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 settembre 1981, n. 537, nella misura
risultante, per la qualifica di impiegato,
dalla tabella A e dai decreti ministeriali di
cui al secondo comma del medesimo arti-
colo 1.

243. L’articolo 24-bis del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-

Atti Parlamentari — 124 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è sostituito dal seguente:

« ART. 24-bis. – (Misure a sostegno
della tutela dei dati personali, della sicu-
rezza nazionale, della concorrenza e del-
l’occupazione nelle attività svolte da call
center). – 1. Le misure del presente arti-
colo si applicano alle attività svolte da call
center indipendentemente dal numero di
dipendenti occupati.

2. Qualora un operatore economico de-
cida di localizzare, anche mediante affida-
mento a terzi, l’attività di call center fuori
dal territorio nazionale in un Paese che
non è membro dell’Unione europea, deve
darne comunicazione, almeno trenta giorni
prima del trasferimento:

a) al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nonché all’Ispettorato na-
zionale del lavoro a decorrere dalla data
della sua effettiva operatività a seguito
dell’adozione dei decreti di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149, indicando i lavoratori coinvolti; la
predetta comunicazione è effettuata dal
soggetto che svolge il servizio di call center;

b) al Ministero dello sviluppo econo-
mico, indicando le numerazioni telefoniche
messe a disposizione del pubblico e utiliz-
zate per i servizi delocalizzati;

c) al Garante per la protezione dei
dati personali, indicando le misure adot-
tate per garantire il rispetto della legisla-
zione nazionale, e in particolare delle di-
sposizioni del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nonché
delle disposizioni concernenti il registro
pubblico delle opposizioni, istituito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 settembre 2010,
n. 178.

3. Gli operatori economici che, antece-
dentemente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, hanno localiz-
zato, anche mediante affidamento a terzi,
l’attività di call center fuori dal territorio
nazionale in un Paese che non è membro
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dell’Unione europea, devono darne comu-
nicazione ai soggetti di cui al comma 2
entro sessanta giorni dalla medesima data
di entrata in vigore, indicando le numera-
zioni telefoniche messe a disposizione del
pubblico e utilizzate per i servizi deloca-
lizzati. In caso di omessa o tardiva comu-
nicazione si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria pari a 10.000 euro per
ciascun giorno di ritardo.

4. In attesa di procedere alla ridefìni
zione del sistema degli incentivi all’occu-
pazione nel settore dei call center, nessun
beneficio, anche fiscale o previdenziale,
previsto per tale tipologia di attività può
essere erogato a operatori economici che,
dopo la data di entrata in vigore della
presente disposizione, delocalizzano l’atti-
vità di call center in un Paese che non è
membro dell’Unione europea.

5. Quando un soggetto effettua una
chiamata a un call center deve essere
informato preliminarmente sul Paese in
cui l’operatore con cui parla è fisicamente
collocato nonché, a decorrere dal novan-
tesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
nell’ipotesi di localizzazione dell’operatore
in un Paese che non è membro dell’Unione
europea, della possibilità di richiedere che
il servizio sia reso tramite un operatore
collocato nel territorio nazionale o di un
Paese membro dell’Unione europea, di cui
deve essere garantita l’immediata disponi-
bilità nell’ambito della medesima chia-
mata.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche quando un cittadino è
destinatario di una chiamata proveniente
da un call center.

7. In caso di omessa o tardiva comuni-
cazione di cui al comma 2 si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria pari a
150.000 euro per ciascuna comunicazione
omessa o tardiva. Nei casi di cui al comma
2, lettera a), la sanzione è irrogata dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ovvero, dalla data della sua effettiva ope-
ratività, dall’Ispettorato nazionale del la-
voro. Nei casi di cui al comma 2, lettere b)
e c), la sanzione è irrogata, rispettiva-
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mente, dal Ministero dello sviluppo econo-
mico e dal Garante per la protezione dei
dati personali. Il mancato rispetto delle
disposizioni dei commi 5 e 6 comporta la
sanzione amministrativa pecuniaria pari a
50.000 euro per ogni giornata di violazione;
all’accertamento delle violazioni delle di-
sposizioni dei commi 5 e 6 e all’irrogazione
delle relative sanzioni provvede il Mini-
stero dello sviluppo economico. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 161 del
codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, ove la mancata informa-
zione di cui ai commi 5 e 6 del presente
articolo integri, altresì, la violazione di cui
all’articolo 13 del medesimo codice di cui
al decreto legislativo n. 196 del 2003. Al
fine di consentire l’applicazione delle pre-
dette disposizioni, il Ministero dello svi-
luppo economico comunica al Garante per
la protezione dei dati personali l’accerta-
mento dell’avvenuta violazione.

8. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, nonché di quanto previsto dall’ar-
ticolo 130 del codice di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, anche il
soggetto che ha affidato lo svolgimento di
propri servizi a un call center esterno è
considerato titolare del trattamento ai
sensi degli articoli 4, comma 1, lettera f), e
28 del medesimo codice di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003 ed è conseguen-
temente responsabile in solido con il sog-
getto gestore. La constatazione della viola-
zione può essere notificata all’affidatario
estero per il tramite del committente.

9. Qualunque operatore economico che
svolge o si avvale di servizi di call center è
tenuto a comunicare, su richiesta del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
del Ministero dello sviluppo economico o
del Garante per la protezione dei dati
personali, entro dieci giorni dalla richiesta,
la localizzazione del call center destinata-
rio della chiamata, o da quale origina la
stessa. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni del presente comma comporta la
sanzione amministrativa pecuniaria pari a
50.000 euro per ogni violazione.

10. Per le amministrazioni aggiudica-
trici e gli enti aggiudicatori che procedono
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ad affidamenti di servizi a operatori di call
center l’offerta migliore è determinata al
netto delle spese relative al costo del per-
sonale, determinato ai sensi dell’articolo
23, comma 16, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ovvero sulla base di
accordi con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative.

11. Tutti gli operatori economici che
svolgono attività di call center su numera-
zioni nazionali devono, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, iscriversi al Registro
degli operatori di comunicazione di cui alla
delibera dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni n. 666/08/CONS del 26 no-
vembre 2008, comunicando, altresì, tutte le
numerazioni telefoniche messe a disposi-
zione del pubblico e utilizzate per i servizi
di call center. L’obbligo di iscrizione sus-
siste anche a carico dei soggetti terzi affi-
datari dei servizi di call center e deve
essere contemplato nel contratto di affida-
mento del servizio.

12. L’inosservanza dell’obbligo di cui al
comma 11 comporta l’applicazione di una
sanzione pecuniaria amministrativa pari a
50.000 euro ».

244. Al fine di garantire la continuità
del reddito degli operatori del settore della
pesca, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di sottoscrizione di
accordi e contratti collettivi da parte delle
organizzazioni sindacali e imprenditoriali
del settore comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, ai sensi del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, e comunque entro il
31 marzo 2017, presso l’INPS è istituito il
Fondo di solidarietà per il settore della
pesca (FOSPE).

245. Il FOSPE è costituito da una do-
tazione iniziale pari a 1 milione di euro a
carico del bilancio dello Stato per l’anno
2017 e da contribuzione ordinaria, ripar-
tita tra datori di lavoro e lavoratori nella
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misura, rispettivamente, di due terzi e di
un terzo, in misura tale da garantire un
flusso costante di risorse sufficiente all’av-
vio dell’attività e alla gestione del Fondo a
regime, da individuare anche in relazione
all’importo stimato delle prestazioni da
erogare, alle compatibilità finanziarie e
agli obblighi di equilibrio di bilancio di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, nonché ai livelli
retributivi stabiliti dalla contrattazione col-
lettiva nazionale delle organizzazioni sin-
dacali e imprenditoriali comparativamente
più rappresentative, nel limite massimo
pari a due terzi dell’aliquota prevista dal-
l’articolo 20 della legge 8 agosto 1972,
n. 457.

246. Il FOSPE eroga prestazioni e rela-
tive coperture figurative ai dipendenti e
comunque a tutti gli imbarcati delle im-
prese di pesca nonché a quelli delle coo-
perative di pesca, compresi i soci lavoratori
e i soci delle cooperative della piccola
pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nel caso di arresto temporaneo
obbligatorio deciso dalle autorità pubbli-
che competenti e nel caso di sospensioni
temporanee dell’attività di pesca per con-
dizioni meteorologiche avverse o per ogni
altra causa, organizzativa o ambientale,
non imputabile al datore di lavoro, prevista
dagli accordi e contratti collettivi sotto-
scritti dalle organizzazioni sindacali e im-
prenditoriali del settore comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

247. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali effettua un monitoraggio sul
tasso di adesione al FOSPE da parte dei
soggetti di cui al comma 246 e presenta alle
Camere, entro il 31 ottobre 2017, una
relazione sullo stato di attuazione del
Fondo, sul suo funzionamento e sul tasso
di adesione rilevato.

248. Per quanto non espressamente
previsto dai commi da 244 a 247 del pre-
sente articolo si applicano al FOSPE le
disposizioni del titolo II del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148.

249. Le pensioni a favore dei superstiti
di assicurato e pensionato, nell’ambito del
regime dell’assicurazione generale obbliga-
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toria e delle forme esclusive o sostitutive di
tale regime, nonché della Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, limitatamente
a quelle percepite dagli orfani, concorrono
alla formazione del reddito complessivo di
cui all’articolo 8 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
l’importo eccedente euro 1.000.

250. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e nei limiti
previsti dagli ultimi tre periodi del presente
comma, il lavoratore iscritto all’assicura-
zione generale obbligatoria o alle forme
esclusive e sostitutive della medesima af-
fetto da mesotelioma pleurico (c45.0), me-
sotelioma pericardico (c45.2), mesotelioma
peritoneale (c45.1), mesotelioma della tu-
nica vaginale del testicolo (c45.7), carci-
noma polmonare (c34) e asbestosi (c61),
riconosciuti di origine professionale, ov-
vero quale causa di servizio, ha diritto al
conseguimento di una pensione di inabilità,
ancorché non si trovi nell’assoluta e per-
manente impossibilità di svolgere qualsiasi
attività lavorativa. Ai fini del consegui-
mento del diritto alla pensione di inabilità
di cui al primo periodo, il requisito con-
tributivo si intende perfezionato quando
risultino versati a favore dell’assicurato
almeno cinque anni nell’intera vita lavora-
tiva. Il beneficio pensionistico di cui ai
primi due periodi, che non è cumulabile
con altri benefìci pensionistici previsti
dalla normativa vigente, è riconosciuto, a
domanda, nel limite di 20 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 30 milioni di euro
annui a decorrere dal 2018. Qualora dal
monitoraggio delle domande presentate e
accolte, emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, del numero
di domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al terzo periodo il riconoscimento
del trattamento pensionistico è differito,
con criteri di priorità in ragione dell’età
anagrafica, dell’anzianità contributiva e,
infine, della data di presentazione della
domanda, allo scopo di garantire un nu-
mero di accessi al pensionamento non su-
periore al numero di pensionamenti pro-
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grammato in relazione alle predette risorse
finanziarie. Per i lavoratori di cui all’arti-
colo 1, comma 2, e all’articolo70, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nonché per il personale degli enti
pubblici di ricerca, che rientrano nelle
fattispecie di cui ai primi due periodi del
presente comma, le indennità di fine ser-
vizio comunque denominate di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997,
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 1997, n. 140, sono corri-
sposte al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione delle stesse secondo le disposizioni
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e sulla base della disciplina vigente in
materia di corresponsione del trattamento
di fine servizio comunque denominato. En-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono emanate le disposizioni
necessarie per l’attuazione del presente
comma.

251. Le risorse del Fondo per il diritto
al lavoro dei disabili, di cui all’articolo 13,
comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
già trasferite alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano ed even-
tualmente non impegnate in favore dei
beneficiari, sono riattribuite ai Fondi re-
gionali per l’occupazione dei disabili, di cui
all’articolo 14, comma 1, della medesima
legge n. 68 del 1999 e sono prioritaria-
mente utilizzate allo scopo di finanziare gli
incentivi alle assunzioni delle persone con
disabilità successive al 1o gennaio 2015 non
coperte dal predetto Fondo di cui all’arti-
colo 13, comma 4, della legge n. 68 del
1999.
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CAPO V

CAPITALE UMANO

ART. 36.

(Norme sulla contribuzione studentesca).

1. Gli studenti dei corsi di laurea e di
laurea magistrale delle università statali
contribuiscono alla copertura dei costi dei
servizi didattici, scientifici e amministrativi
mediante un contributo onnicomprensivo
annuale, anche differenziato tra i diversi
corsi di laurea, da versare all’università alla
quale sono iscritti. Restano ferme le norme
in materia di imposta di bollo, le norme in
materia di esonero e di graduazione dei
contributi, di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nonché le
norme sulla tassa regionale per il diritto
allo studio, di cui all’articolo 18 del mede-
simo decreto legislativo n. 68 del 2012.
Sono comunque ricompresi, all’interno del
contributo onnicomprensivo annuale, i
contributi per attività sportive.

252. Gli studenti dei corsi di laurea e di
laurea magistrale delle università statali
contribuiscono alla copertura dei costi dei
servizi didattici, scientifici e amministrativi
mediante un contributo onnicomprensivo
annuale, anche differenziato tra i diversi
corsi di laurea e di laurea magistrale, da
versare all’università alla quale sono
iscritti. Restano ferme le norme in materia
di imposta di bollo, le norme in materia di
esonero e di graduazione dei contributi, di
cui all’articolo 9 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, nonché le norme sulla
tassa regionale per il diritto allo studio, di
cui all’articolo 3, commi da 20 a 23, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549. Sono co-
munque ricompresi, all’interno del contri-
buto onnicomprensivo annuale, i contributi
per attività sportive.

2. L’importo del contributo onnicom-
prensivo annuale è stabilito da ciascuna
università statale con il regolamento di cui
al comma 3 del presente articolo. Tutti gli
studenti, ad eccezione di coloro che ne
sono esonerati ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
sono tenuti al pagamento della tassa regio-
nale per il diritto allo studio.

253. L’importo del contributo onnicom-
prensivo annuale è stabilito da ciascuna
università statale con il regolamento di cui
al comma 254 del presente articolo. Tutti
gli studenti, ad eccezione di coloro che ne
sono esonerati ai sensi dell’articolo 3,
comma 22, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, sono tenuti al pagamento della
tassa regionale per il diritto allo studio.

3. Ciascuna università statale, nell’eser-
cizio della propria autonomia normativa,
approva il regolamento in materia di con-
tribuzione studentesca, nel rispetto dei cri-
teri di equità, gradualità e progressività,
nonché delle disposizioni del presente ar-
ticolo. In sede di prima applicazione, cia-
scuna università statale approva il proprio
regolamento in materia di contribuzione
studentesca entro il 31 marzo 2017. Il re-
golamento si applica a decorrere dall’anno
accademico 2017/2018. In caso di mancata
approvazione del regolamento entro il 31

254. Ciascuna università statale, nell’e-
sercizio della propria autonomia norma-
tiva, approva il regolamento in materia di
contribuzione studentesca, nel rispetto dei
criteri di equità, gradualità e progressività,
nonché delle disposizioni dei commi da 252
a 267. In sede di prima applicazione, cia-
scuna università statale approva il proprio
regolamento in materia di contribuzione
studentesca entro il 31 marzo 2017. Il re-
golamento si applica a decorrere dall’anno
accademico 2017/2018. In caso di mancata
approvazione del regolamento entro il 31
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marzo 2017, trovano comunque applica-
zione le disposizioni dei commi 4, 5 e 6.

marzo 2017, trovano comunque applica-
zione le disposizioni dei commi da 255 a
258.

4. Sono esonerati dal pagamento del
contributo onnicomprensivo annuale gli
studenti che soddisfano congiuntamente i
seguenti requisiti:

255. Identico:

a) appartengono a un nucleo familiare
il cui indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), calcolato secondo le
modalità previste dall’articolo 8 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, è inferiore o eguale a 13.000 euro;

a) appartengono a un nucleo familiare
il cui indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), calcolato secondo le
modalità previste dall’articolo 8 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, è inferiore o eguale a
13.000 euro;

b) sono iscritti all’università di appar-
tenenza da un numero di anni accademici
inferiore o uguale alla durata normale del
corso di laurea o laurea magistrale a ciclo
unico;

b) sono iscritti all’università di appar-
tenenza da un numero di anni accademici
inferiore o uguale alla durata normale del
corso di studio, aumentata di uno;

c) nel caso di iscrizione al secondo
anno accademico abbiano conseguito, en-
tro la data del 10 agosto del primo anno,
almeno 10 crediti formativi universitari;
nel caso di iscrizione ad anni accademici
successivi al secondo abbiano conseguito,
nei dodici mesi antecedenti la data del 10
agosto precedente la relativa iscrizione, al-
meno 25 crediti formativi.

c) identica.

256. Nel caso di iscrizione al primo
anno accademico, l’unico requisito da sod-
disfare è quello di cui al comma 255,
lettera a).

5. Per gli studenti che appartengono a
un nucleo familiare il cui ISEE sia com-
preso tra 13.001 euro e 25.000 euro e che
soddisfano entrambi i requisiti di cui alle
lettere b) e c) del comma 4, il contributo
onnicomprensivo annuale non può supe-
rare l’8 per cento della quota di ISEE
eccedente 13.000 euro.

257. Per gli studenti che appartengono a
un nucleo familiare il cui ISEE sia com-
preso tra 13.001 euro e 30.000 euro e che
soddisfano entrambi i requisiti di cui alle
lettere b) e c) del comma 255, il contributo
onnicomprensivo annuale non può supe-
rare il 7 per cento della quota di ISEE
eccedente 13.000 euro.

6. Per gli studenti che appartengono a
un nucleo familiare il cui ISEE sia inferiore
a 25.000 euro e che soddisfano il requisito
di cui alla lettera c) del comma 4, ma non
quello di cui alla lettera b) del medesimo

258. Per gli studenti che appartengono a
un nucleo familiare il cui ISEE sia inferiore
a 30.000 euro e che soddisfano il requisito
di cui alla lettera c) del comma 255, ma
non quello di cui alla lettera b) del mede-
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comma 4, il contributo onnicomprensivo
annuale non può superare quello determi-
nato ai sensi dei commi 4 e 5, aumentato
del 50 per cento, con un valore minimo di
200 euro.

simo comma 255, il contributo onnicom-
prensivo annuale non può superare quello
determinato ai sensi dei commi 255 e 256,
aumentato del 50 per cento, con un valore
minimo di 200 euro.

7. Il regolamento di cui al comma 3
stabilisce, nel rispetto di quanto previsto
dai commi 4, 5 e 6 e del principio di
equilibrio di bilancio di ciascuna università
statale:

259. Il regolamento di cui al comma 254
stabilisce, nel rispetto di quanto previsto
dai commi da 255 a 258 e del principio di
equilibrio di bilancio di ciascuna università
statale:

a) eventuali ulteriori casi di esonero, o
graduazione, del contributo onnicompren-
sivo annuale, per specifiche categorie di
studenti, individuate in relazione alla car-
riera universitaria individuale o alla parti-
colare situazione personale;

a) identica;

b) le modalità di versamento del con-
tributo onnicomprensivo annuale, in una o
più rate, unitamente alle maggiorazioni do-
vute in caso di ritardo nel versamento.

b) identica.

8. Oltre al contributo onnicomprensivo
annuale di cui comma 1, le università sta-
tali non possono istituire ulteriori tasse o
contributi a carico degli studenti, fino al
rilascio del titolo finale di studio, fatti salvi
i contributi per i servizi prestati su richie-
sta dello studente per esigenze individuali e
le imposte erariali.

260. Oltre al contributo onnicompren-
sivo annuale di cui comma 252, le univer-
sità statali non possono istituire ulteriori
tasse o contributi a carico degli studenti,
fino al rilascio del titolo finale di studio,
fatti salvi i contributi per i servizi prestati
su richiesta dello studente per esigenze
individuali e le imposte erariali.

9. Nel caso di studenti aventi la cittadi-
nanza di Stati non appartenenti all’Unione
europea, e non residenti in Italia, per i
quali risulti inapplicabile il calcolo dell’I-
SEE del nucleo familiare di appartenenza
ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, l’importo del contributo onnicom-
prensivo annuale è stabilito dalle singole
università statali, anche in deroga ai criteri
individuati nei commi 2, 4, 5 e 6 del pre-
sente articolo.

261. Nel caso di studenti aventi la cit-
tadinanza di Stati non appartenenti all’U-
nione europea, e non residenti in Italia, per
i quali risulti inapplicabile il calcolo dell’I-
SEE del nucleo familiare di appartenenza
ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, l’importo del contributo onnicom-
prensivo annuale è stabilito dalle singole
università statali, anche in deroga ai criteri
individuati nei commi da 255 a 258 del
presente articolo.

262. Gli studenti dei corsi di dottorato
di ricerca che non sono beneficiari di borsa
di studio sono esonerati dal pagamento
delle tasse o contributi a favore dell’uni-
versità. Il regolamento di cui al comma 254
stabilisce il contributo annuale dovuto da-
gli iscritti ai corsi o scuole di specializza-
zione.
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263. Gli articoli 2 e 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, sono abrogati.

10. A decorrere dall’anno accademico
2020/2021, i limiti di importo ISEE di cui ai
commi 4, 5 e 6 sono aggiornati ogni tre
anni, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, a se-
guito del monitoraggio dell’attuazione e
dell’efficacia delle norme del presente ar-
ticolo.

264. A decorrere dall’anno accademico
2020/2021, i limiti di importo ISEE di cui ai
commi 255, 257 e 258 sono aggiornati ogni
tre anni, con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, a
seguito del monitoraggio dell’attuazione e
dell’efficacia delle norme dei commi da 252
a 267 del presente articolo.

11. Il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 40 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 85 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018. Le somme di cui
al primo periodo sono ripartite tra le uni-
versità statali, a decorrere dall’anno 2017,
con riferimento all’anno accademico 2016/
2017, e conseguentemente per gli anni suc-
cessivi, in proporzione al numero degli
studenti esonerati dal pagamento di ogni
contribuzione ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
cui si aggiunge, a decorrere dall’anno 2018,
il numero degli studenti esonerati dal pa-
gamento del contributo onnicomprensivo
annuale ai sensi del comma 4 del presente
articolo, moltiplicati per il costo standard
di ateneo per studente in corso.

265. Il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università, di cui all’articolo 5
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 55 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 105 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018. Le somme di cui
al primo periodo sono ripartite tra le uni-
versità statali, a decorrere dall’anno 2017,
con riferimento all’anno accademico 2016/
2017, e conseguentemente per gli anni suc-
cessivi, in proporzione al numero degli
studenti esonerati dal pagamento di ogni
contribuzione ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
cui si aggiunge, a decorrere dall’anno 2018,
il numero degli studenti esonerati dal pa-
gamento del contributo onnicomprensivo
annuale ai sensi del comma 255 del pre-
sente articolo, moltiplicati per il costo stan-
dard di ateneo per studente in corso.

12. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle università non statali,
alle università telematiche e alle istituzioni
universitarie ad ordinamento speciale,
nonché all’università degli studi di Trento.

266. Le disposizioni dei commi da 252 a
267 del presente articolo non si applicano
alle università non statali, alle università
telematiche e alle istituzioni universitarie
ad ordinamento speciale, nonché all’uni-
versità degli studi di Trento.

13. Le istituzioni statali dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, entro
il 31 marzo 2017, adeguano i propri rego-
lamenti in materia di contribuzione stu-
dentesca alle disposizioni del presente ar-
ticolo. In caso di mancato adeguamento
entro il 31 marzo 2017, trovano comunque
applicazione le disposizioni dei commi 4, 5
e 6. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nella ripartizione del
fondo annuale di dotazione tra le istitu-
zioni di cui al presente comma, tiene conto
degli studenti esonerati dal pagamento di
ogni contribuzione e di quelli esonerati dal

267. Le istituzioni statali dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, en-
tro il 31 marzo 2017, adeguano i propri
regolamenti in materia di contribuzione
studentesca alle disposizioni dei commi da
252 a 266. In caso di mancato adegua-
mento entro il 31 marzo 2017, trovano
comunque applicazione le disposizioni dei
commi da 255 a 258. Il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
nella ripartizione del fondo annuale di do-
tazione tra le istituzioni di cui al presente
comma, tiene conto degli studenti esonerati
dal pagamento di ogni contribuzione e di
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pagamento del contributo onnicompren-
sivo annuale.

quelli esonerati dal pagamento del contri-
buto onnicomprensivo annuale.

ART. 37.

(Finanziamento del fondo integrativo sta-
tale per la concessione delle borse di stu-

dio).

1. Al fine di sostenere l’accesso dei gio-
vani all’università, e in particolare dei gio-
vani provenienti da famiglie meno abbienti,
il fondo integrativo statale per la conces-
sione delle borse di studio, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, è in-
crementato di 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017.

268. Al fine di sostenere l’accesso dei
giovani all’università, e in particolare dei
giovani provenienti da famiglie meno ab-
bienti, il fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, è incrementato di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017.

2. Ai fini dell’accesso alle risorse del
fondo di cui al comma 1 del presente
articolo, ciascuna regione razionalizza l’or-
ganizzazione degli enti erogatori dei servizi
per il diritto allo studio mediante l’istitu-
zione, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di un unico
ente erogatore dei medesimi servizi. Sono
comunque fatti salvi i modelli sperimentali
di gestione degli interventi di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68.

269. Ai fini della gestione delle risorse
del fondo di cui all’articolo 18 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, ciascuna
regione razionalizza l’organizzazione degli
enti erogatori dei servizi per il diritto allo
studio mediante l’istituzione, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di un unico ente erogatore dei
medesimi servizi, prevedendo comunque
una rappresentanza degli studenti nei re-
lativi organi direttivi. Sono comunque fatti
salvi i modelli sperimentali di gestione degli
interventi di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

3. La norma del comma 2 costituisce
principio fondamentale di coordinamento
della finanza pubblica.

270. La norma del comma 269 costitui-
sce principio fondamentale di coordina-
mento della finanza pubblica.

4. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui all’articolo 7, comma 7, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e
allo scopo di consentire che l’assegnazione
delle risorse del fondo di cui al comma 1
del presente articolo avvenga, in attuazione
dell’articolo 18, comma 1, lettera a), del
medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012, in misura proporzionale al fabbiso-
gno finanziario delle regioni, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con decreto emanato entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro

271. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui all’articolo 7, comma 7, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e
allo scopo di consentire che l’assegnazione
delle risorse del fondo di cui al comma 268
del presente articolo avvenga, in attuazione
dell’articolo 18, commi 1, lettera a), e 3, del
medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012, in misura proporzionale al fabbiso-
gno finanziario delle regioni, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con decreto emanato entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, previo parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, che si
esprime entro venti giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto
può essere comunque adottato, determina i
fabbisogni finanziari regionali.

dell’economia e delle finanze, previo parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, che si
esprime entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto
può essere comunque adottato, determina i
fabbisogni finanziari regionali.

5. Le risorse di cui al comma 1 sono
direttamente attribuite al bilancio dell’ente
regionale erogatore, a norma del comma 2,
dei servizi per il diritto allo studio.

272. Le risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, sono di-
rettamente attribuite al bilancio dell’ente
regionale erogatore, a norma del comma
269 del presente articolo, dei servizi per il
diritto allo studio, entro il 30 settembre di
ciascun anno. Nelle more della razionaliz-
zazione di cui al medesimo comma 269,
tali risorse sono comunque trasferite di-
rettamente agli enti regionali erogatori,
previa indicazione da parte di ciascuna
regione della quota da trasferire a ciascuno
di essi.

ART. 38.

(Borse di studio nazionali per il merito e
la mobilità).

1. A decorrere dal 1° gennaio 2017, la
Fondazione per il Merito, di cui all’articolo
9, comma 3, del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, assume la
denominazione di « Fondazione Articolo
34 ». La nuova denominazione sostituisce la
precedente, ovunque presente, nel mede-
simo decreto-legge n. 70 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 106
del 2011, e in ogni altro provvedimento
legislativo o regolamentare.

273. Identico.

2. All’articolo 9 del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

274. Identico.

a) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I componenti dell’or-
gano di amministrazione della Fondazione
e il suo presidente sono nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’istru-
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zione, dell’università e della ricerca e del
Ministro dell’economia e delle finanze »;

b) al comma 6 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« e-bis) i criteri e le metodologie per
l’assegnazione delle borse di studio nazio-
nali per il merito e la mobilità ».

3. Entro il 30 aprile di ogni anno, la
« Fondazione Articolo 34 » bandisce al-
meno 400 borse di studio nazionali, cia-
scuna del valore di 15.000 euro annuali,
destinate a studenti capaci, meritevoli e
privi di mezzi, al fine di favorirne l’imma-
tricolazione e la frequenza a corsi di laurea
o di laurea magistrale a ciclo unico, nelle
università statali, o a corsi di diploma ac-
cademico di I livello, nelle istituzioni statali
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, aventi sedi anche differenti dalla
residenza anagrafica del nucleo familiare
dello studente.

275. Entro il 30 aprile di ogni anno, la
« Fondazione Articolo 34 », sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, bandisce almeno 400
borse di studio nazionali, ciascuna del va-
lore di 15.000 euro annuali, destinate a
studenti capaci, meritevoli e privi di mezzi,
al fine di favorirne l’immatricolazione e la
frequenza a corsi di laurea o di laurea
magistrale a ciclo unico, nelle università
statali, o a corsi di diploma accademico di
I livello, nelle istituzioni statali dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
aventi sedi anche differenti dalla residenza
anagrafica del nucleo familiare dello stu-
dente.

4. Sono ammessi a partecipare al bando
di cui al comma 3 gli studenti iscritti al-
l’ultimo anno della scuola secondaria di
secondo grado che soddisfano congiunta-
mente i seguenti requisiti:

276. Sono ammessi a partecipare al
bando di cui al comma 275 gli studenti
iscritti all’ultimo anno della scuola secon-
daria di secondo grado che soddisfano con-
giuntamente i seguenti requisiti:

a) l’ISEE, alla data di emanazione del
bando, calcolato ai sensi dell’articolo 8 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, è inferiore o eguale a 20.000
euro;

a) l’ISEE, alla data di emanazione del
bando, calcolato ai sensi dell’articolo 8 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, nonché dell’articolo 2-sexies
del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2016, n. 89, è inferiore o eguale
a 20.000 euro;

b) le medie dei voti ottenuti in tutte le
materie, negli scrutini finali del penultimo
e del terzultimo anno della scuola secon-
daria di secondo grado, nonché negli scru-
tini intermedi dell’ultimo anno, purché co-
munque effettuati entro la data di sca-
denza del bando, sono tutte eguali o supe-
riori a 8/10;

b) identica;

c) i punteggi riportati nelle prove del-
l’Istituto nazionale per la valutazione del

c) identica.
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sistema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI), relative alle materie di
italiano e matematica, ricadono nel primo
quartile dei risultati INVALSI della regione
ove ha sede la scuola di appartenenza.

5. Il limite di importo ISEE di cui al
comma 4, lettera a), può essere aggiornato
con cadenza triennale con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca a seguito del monitoraggio dell’at-
tuazione e dell’efficacia delle norme del
presente articolo.

277. Il limite di importo ISEE di cui al
comma 276, lettera a), può essere aggior-
nato con cadenza triennale con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca a seguito del monitoraggio
dell’attuazione e dell’efficacia delle norme
dei commi da 273 a 289 del presente
articolo.

6. Sono altresì ammessi a partecipare al
bando di cui al comma 3, in numero non
superiore a due per ciascuna istituzione
scolastica, gli studenti che soddisfano le
condizioni di cui al comma 4, lettere a) e c),
e che, pur non soddisfacendo la condizione
di cui al comma 4, lettera b), sono moti-
vatamente qualificati come eccezional-
mente meritevoli dal dirigente scolastico
della scuola secondaria di secondo grado di
appartenenza, su proposta del collegio dei
docenti.

278. Sono altresì ammessi a partecipare
al bando di cui al comma 275, in numero
non superiore a due per ciascuna istitu-
zione scolastica, gli studenti che soddisfano
le condizioni di cui al comma 276, lettere a)
e c), e che, pur non soddisfacendo la con-
dizione di cui al comma 276, lettera b),
sono motivatamente qualificati come ecce-
zionalmente meritevoli dal dirigente scola-
stico della scuola secondaria di secondo
grado di appartenenza, su proposta del
collegio dei docenti.

7. I candidati ammessi a partecipare al
bando ai sensi dei commi 4 e 6 sono inclusi
in un’unica graduatoria nazionale di me-
rito. Il punteggio assegnato a ciascun can-
didato è calcolato sulla base dei criteri di
valutazione stabiliti nel bando e fondati sui
valori di cui al comma 4, lettere a), b) e c),
nonché sulla motivazione del giudizio di
merito eccezionale di cui al comma 6. Nella
fissazione dei predetti criteri, i valori delle
medie di cui al comma 4, lettera b), sono
rapportati ai valori delle medesime medie
nelle scuole della provincia di apparte-
nenza, come calcolati dall’INVALSI.

279. I candidati ammessi a partecipare
al bando ai sensi dei commi 276 e 278 sono
inclusi in un’unica graduatoria nazionale
di merito. Il punteggio assegnato a ciascun
candidato è calcolato sulla base dei criteri
di valutazione stabiliti nel bando e fondati
sui valori di cui al comma 276, lettere a), b)
e c), nonché sulla motivazione del giudizio
di merito eccezionale di cui al comma 278.
Nella fissazione dei predetti criteri, i valori
delle medie di cui al comma 276, lettera b),
sono rapportati ai valori delle medesime
medie nelle scuole della provincia di ap-
partenenza, come calcolati dall’INVALSI.

8. Le borse di studio di cui al presente
articolo sono assegnate, nell’ordine della
graduatoria nazionale di merito, entro il 31
agosto di ogni anno e sono corrisposte allo
studente in rate semestrali anticipate, pre-
via verifica del rispetto delle condizioni di
cui ai commi 9 e 10.

280. Le borse di studio di cui ai commi
da 273 a 289 del presente articolo sono
assegnate, nell’ordine della graduatoria na-
zionale di merito, entro il 31 agosto di ogni
anno e sono corrisposte allo studente in
rate semestrali anticipate, previa verifica
del rispetto delle condizioni di cui ai
commi 281 e 282.

9. La prima rata è versata allo studente
al momento della comunicazione dell’avve-
nuta immatricolazione a un corso di laurea

281. Identico.
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o di laurea magistrale a ciclo unico o a un
diploma accademico di I livello, scelto li-
beramente dallo studente, fermo restando
il superamento delle prove di ammissione,
ove previste. La seconda rata è versata allo
studente entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo.

10. Le borse di studio di cui al presente
articolo sono confermate, negli anni acca-
demici successivi al primo, per tutta la
durata normale del relativo corso di laurea,
e sono versate in due rate semestrali an-
nuali, entro il 30 settembre dell’anno di
riferimento ed entro il 31 marzo dell’anno
successivo, a condizione che lo studente, al
10 agosto di ogni anno accademico, abbia
conseguito:

282. Le borse di studio di cui ai commi
da 273 a 289 sono confermate, negli anni
accademici successivi al primo, per tutta la
durata normale del relativo corso di laurea
o corso di laurea magistrale a ciclo unico,
o corso di diploma accademico di I livello,
e sono versate in due rate semestrali an-
nuali, entro il 30 settembre dell’anno di
riferimento ed entro il 31 marzo dell’anno
successivo, a condizione che lo studente, al
10 agosto di ogni anno accademico, abbia
conseguito:

a) tutti i crediti formativi degli anni
accademici precedenti;

a) identica;

b) almeno 40 crediti formativi del-
l’anno accademico in corso, con una media
dei voti riportati in tutti gli esami sostenuti
non inferiore a 28/30 e nessun voto infe-
riore a 24/30.

b) identica.

11. Gli studenti beneficiari delle borse
di studio di cui al presente articolo sono
esonerati dal pagamento della tassa regio-
nale per il diritto allo studio di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, nonché delle tasse e dei con-
tributi previsti dagli ordinamenti delle uni-
versità statali o delle istituzioni statali del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica di appartenenza, ferma restando la
disciplina dell’imposta di bollo.

283. Gli studenti beneficiari delle borse
di studio di cui ai commi da 273 a 289 sono
esonerati dal pagamento della tassa regio-
nale per il diritto allo studio di cui all’ar-
ticolo 3, commi 20, 21, 22 e 23, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle
tasse e dei contributi previsti dagli ordina-
menti delle università statali o delle istitu-
zioni statali dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica di appartenenza,
ferma restando la disciplina dell’imposta di
bollo.

12. Le borse di studio di cui al presente
articolo sono incompatibili con ogni altra
borsa di studio, ad eccezione di quelle
destinate a sostenere finanziariamente lo
studente per soggiorni di studio all’estero,
con tutti gli strumenti e i servizi del diritto
allo studio di cui al decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, nonché con l’ammis-
sione alle istituzioni universitarie ad ordi-
namento speciale o ad altre consimili strut-
ture universitarie che offrano gratuita-

284. Le borse di studio di cui ai commi
da 273 a 289 sono incompatibili con ogni
altra borsa di studio, ad eccezione di quelle
destinate a sostenere finanziariamente lo
studente per soggiorni di studio all’estero,
con tutti gli strumenti e i servizi del diritto
allo studio di cui al decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, nonché con l’ammis-
sione alle istituzioni universitarie ad ordi-
namento speciale o ad altre consimili strut-
ture universitarie che offrano gratuita-
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mente agli studenti vitto e alloggio. Lo
studente può comunque chiedere di usu-
fruire dei servizi offerti dagli enti regionali
per il diritto allo studio, al costo stabilito
dai medesimi enti.

mente agli studenti vitto e alloggio. Lo
studente può comunque chiedere di usu-
fruire dei servizi offerti dagli enti regionali
per il diritto allo studio, al costo stabilito
dai medesimi enti.

13. Alle borse di studio di cui al pre-
sente articolo si applicano, in materia fi-
scale, le disposizioni dell’articolo 4 della
legge 13 agosto 1984, n. 476.

285. Alle borse di studio di cui ai commi
da 273 a 289 si applicano, in materia
fiscale, le disposizioni dell’articolo 4 della
legge 13 agosto 1984, n. 476.

14. Per il finanziamento delle borse di
studio di cui al presente articolo, sono
attribuiti alla « Fondazione Articolo 34 » 6
milioni di euro per l’anno 2017, 13 milioni
di euro per l’anno 2018 e 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.

286. Per il finanziamento delle borse di
studio di cui ai commi da 273 a 289 del
presente articolo, sono attribuiti alla « Fon-
dazione Articolo 34 » 6 milioni di euro per
l’anno 2017, 13 milioni di euro per l’anno
2018 e 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

15. Al finanziamento dell’organizza-
zione e delle attività ordinarie della « Fon-
dazione Articolo 34 » sono attributi 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2018.

287. Identico.

16. Nelle more del raggiungimento della
piena operatività della « Fondazione Arti-
colo 34 » e della nomina dei relativi organi
di amministrazione, al fine di attuare tem-
pestivamente le finalità del presente arti-
colo, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri è istituita, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, una ca-
bina di regia, composta da tre membri
designati, rispettivamente, dal Presidente
del Consiglio dei ministri, dal Ministro del-
l’economia e delle finanze e dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, incaricata di attivare le procedure
relative all’emanazione del bando di cui al
comma 3, ai fini dell’assegnazione e del
versamento delle borse di studio agli stu-
denti vincitori. Con il medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono
definiti le modalità operative e organizza-
tive della cabina di regia e il supporto
amministrativo e tecnico alle attività della
stessa, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Al raggiungimento
della piena operatività della Fondazione e
alla nomina dei relativi organi di ammini-
strazione, la cabina di regia decade auto-
maticamente dalle sue funzioni.

288. Nelle more del raggiungimento
della piena operatività della « Fondazione
Articolo 34 » e della nomina dei relativi
organi di amministrazione, al fine di at-
tuare tempestivamente le finalità dei
commi da 273 a 289 con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri è istituita,
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, una cabina di regia, composta da tre
membri designati, rispettivamente, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, incaricata di attivare le pro-
cedure relative all’emanazione del bando di
cui al comma 275, ai fini dell’assegnazione
e del versamento delle borse di studio agli
studenti vincitori. Con il medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono definiti le modalità operative e orga-
nizzative della cabina di regia e il supporto
amministrativo e tecnico alle attività della
stessa, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Al raggiungimento
della piena operatività della Fondazione e
alla nomina dei relativi organi di ammini-
strazione, la cabina di regia decade auto-
maticamente dalle sue funzioni.
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289. La quota parte delle risorse di cui
al comma 286 eventualmente non utiliz-
zate per le finalità di cui ai commi da 273
a 288 del presente articolo, da accertare
entro il 15 settembre di ogni anno con
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, confluisce, nel
medesimo esercizio finanziario, nel Fondo
di intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore e delle borse di studio
iscritto nello stato di previsione del mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

ART. 39.

(Orientamento pre-universitario, sostegno
didattico e tutorato).

1. In attuazione dell’articolo 6, comma
1, lettera a), della legge 19 novembre 1990,
n. 341, nonché dell’articolo 3 del decreto
legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, sulla
base degli obiettivi indicati dal comma 1
del medesimo articolo 3, le università e le
istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica organizzano specifici
corsi di orientamento pre-universitario o
pre-accademico destinati agli studenti, da
svolgere, in collaborazione con le scuole e
senza interferenze con l’attività scolastica
ordinaria, durante gli ultimi due anni di
corso della scuola secondaria di secondo
grado o nel periodo intercorrente tra il
conseguimento del diploma e l’immatrico-
lazione.

290. Identico.

2. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo le
parole: « connesse ai servizi » sono inserite
le seguenti: « e al tutorato di cui all’articolo
13 della legge 19 novembre 1990, n. 341 ».

291. Identico.

3. In attuazione dell’articolo 13 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, e ai fini di
cui al comma 2 del medesimo articolo 13,
le università organizzano specifiche attività
di tutorato riservate a studenti iscritti al
primo o al secondo anno di un corso di
laurea o di laurea magistrale a ciclo unico
che abbiano riscontrato ostacoli formativi

292. In attuazione dell’articolo 13 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, e ai fini di
cui al comma 2 del medesimo articolo 13,
le università organizzano specifiche attività
di tutorato riservate a studenti iscritti al
primo o al secondo anno di un corso di
laurea o di laurea magistrale a ciclo unico
che abbiano riscontrato ostacoli formativi

Atti Parlamentari — 142 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



iniziali, anche con collaborazioni a tempo
parziale di studenti dei corsi di studio o
degli anni superiori assegnate ai sensi e con
le modalità di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, come mo-
dificato dal comma 2 del presente articolo.

iniziali, anche con collaborazioni a tempo
parziale di studenti dei corsi di studio o
degli anni superiori assegnate ai sensi e con
le modalità di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, come mo-
dificato dal comma 291 del presente arti-
colo.

4. Per le finalità del presente articolo, il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5 della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017. Tale importo è ripartito annualmente
tra le università tenendo conto delle attività
organizzate dalle stesse per attuare piani
pluriennali di interventi integrati di orien-
tamento pre-universitario, di sostegno di-
dattico e di tutorato adottati ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 gennaio 2008, n. 21, e del presente
articolo, nonché dei risultati raggiunti.

293. Per le finalità dei commi da 290 a
292, il Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università, di cui all’articolo 5
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017. Tale importo è ripar-
tito annualmente tra le università tenendo
conto delle attività organizzate dalle stesse
per attuare piani pluriennali di interventi
integrati di orientamento pre-universitario,
di sostegno didattico e di tutorato adottati
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del de-
creto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, e
dei commi da 290 a 292 del presente
articolo, nonché dei risultati raggiunti.

ART. 40.

(Erogazioni liberali in favore degli istituti
tecnici superiori).

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

294. Identico.

a) all’articolo 15, comma 1, lettera
i-octies), dopo le parole: « nonché a favore »
sono inserite le seguenti: « degli istituti tec-
nici superiori di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 86 dell’11 aprile 2008, »;

b) all’articolo 100, comma 2, lettera
o-bis), dopo le parole: « e successive modi-
ficazioni, » sono inserite le seguenti: « non-
ché a favore degli istituti tecnici superiori
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 gennaio 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11
aprile 2008, ».
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ART. 41.

(Finanziamento e semplificazione delle at-
tività di ricerca).

1. Al fine di incentivare l’attività base di
ricerca dei docenti delle università statali,
nel Fondo per il finanziamento ordinario
delle università statali, di cui all’articolo 5
della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, è istituita una apposita sezione
denominata « Fondo per il finanziamento
delle attività base di ricerca », con uno
stanziamento di 45 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017.

295. Identico.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato al finanziamento annuale delle attività
base di ricerca dei ricercatori e dei profes-
sori di seconda fascia in servizio a tempo
pieno nelle università statali.

296. Il Fondo di cui al comma 295 è
destinato al finanziamento annuale delle
attività base di ricerca dei ricercatori e dei
professori di seconda fascia in servizio
nelle università statali.

3. Sono esclusi dal finanziamento an-
nuale i ricercatori che, alla data di presen-
tazione della domanda di cui al comma 7
del presente articolo, sono in regime di
impegno a tempo definito, sono collocati in
aspettativa o sono risultati vincitori delle
procedure di cui all’articolo 1, comma 207,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ov-
vero usufruiscono di finanziamenti prove-
nienti dallo European Research Council
(ERC), dal Fondo per gli investimenti della
ricerca di base (FIRB), da progetti di rile-
vante interesse nazionale (PRIN) o da ul-
teriori finanziamenti pubblici, nazionali,
europei o internazionali, comunque deno-
minati.

297. Sono esclusi dal finanziamento an-
nuale i ricercatori e i professori di seconda
fascia che, alla data di presentazione della
domanda di cui al comma 301 del presente
articolo, sono in regime di impegno a
tempo definito, sono collocati in aspettativa
o sono risultati vincitori delle procedure di
cui all’articolo 1, commi da 207 a 212, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ovvero
usufruiscono di finanziamenti provenienti
dallo European Research Council (ERC), da
progetti di rilevante interesse nazionale
(PRIN) o da ulteriori finanziamenti pub-
blici, nazionali, europei o internazionali,
comunque denominati.

4. L’importo individuale del finanzia-
mento annuale è pari a 3.000 euro.

298. L’importo individuale del finanzia-
mento annuale è pari a 3.000 euro, per un
totale di 15.000 finanziamenti individuali.
L’assegnazione del finanziamento dovrà te-
nere conto dell’ordine di elenchi di cui al
comma 300, lettere b) e c), in modo che le
domande di cui al comma 301 siano sod-
disfatte nella misura del 75 per cento di
quelle presentate dai ricercatori e del 25
per cento di quelle presentate dai profes-
sori associati.

5. Entro il 31 luglio di ogni anno, l’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema

299. Identico.
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universitario e della ricerca (ANVUR), con
riferimento a ciascun settore scientifico-
disciplinare, predispone gli elenchi dei ri-
cercatori e dei professori di seconda fascia
che possono richiedere il finanziamento
annuale individuale delle attività base di
ricerca.

6. Nel limite delle disponibilità finan-
ziarie di cui al comma 1, e fermo restando
l’importo del finanziamento individuale di
cui al comma 4, l’ANVUR predispone gli
elenchi di cui al comma 5 sulla base dei
seguenti criteri:

300. Nel limite delle disponibilità finan-
ziarie di cui al comma 295, e fermo re-
stando l’importo del finanziamento indivi-
duale di cui al comma 298, l’ANVUR pre-
dispone gli elenchi di cui al comma 299
sulla base dei seguenti criteri:

a) la verifica della sussistenza, per
ognuno dei ricercatori e dei professori di
seconda fascia, delle condizioni di cui ai
commi 2 e 3;

a) la verifica della sussistenza, per
ognuno dei ricercatori e dei professori di
seconda fascia, delle condizioni di cui al
comma 297;

b) l’inclusione, nell’elenco dei ricerca-
tori appartenenti a ciascun settore scienti-
fico-disciplinare, di una quota, compatibil-
mente con le risorse disponibili, pari al 60
per cento dei ricercatori in servizio nelle
università statali; tale quota è costituita da
tutti i ricercatori la cui produzione scien-
tifica individuale, relativa agli ultimi cinque
anni, è pari o superiore a un apposito
indicatore della produzione scientifica dei
ricercatori appartenenti a ciascun settore
scientifico-disciplinare, calcolato dall’AN-
VUR sulla base dei dati disponibili per
l’ultimo triennio;

b) l’inclusione, nell’elenco dei ricerca-
tori appartenenti a ciascun settore scienti-
fico-disciplinare, di tutti i ricercatori la cui
produzione scientifica individuale, relativa
agli ultimi cinque anni, è pari o superiore
a un apposito indicatore della produzione
scientifica dei ricercatori appartenenti a
ciascun settore scientifico-disciplinare, cal-
colato dall’ANVUR sulla base dei dati di-
sponibili per l’ultimo triennio;

c) l’inclusione, nell’elenco dei profes-
sori di seconda fascia appartenenti a cia-
scun settore scientifico-disciplinare, di una
quota, compatibilmente con le risorse di-
sponibili, pari al 20 per cento dei profes-
sori di seconda fascia in servizio nelle
università statali; tale quota è costituita da
tutti i professori di seconda fascia la cui
produzione scientifica individuale, relativa
agli ultimi cinque anni, è pari o superiore
a un apposito indicatore della produzione
scientifica dei professori di seconda fascia
appartenenti a ciascun settore scientifico-
disciplinare, calcolato dall’ANVUR sulla
base dei dati disponibili per l’ultimo trien-
nio.

c) l’inclusione, nell’elenco dei profes-
sori di seconda fascia appartenenti a cia-
scun settore scientifico-disciplinare, di tutti
i professori di seconda fascia la cui produ-
zione scientifica individuale, relativa agli
ultimi cinque anni, è pari o superiore a un
apposito indicatore della produzione scien-
tifica dei professori di seconda fascia ap-
partenenti a ciascun settore scientifico-di-
sciplinare, calcolato dall’ANVUR sulla base
dei dati disponibili per l’ultimo triennio.

7. Entro il 30 settembre di ogni anno
ciascun ricercatore e professore di seconda

301. Entro il 30 settembre di ogni anno
ciascun ricercatore e professore di seconda
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fascia incluso negli elenchi predisposti ai
sensi dei commi 5 e 6, esclusivamente tra-
mite l’apposita procedura telematica acces-
sibile dal sito internet istituzionale dell’AN-
VUR, può presentare la domanda diretta a
ottenere il finanziamento annuale indivi-
duale delle attività base di ricerca.

fascia incluso negli elenchi predisposti ai
sensi dei commi 299 e 300, esclusivamente
tramite l’apposita procedura telematica ac-
cessibile dal sito internet istituzionale del-
l’ANVUR, può presentare la domanda di-
retta a ottenere il finanziamento annuale
individuale delle attività base di ricerca.

8. Entro il 30 novembre di ogni anno, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca trasferisce a ciascuna univer-
sità le risorse per il finanziamento annuale
delle attività base di ricerca spettante ai
ricercatori e ai professori di seconda fascia.

302. Identico.

9. Al fine di favorire lo sviluppo delle
attività di ricerca nelle università statali e
di valorizzare le attività di supporto allo
svolgimento delle stesse senza maggiori
oneri per lo Stato, a decorrere dall’anno
2017:

303. Identico.

a) gli atti e i contratti di cui all’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, stipulati dalle univer-
sità statali non sono soggetti al controllo
previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera
f-bis), della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

b) all’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 12, quarto periodo, le parole:
« dalle università e » sono sostituite dalle
seguenti: « dalle università nonché a quella
effettuata » e, al comma 13, quarto periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché dalle università ». Al fine di assi-
curare il rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 6, comma 21, del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010, in ter-
mini di minori entrate per lo Stato con
riferimento a quanto previsto dal periodo
precedente, lo stanziamento del Fondo per
il finanziamento ordinario delle università,
di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, è ridotto di 12 milioni di
euro;

c) all’articolo 1, comma 1, lettere a) e
b), del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 31 dicembre 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo
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2015, le parole: « 30 per cento » sono so-
stituite dalle seguenti: « 50 per cento ».

10. Le somme destinate, a qualsiasi ti-
tolo, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al finanziamento
delle attività di ricerca non sono soggette
ad esecuzione forzata. Gli atti di sequestro
e di pignoramento afferenti ai fondi di cui
al presente articolo sono nulli e la nullità è
rilevabile d’ufficio.

304. Le somme destinate, a qualsiasi
titolo, dal Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca al finanziamento
delle attività di ricerca non sono soggette
ad esecuzione forzata. Gli atti di sequestro
e di pignoramento afferenti ai fondi di cui
ai commi da 295 a 305 sono nulli e la
nullità è rilevabile d’ufficio.

11. La dotazione finanziaria del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca, di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incre-
mentata di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, da destinare al sostegno
specifico delle « Attività di ricerca a valenza
internazionale ».

305. Identico.

306. Al fine di consentire il regolare
svolgimento dei compiti attribuiti all’AN-
VUR, è autorizzata l’assunzione, a decor-
rere dall’anno 2017, di ulteriori 15 unità
appartenenti all’area terza del contratto
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) -
comparto Ministeri, di cui 13 funzionari
valutatori tecnici e 2 funzionari ammini-
strativi, e di ulteriori 2 unità appartenenti
all’area seconda del medesimo CCNL -
comparto Ministeri, mediante scorrimento
delle graduatorie concorsuali vigenti presso
l’Agenzia e, per l’eventuale quota non co-
perta, mediante avvio di nuove procedure
concorsuali, previo espletamento delle pro-
cedure di mobilità di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

307. Al fine di contribuire al funziona-
mento dell’Istituto nazionale di genetica
molecolare (INGM) di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 29
marzo 2004, n. 81, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2004,
n. 138, è autorizzata a decorrere dall’anno
2017 una spesa ulteriore di 1 milione di
euro annui.
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ART. 42.

(Esonero contributivo per l’alternanza
scuola-lavoro).

1. Al fine di promuovere forme di oc-
cupazione stabile, ai datori di lavoro pri-
vati, con riferimento alle nuove assunzioni
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, anche in apprendistato, con esclu-
sione dei contratti di lavoro domestico e di
quelli relativi agli operai del settore agri-
colo, decorrenti dal 1º gennaio 2017 al 31
dicembre 2018, è riconosciuto, per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal versa-
mento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta, a domanda e alle condizioni di cui
al comma 2 del presente articolo, ai datori
di lavoro che assumono a tempo indeter-
minato, secondo quanto stabilito al primo
periodo del presente comma, entro sei mesi
dall’acquisizione del titolo di studio, stu-
denti che hanno svolto presso il medesimo
datore di lavoro attività di alternanza scuo-
la-lavoro pari almeno al 30 per cento delle
ore di alternanza previste ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 33, della legge 13 luglio
2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 per
cento del monte ore previsto per le attività
di alternanza all’interno dei percorsi ero-
gati ai sensi del capo III del decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 226, ovvero pari
almeno al 30 per cento del monte ore
previsto per le attività di alternanza rea-
lizzata nell’ambito dei percorsi di cui al
capo II del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11
aprile 2008, ovvero pari almeno al 30 per
cento del monte ore previsto dai rispettivi
ordinamenti per le attività di alternanza
nei percorsi universitari. L’esonero di cui al
primo periodo del presente comma si ap-
plica inoltre ai datori di lavoro che assu-

308. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati, con riferimento alle nuove assun-
zioni con contratto di lavoro a tempo in-
determinato, anche in apprendistato, con
esclusione dei contratti di lavoro domestico
e di quelli relativi agli operai del settore
agricolo, decorrenti dal 1º gennaio 2017 al
31 dicembre 2018, è riconosciuto, per un
periodo massimo di trentasei mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal versa-
mento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta, a domanda e alle condizioni di cui
al comma 309 del presente articolo, ai
datori di lavoro che assumono a tempo
indeterminato, secondo quanto stabilito al
primo periodo del presente comma, entro
sei mesi dall’acquisizione del titolo di stu-
dio, studenti che hanno svolto presso il
medesimo datore di lavoro attività di alter-
nanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per
cento delle ore di alternanza previste ai
sensi dell’articolo 1, comma 33, della legge
13 luglio 2015, n. 107, ovvero pari almeno
al 30 per cento del monte ore previsto per
le attività di alternanza all’interno dei per-
corsi erogati ai sensi del capo III del de-
creto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
ovvero pari almeno al 30 per cento del
monte ore previsto per le attività di alter-
nanza realizzata nell’ambito dei percorsi di
cui al capo II del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell’11 aprile 2008, ovvero pari almeno al
30 per cento del monte ore previsto dai
rispettivi ordinamenti per le attività di al-
ternanza nei percorsi universitari. L’eso-
nero di cui al primo periodo del presente
comma si applica inoltre ai datori di lavoro
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mono a tempo indeterminato, secondo
quanto stabilito al medesimo primo pe-
riodo, entro sei mesi dall’acquisizione del
titolo di studio, studenti che hanno svolto,
presso il medesimo datore di lavoro, pe-
riodi di apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore, il certificato di
specializzazione tecnica superiore o pe-
riodi di apprendistato in alta formazione.
L’INPS provvede, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, anche ai fini di cui al
comma 2 del presente articolo, al monito-
raggio del numero di contratti incentivati ai
sensi del presente comma e delle conse-
guenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

che assumono a tempo indeterminato, se-
condo quanto stabilito al medesimo primo
periodo, entro sei mesi dall’acquisizione
del titolo di studio, studenti che hanno
svolto, presso il medesimo datore di lavoro,
periodi di apprendistato per la qualifica e
il diploma professionale, il diploma di
istruzione secondaria superiore, il certifi-
cato di specializzazione tecnica superiore o
periodi di apprendistato in alta forma-
zione. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, anche ai fini di
cui al comma 309 del presente articolo, al
monitoraggio del numero di contratti in-
centivati ai sensi del presente comma e
delle conseguenti minori entrate contribu-
tive, inviando relazioni mensili al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Il beneficio contributivo di cui al
comma 1 è riconosciuto nel limite massimo
di spesa di 7,4 milioni di euro per l’anno
2017, di 40,8 milioni di euro per l’anno
2018, di 86,9 milioni di euro per l’anno
2019, di 84 milioni di euro per l’anno 2020,
di 50,7 milioni di euro per l’anno 2021 e di
4,3 milioni di euro per l’anno 2022. Qua-
lora dal monitoraggio delle domande pre-
sentate e accolte emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, del
numero di domande rispetto alle risorse
finanziarie determinate ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande per
l’accesso al beneficio di cui al comma 1.

309. Il beneficio contributivo di cui al
comma 308 è riconosciuto nel limite mas-
simo di spesa di 7,4 milioni di euro per
l’anno 2017, di 40,8 milioni di euro per
l’anno 2018, di 86,9 milioni di euro per
l’anno 2019, di 84 milioni di euro per
l’anno 2020, di 50,7 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 4,3 milioni di euro per
l’anno 2022. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate e accolte emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, del numero di domande ri-
spetto alle risorse finanziarie determinate
ai sensi del primo periodo del presente
comma, l’INPS non prende in esame ulte-
riori domande per l’accesso al beneficio di
cui al comma 308.

3. Entro il 31 dicembre 2018 il Governo
verifica i risultati del beneficio di cui ai
commi 1 e 2, al fine di una sua eventuale
prosecuzione.

310. Entro il 31 dicembre 2018 il Go-
verno verifica i risultati del beneficio di cui
ai commi 308 e 309, al fine di una sua
eventuale prosecuzione.

311. Il secondo periodo del comma 39
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è sostituito dal seguente: « Le ri-
sorse sono ripartite tra le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istru-
zione. ».
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4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 616-bis è
inserito il seguente:

312. Identico.

« 616-ter. Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, relativa-
mente al programma operativo nazionale
“Per la Scuola – competenze e ambienti
per l’apprendimento” del periodo di pro-
grammazione 2014/2020, può condurre le
verifiche di cui all’articolo 125, paragrafo 5,
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, avvalendosi dei revisori dei
conti di cui al comma 616 del presente
articolo, rispettando il principio della se-
parazione delle funzioni previsto dalla nor-
mativa dell’Unione europea che disciplina
l’intervento dei Fondi strutturali ».

313. Nel programma operativo nazio-
nale « Per la scuola – competenze e am-
bienti per l’apprendimento », relativo al
periodo di programmazione 2014/2020, di
cui alla decisione della Commissione euro-
pea n. 9952 del 17 dicembre 2014, per
« istituzioni scolastiche » si intendono tutte
le istituzioni scolastiche che costituiscono
il sistema nazionale di istruzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

ART. 43.

(Fondo per il finanziamento dei diparti-
menti universitari di eccellenza).

1. Al fine di incentivare l’attività dei
dipartimenti delle università statali che si
caratterizzano per l’eccellenza nella qua-
lità della ricerca e nella progettualità scien-
tifica, organizzativa e didattica, nonché con
riferimento alle finalità di ricerca di « In-
dustria 4.0 », nel Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università statali, di
cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, è istituita un’ap-
posita sezione denominata « Fondo per il
finanziamento dei dipartimenti universitari
di eccellenza », con uno stanziamento di

314. Identico.
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271 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato al finanziamento quinquennale dei
dipartimenti di eccellenza delle università
statali, come individuati e selezionati ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 44.

315. Il Fondo di cui al comma 314 è
destinato al finanziamento quinquennale
dei dipartimenti di eccellenza delle univer-
sità statali, come individuati e selezionati ai
sensi e per gli effetti dei commi da 318 a
331.

3. La quota parte delle risorse di cui al
comma 1 del presente articolo, eventual-
mente non utilizzata per le finalità di cui
agli articoli 44 e 45, confluisce, nel mede-
simo esercizio finanziario, nel Fondo per il
finanziamento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

316. La quota parte delle risorse di cui
al comma 314, eventualmente non utiliz-
zata per le finalità di cui ai commi da 318
a 339, confluisce, nel medesimo esercizio
finanziario, nel Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all’articolo
5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

4. Per le istituzioni universitarie statali
ad ordinamento speciale, ai fini dell’appli-
cazione degli articoli 44 e 45, il riferimento
ai dipartimenti si intende sostituito dal
riferimento alle classi.

317. Per le istituzioni universitarie sta-
tali ad ordinamento speciale, ai fini del-
l’applicazione dei commi da 318 a 339, il
riferimento ai dipartimenti si intende so-
stituito dal riferimento alle classi.

ART. 44.

(Procedimento per l’attribuzione
del finanziamento).

1. Entro il 31 dicembre del quarto anno
di erogazione del finanziamento di cui al-
l’articolo 43, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, è
nominata una commissione deputata allo
svolgimento delle attività di cui ai commi 8,
9, 10 e 11 del presente articolo. La com-
missione è composta da sette membri, di
cui:

318. Entro il 31 dicembre del quarto
anno di erogazione del finanziamento di
cui ai commi da 314 a 317, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, è nominata una commissione
deputata allo svolgimento delle attività di
cui ai commi da 325 a 328. La commissione
è composta da sette membri, di cui:

a) due designati dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di
cui uno con funzioni di presidente;

a) identica;

b) quattro designati dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
nell’ambito di due rose di tre membri cia-
scuna, indicate rispettivamente dall’AN-
VUR e dal Comitato nazionale dei garanti
della ricerca, di cui all’articolo 21 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240;

b) identica;

c) uno indicato dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

c) identica.
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2. Entro la medesima data di cui al
comma 1, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca richiede all’AN-
VUR, sulla base dei risultati ottenuti, all’e-
sito dell’ultima valutazione della qualità
della ricerca (VQR), dai docenti apparte-
nenti a ciascun dipartimento delle univer-
sità statali:

319. Entro la medesima data di cui al
comma 318, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca richiede al-
l’ANVUR, sulla base dei risultati ottenuti,
all’esito dell’ultima valutazione della qua-
lità della ricerca (VQR), dai docenti appar-
tenenti a ciascun dipartimento delle uni-
versità statali:

a) la definizione del calcolo di un
apposito « Indicatore standardizzato della
performance dipartimentale » (ISPD), che
tenga conto della posizione dei diparti-
menti nella distribuzione nazionale della
VQR, nei rispettivi settori scientifico-disci-
plinari;

a) identica;

b) l’attribuzione a ognuno dei dipar-
timenti delle università statali del relativo
ISPD.

b) identica.

3. All’esito delle procedure di cui al
comma 2, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca redige e rende
pubblica, nel proprio sito internet istituzio-
nale, la graduatoria dei dipartimenti delle
università statali, in ordine decrescente ri-
spetto all’ISPD attribuito al singolo dipar-
timento.

320. All’esito delle procedure di cui al
comma 319, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca redige e rende
pubblica, nel proprio sito internet istituzio-
nale, la graduatoria dei dipartimenti delle
università statali, in ordine decrescente ri-
spetto all’ISPD attribuito al singolo dipar-
timento.

4. Dal 1° maggio al 31 luglio del quinto
anno di erogazione del finanziamento di
cui all’articolo 43, esclusivamente tramite
l’apposita procedura telematica accessibile
dal sito internet istituzionale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le università statali di appartenenza
dei dipartimenti collocati nelle prime 350
posizioni della graduatoria di cui al comma
3 del presente articolo, come aggiornata
agli esiti dei pareri negativi di cui all’arti-
colo 45, comma 6, terzo periodo, possono
presentare la domanda diretta a ottenere,
per ognuno dei medesimi dipartimenti, il
finanziamento di cui all’articolo 43.

321. Dal 1° maggio al 31 luglio del
quinto anno di erogazione del finanzia-
mento di cui ai commi da 314 a 317,
esclusivamente tramite l’apposita proce-
dura telematica accessibile dal sito internet
istituzionale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, le università
statali di appartenenza dei dipartimenti
collocati nelle prime 350 posizioni della
graduatoria di cui al comma 320, come
aggiornata agli esiti dei pareri negativi di
cui al comma 337, terzo periodo, possono
presentare la domanda diretta a ottenere,
per ognuno dei medesimi dipartimenti, il
finanziamento di cui ai commi da 314 a
317.

5. Il numero massimo di domande am-
missibili, per i dipartimenti appartenenti
alla stessa università statale, è pari a 15.
Nel caso in cui i dipartimenti per i quali
l’università statale può presentare la do-
manda di cui al comma 4 siano superiori a
15, l’università stessa procede a una sele-

322. Il numero massimo di domande
ammissibili, per i dipartimenti apparte-
nenti alla stessa università statale, è pari a
15. Nel caso in cui i dipartimenti per i quali
l’università statale può presentare la do-
manda di cui al comma 321 siano superiori
a 15, l’università stessa procede a una se-
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zione delle proprie domande dipartimen-
tali, nel numero massimo di 15, motivando
la scelta in ragione dell’ISPD attribuito al
singolo dipartimento, nonché di ulteriori
criteri demandati all’autonoma valutazione
del singolo ateneo.

lezione delle proprie domande dipartimen-
tali, nel numero massimo di 15, motivando
la scelta in ragione dell’ISPD attribuito al
singolo dipartimento, nonché di ulteriori
criteri demandati all’autonoma valutazione
del singolo ateneo.

6. La domanda di cui ai commi 4 e 5: 323. La domanda di cui ai commi 321 e
322:

a) è presentata, per ciascun diparti-
mento, con riferimento a una sola delle
quattordici aree disciplinari del Consiglio
universitario nazionale (CUN);

a) identica;

b) contiene un progetto dipartimen-
tale di sviluppo, avente durata quinquen-
nale, e relativo: agli obiettivi di carattere
scientifico; all’utilizzo del finanziamento
per il reclutamento, ai sensi degli articoli
18 e 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, e dell’articolo 1, comma 9, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, del perso-
nale docente, ovvero per il reclutamento di
personale tecnico e amministrativo; alla
premialità, ai sensi dell’articolo 9 della
legge n. 240 del 2010; all’investimento in
infrastrutture per la ricerca; allo svolgi-
mento di attività didattiche di elevata qua-
lificazione; alla presenza di eventuali cofi-
nanziamenti attribuiti al progetto diparti-
mentale;

b) identica;

c) qualora, al medesimo dipartimento,
afferissero docenti appartenenti a più aree
disciplinari, il progetto di cui alla lettera b)
deve dare preminenza alle aree disciplinari
che hanno ottenuto, all’esito dell’ultima
VQR, i migliori risultati.

c) identica.

7. Il numero complessivo dei diparti-
menti che possono ottenere il finanzia-
mento di cui all’articolo 43 è pari a 180. Il
numero dei dipartimenti finanziati, con
riferimento a ciascuna delle 14 aree disci-
plinari del CUN, non può essere inferiore a
5 né superiore a 20. La suddivisione del
numero dei dipartimenti finanziati, con
riferimento a ciascuna delle 14 aree disci-
plinari del CUN, è stabilita, nel limite delle
risorse economiche di cui all’articolo 43,

324. Il numero complessivo dei diparti-
menti che possono ottenere il finanzia-
mento di cui ai commi da 314 a 317 è pari
a 180. Il numero dei dipartimenti finan-
ziati, con riferimento a ciascuna delle 14
aree disciplinari del CUN, non può essere
inferiore a 5 né superiore a 20. La suddi-
visione del numero dei dipartimenti finan-
ziati, con riferimento a ciascuna delle 14
aree disciplinari del CUN, è stabilita, nel
limite delle risorse economiche di cui ai
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con il decreto di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, e tenuto conto:

commi da 314 a 317, con il decreto di cui
al comma 318, e tenuto conto:

a) della numerosità della singola area
disciplinare, in termini di dipartimenti ad
essa riferibili;

a) identica;

b) di criteri informati ad obiettivi di
crescita e miglioramento di particolari aree
della ricerca scientifica e tecnologica ita-
liana.

b) identica.

8. La valutazione delle domande pre-
sentate ai sensi dei commi 4, 5 e 6 per la
selezione dei dipartimenti di cui al comma
7 è affidata alla commissione di cui al
comma 1 e si svolge mediante due fasi
successive.

325. La valutazione delle domande pre-
sentate ai sensi dei commi 321, 322 e 323
per la selezione dei dipartimenti di cui al
comma 324 è affidata alla commissione di
cui al comma 318 e si svolge mediante due
fasi successive.

9. Nella prima fase, la commissione pro-
cede a valutare le domande presentate da
ciascuna università statale in relazione al
solo dipartimento che ha ottenuto la mi-
gliore collocazione nelle prime 350 posi-
zioni della graduatoria di cui al comma 3.
La valutazione della domanda ha ad og-
getto il progetto dipartimentale di sviluppo
di cui al comma 6, lettere b) e c). Esclusi-
vamente in caso di esito positivo della va-
lutazione, il dipartimento consegue il fi-
nanziamento di cui all’articolo 43, nei li-
miti massimi delle risorse finanziarie asse-
gnate a ciascuna delle 14 aree disciplinari
del CUN ai sensi del comma 7 del presente
articolo.

326. Nella prima fase, la commissione
procede a valutare le domande presentate
da ciascuna università statale in relazione
al solo dipartimento che ha ottenuto la
migliore collocazione nelle prime 350 po-
sizioni della graduatoria di cui al comma
320. La valutazione della domanda ha ad
oggetto il progetto dipartimentale di svi-
luppo di cui al comma 323, lettere b) e c).
Esclusivamente in caso di esito positivo
della valutazione, il dipartimento consegue
il finanziamento di cui ai commi da 314 a
317, nei limiti massimi delle risorse finan-
ziarie assegnate a ciascuna delle 14 aree
disciplinari del CUN ai sensi del comma
324.

10. Nella seconda fase, tenuto conto del
numero dei dipartimenti ammessi e di
quelli esclusi dal finanziamento ai sensi del
comma 9, la commissione valuta le rima-
nenti domande assegnando a ognuna di
esse un punteggio da 1 a 100, di cui 70
punti sono attribuiti in base all’ISPD del
singolo dipartimento e 30 punti sono attri-
buiti in base al progetto dipartimentale di
sviluppo di cui al comma 6, lettere b) e c),
in relazione alla coerenza e alla fattibilità
dei contenuti del medesimo progetto. La
graduatoria risultante all’esito di questa
seconda fase suddivide i dipartimenti in
base alla relativa area disciplinare di ap-
partenenza e assegna il finanziamento di
cui all’articolo 43 ai dipartimenti che, nei
limiti del numero complessivo di cui al

327. Nella seconda fase, tenuto conto
del numero dei dipartimenti ammessi e di
quelli esclusi dal finanziamento ai sensi del
comma 326, la commissione valuta le ri-
manenti domande assegnando a ognuna di
esse un punteggio da 1 a 100, di cui 70
punti sono attribuiti in base all’ISPD del
singolo dipartimento e 30 punti sono attri-
buiti in base al progetto dipartimentale di
sviluppo di cui al comma 323, lettere b) e
c), in relazione alla coerenza e alla fattibi-
lità dei contenuti del medesimo progetto.
La graduatoria risultante all’esito di questa
seconda fase suddivide i dipartimenti in
base alla relativa area disciplinare di ap-
partenenza e assegna il finanziamento di
cui ai commi da 314 a 317 ai dipartimenti
che, nei limiti del numero complessivo di

Atti Parlamentari — 154 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4127-bis-A



comma 7 del presente articolo, sono util-
mente posizionati.

cui al comma 324, sono utilmente posizio-
nati.

11. Entro il 31 dicembre del quinto
anno di erogazione del finanziamento di
cui all’articolo 43, la commissione pub-
blica, nel sito internet istituzionale dell’AN-
VUR, l’elenco dei dipartimenti che sono
risultati assegnatari del finanziamento di
cui all’articolo 43. Entro il 31 marzo di
ognuno dei cinque anni successivi alla pre-
detta pubblicazione, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca trasfe-
risce alle università statali cui apparten-
gono i dipartimenti il relativo finanzia-
mento. L’università è vincolata all’utilizzo
di queste risorse a favore dei dipartimenti
finanziati.

328. Entro il 31 dicembre del quinto
anno di erogazione del finanziamento di
cui ai commi da 314 a 317, la commissione
pubblica, nel sito internet istituzionale del-
l’ANVUR, l’elenco dei dipartimenti che
sono risultati assegnatari del finanzia-
mento di cui ai commi da 314 a 317. Entro
il 31 marzo di ognuno dei cinque anni
successivi alla predetta pubblicazione, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca trasferisce alle università sta-
tali cui appartengono i dipartimenti il re-
lativo finanziamento. L’università è vinco-
lata all’utilizzo di queste risorse a favore
dei dipartimenti finanziati.

12. Il quarto periodo del comma 1 del-
l’articolo 9 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, è sostituito dal seguente: « In tal
caso, le università possono prevedere, con
appositi regolamenti, compensi aggiuntivi
per il personale docente e tecnico ammi-
nistrativo che contribuisce all’acquisizione
di commesse conto terzi ovvero di finan-
ziamenti pubblici o privati ».

329. Identico.

13. La selezione di cui ai commi 9 e 10
è svolta con cadenza quinquennale. Le at-
tività di supporto alla commissione di cui al
comma 1 da parte della competente dire-
zione generale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sono svolte
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Per la partecipazione alle riunioni
della commissione non sono dovuti com-
pensi, gettoni di presenza o altri emolu-
menti comunque denominati. Eventuali
rimborsi di spese di missione sono posti a
carico delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

330. La selezione di cui ai commi 326 e
327 è svolta con cadenza quinquennale. Le
attività di supporto alla commissione di cui
al comma 318 da parte della competente
direzione generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
svolte nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Per la partecipazione alle
riunioni della commissione non sono do-
vuti compensi, gettoni di presenza o altri
emolumenti comunque denominati. Even-
tuali rimborsi di spese di missione sono
posti a carico delle risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

14. Per il primo quinquennio di istitu-
zione del Fondo di cui all’articolo 43 e
relativamente agli anni 2018-2022:

331. Per il primo quinquennio di istitu-
zione del Fondo di cui ai commi da 314 a
317 e relativamente agli anni 2018-2022:

a) il decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di cui
al comma 1, è adottato entro il 30 aprile
2017;

a) il decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di cui
al comma 318, è adottato entro il 30 aprile
2017;
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b) le attività di cui ai commi 2 e 3
devono concludersi entro il 30 aprile 2017;

b) le attività di cui ai commi 319 e 320
devono concludersi entro il 30 aprile 2017;

c) il termine per la presentazione
delle domande di cui al comma 4 è fissato
al 31 luglio 2017;

c) il termine per la presentazione
delle domande di cui al comma 321 è
fissato al 31 luglio 2017;

d) il termine per la pubblicazione del-
l’elenco di cui al comma 11, primo periodo,
è fissato al 31 dicembre 2017; i termini per
il trasferimento del finanziamento annuale
di cui al comma 11, secondo periodo, sono
fissati al 31 marzo 2018, al 31 marzo 2019,
al 31 marzo 2020, al 31 marzo 2021 e al 31
marzo 2022.

d) il termine per la pubblicazione del-
l’elenco di cui al comma 328, primo pe-
riodo, è fissato al 31 dicembre 2017; i
termini per il trasferimento del finanzia-
mento annuale di cui al comma 328, se-
condo periodo, sono fissati al 31 marzo
2018, al 31 marzo 2019, al 31 marzo 2020,
al 31 marzo 2021 e al 31 marzo 2022.

ART. 45.

(Importo del finanziamento e modalità
della sua utilizzazione).

1. L’importo annuale del finanziamento
di cui agli articoli 43 e 44 è pari a 1.350.000
euro.

332. L’importo annuale del finanzia-
mento di cui ai commi da 314 a 331 è pari
a 1.350.000 euro.

2. L’importo di cui al comma 1: 333. L’importo di cui al comma 332:

a) è ridotto del 20 per cento per il
primo quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi dell’articolo 44, comma 10,
sono risultati assegnatari del finanzia-
mento;

a) è ridotto del 20 per cento per il
primo quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi del comma 327, sono risultati
assegnatari del finanziamento;

b) è ridotto del 10 per cento per il
secondo quintile, calcolato in base all’or-
ganico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi dell’articolo 44, comma 10,
sono risultati assegnatari del finanzia-
mento;

b) è ridotto del 10 per cento per il
secondo quintile, calcolato in base all’or-
ganico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi del comma 327, sono risultati
assegnatari del finanziamento;

c) è mantenuto invariato per il terzo
quintile, calcolato in base all’organico su
base nazionale, dei dipartimenti che, ai
sensi dell’articolo 44, comma 10, sono ri-
sultati assegnatari del finanziamento;

c) è mantenuto invariato per il terzo
quintile, calcolato in base all’organico su
base nazionale, dei dipartimenti che, ai
sensi del comma 327, sono risultati asse-
gnatari del finanziamento;

d) è aumentato del 10 per cento per il
quarto quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi dell’articolo 44, comma 10,
sono risultati assegnatari del finanzia-
mento;

d) è aumentato del 10 per cento per il
quarto quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti
che, ai sensi del comma 327, sono risultati
assegnatari del finanziamento;

e) è aumentato del 20 per cento per il
quinto quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti

e) è aumentato del 20 per cento per il
quinto quintile, calcolato in base all’orga-
nico su base nazionale, dei dipartimenti
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che, ai sensi dell’articolo 44, comma 10,
sono risultati assegnatari del finanzia-
mento.

che, ai sensi del comma 327, sono risultati
assegnatari del finanziamento.

3. Per i dipartimenti appartenenti alle
aree disciplinari dal n. 1 al n. 9 del CUN,
l’importo di cui al comma 1 è aumentato di
250.000 euro, utilizzabili esclusivamente
per investimenti in infrastrutture per la
ricerca.

334. Per i dipartimenti appartenenti alle
aree disciplinari dal n. 1 al n. 9 del CUN,
l’importo di cui al comma 332 è aumentato
di 250.000 euro, utilizzabili esclusivamente
per investimenti in infrastrutture per la
ricerca.

4. L’importo complessivo del finanzia-
mento quinquennale di cui all’articolo 43 e
di cui al comma 1 del presente articolo è
assoggettato alle seguenti modalità di uti-
lizzazione:

335. L’importo complessivo del finanzia-
mento quinquennale di cui ai commi da
314 a 317 e di cui al comma 332 è assog-
gettato alle seguenti modalità di utilizza-
zione:

a) non più del 70 per cento, tenuto
conto di quanto previsto all’articolo 18,
comma 3, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, può essere impiegato per le chia-
mate dei professori e per il reclutamento di
ricercatori, a norma degli articoli 18 e 24
della medesima legge n. 240 del 2010, e per
il reclutamento del personale tecnico e am-
ministrativo;

a) identica;

b) nel rispetto del limite percentuale
di cui alla lettera a) del presente comma,
almeno il 25 per cento deve essere impie-
gato per le chiamate di professori esterni
all’università cui appartiene il diparti-
mento ai sensi dell’articolo 18, comma 4,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

b) identica;

c) nel rispetto del limite percentuale
di cui alla lettera a) del presente comma,
almeno il 25 per cento deve essere impie-
gato per il reclutamento di ricercatori, a
norma dell’articolo 24, comma 3, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

c) identica;

d) nel rispetto del limite percentuale
di cui alla lettera a) del presente comma,
per le chiamate dirette di professori ai
sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230.

d) identica.

5. L’erogazione del finanziamento di cui
al comma 1 è interrotta a seguito del mu-
tamento di denominazione del diparti-
mento e in conseguenza della sua cessa-
zione.

336. L’erogazione del finanziamento di
cui al comma 331 è interrotta a seguito del
mutamento di denominazione del diparti-
mento e in conseguenza della sua cessa-
zione.

6. Entro il 31 gennaio dell’ultimo anno
di erogazione del finanziamento di cui al

337. Entro il 31 gennaio dell’ultimo
anno di erogazione del finanziamento di
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comma 1, l’università, per ogni diparti-
mento, è tenuta a presentare, alla commis-
sione di cui all’articolo 44, comma 1, una
relazione contenente il rendiconto concer-
nente l’utilizzazione delle risorse economi-
che derivanti dal medesimo finanziamento
e i risultati ottenuti rispetto ai contenuti
individuati nel progetto di cui all’articolo
44, comma 6, lettere b) e c). La commis-
sione, entro tre mesi dalla presentazione
della relazione, riscontrata la corrispon-
denza tra l’utilizzazione delle risorse eco-
nomiche e gli obiettivi del progetto, verifi-
cato il rispetto delle modalità di utilizza-
zione di cui al comma 4 del presente arti-
colo, esprime il proprio motivato giudizio.
In caso di giudizio negativo, l’università
non può presentare per lo stesso diparti-
mento la domanda diretta all’ottenimento,
per il quinquennio successivo, del finanzia-
mento di cui all’articolo 43.

cui al comma 331, l’università, per ogni
dipartimento, è tenuta a presentare, alla
commissione di cui al comma 318, una
relazione contenente il rendiconto concer-
nente l’utilizzazione delle risorse economi-
che derivanti dal medesimo finanziamento
e i risultati ottenuti rispetto ai contenuti
individuati nel progetto di cui al comma
323, lettere b) e c). La commissione, entro
tre mesi dalla presentazione della rela-
zione, riscontrata la corrispondenza tra
l’utilizzazione delle risorse economiche e
gli obiettivi del progetto, verificato il ri-
spetto delle modalità di utilizzazione di cui
al comma 335, esprime il proprio motivato
giudizio. In caso di giudizio negativo, l’u-
niversità non può presentare per lo stesso
dipartimento la domanda diretta all’otte-
nimento, per il quinquennio successivo, del
finanziamento di cui ai commi da 314 a
317.

338. Al fine di favorire l’utilizzazione
dei finanziamenti di cui ai commi da 314
a 331 e al presente articolo, alla legge 30
dicembre 2010, n. 240, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 23, comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , ma
consente di computare le eventuali chia-
mate di coloro che sono stati titolari dei
contratti nell’ambito delle risorse vincolate
di cui all’articolo 18, comma 4 »;

b) all’articolo 24, comma 3, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) contratti triennali, riservati a
candidati che hanno usufruito dei contratti
di cui alla lettera a), ovvero che hanno
conseguito l’abilitazione scientifica nazio-
nale alle funzioni di professore di prima o
di seconda fascia di cui all’articolo 16 della
presente legge, ovvero che sono in possesso
del titolo di specializzazione medica, ov-
vero che, per almeno tre anni anche non
consecutivi, hanno usufruito di assegni di
ricerca ai sensi dell’articolo 51, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di
assegni di ricerca di cui all’articolo 22 della
presente legge, o di borse post-dottorato ai
sensi dell’articolo 4 della legge 30 novem-
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bre 1989, n. 398, ovvero di analoghi con-
tratti, assegni o borse in atenei stranieri ».

7. All’articolo 3, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

339. Identico.

« i-bis) svolge, con cadenza quinquen-
nale, la valutazione della qualità della ri-
cerca delle università e degli enti di ricerca,
sulla base di un apposito decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, emanato entro il 31 marzo del-
l’anno successivo al quinquennio oggetto di
valutazione, e diretto a individuare le linee-
guida concernenti lo svolgimento della me-
desima valutazione e le risorse economiche
a tal fine necessarie. La valutazione della
qualità della ricerca deve essere conclusa
entro il 31 dicembre dell’anno successivo
all’emanazione del decreto di cui al prece-
dente periodo ».

340. Al fine di consentire la definizione
dei progetti avviati nell’ambito dell’ufficio
per il processo con la partecipazione dei
soggetti di cui all’articolo 50, comma 1-bis,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, alla scadenza del
periodo di perfezionamento di cui al pre-
detto comma, è autorizzato, a domanda, lo
svolgimento, da parte dei medesimi sog-
getti, di un ulteriore periodo di perfezio-
namento, per una durata non superiore a
dodici mesi a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, presso
gli stessi uffici giudiziari ove sono stati
assegnati con decreto del Ministro della
giustizia 20 ottobre 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 257 del 4 novembre
2015. Durante il periodo autorizzato a
norma del presente comma è riconosciuto
il diritto all’attribuzione della borsa di
studio per l’importo e con le modalità di
cui all’articolo 9 del citato decreto del
Ministro della giustizia 20 ottobre 2015.

341. La domanda di cui al comma 340
è redatta e trasmessa secondo le modalità
stabilite con provvedimento del direttore
generale del personale e della formazione
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del Ministero della giustizia e fatta perve-
nire al predetto Ministero, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, corredata di un’attestazione
del capo dell’ufficio giudiziario presso il
quale si è svolto il periodo di perfeziona-
mento di cui all’articolo 50, comma 1-bis,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, dalla quale risulti
che lo svolgimento da parte del richiedente
dell’ulteriore periodo di perfezionamento
di cui al comma 340 è funzionale alle
esigenze dell’ufficio.

342. Per i soggetti di cui al comma 340
resta fermo il riconoscimento dei titoli di
preferenza e di merito in conformità a
quanto previsto dall’articolo 50, comma
1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114.

343. Per le finalità di cui al comma 340
è autorizzata la spesa di euro 5.807.509 per
l’anno 2017, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa prevista all’articolo 21-quater,
comma 5, del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 132, limitatamente
agli anni 2016 e 2017.

CAPO VI

MISURE IN FAVORE
DELL’AGRICOLTURA

ART. 46.

(Esonero contributivo per nuovi coltiva-
tori diretti e imprenditori agricoli profes-

sionali).

1. Al fine di promuovere forme di im-
prenditoria in agricoltura, ai coltivatori di-
retti e agli imprenditori agricoli professio-
nali di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore
a quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effet-
tuate tra il 1° gennaio 2017 e il 31 dicem-
bre 2017, è riconosciuto, ferma restando

344. Al fine di promuovere forme di
imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età
inferiore a quaranta anni, con riferimento
alle nuove iscrizioni nella previdenza agri-
cola effettuate tra il 1° gennaio 2017 e il 31
dicembre 2017, è riconosciuto, ferma re-
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l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, per un periodo massimo di
trentasei mesi, l’esonero dal versamento
del 100 per cento dell’accredito contribu-
tivo presso l’assicurazione generale obbli-
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti. L’esonero di cui al primo pe-
riodo, decorsi i primi trentasei mesi, è
riconosciuto per un periodo massimo di
dodici mesi nel limite del 66 per cento e per
un periodo massimo di ulteriori dodici
mesi nel limite del 50 per cento. L’esonero
di cui al presente comma spetta ai coltiva-
tori diretti e agli imprenditori agricoli pro-
fessionali, in presenza delle nuove iscri-
zioni di cui al primo periodo, con esclu-
sione di quelle relative ai coltivatori diretti
e agli imprenditori agricoli professionali
che nell’anno 2016 siano risultati già iscritti
nella previdenza agricola. L’esonero di cui
al presente comma non è cumulabile con
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vi-
gente. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di nuove iscrizioni effettuate ai
sensi del presente comma e delle conse-
guenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

stando l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche, per un periodo mas-
simo di trentasei mesi, l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dell’accredito con-
tributivo presso l’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti. L’esonero di cui al primo pe-
riodo, decorsi i primi trentasei mesi, è
riconosciuto per un periodo massimo di
dodici mesi nel limite del 66 per cento e per
un periodo massimo di ulteriori dodici
mesi nel limite del 50 per cento. L’esonero
di cui al presente comma spetta ai coltiva-
tori diretti e agli imprenditori agricoli pro-
fessionali, in presenza delle nuove iscri-
zioni di cui al primo periodo, nonché ai
coltivatori diretti e agli imprenditori agri-
coli professionali di età inferiore a qua-
ranta anni che nell’anno 2016 hanno effet-
tuato l’iscrizione nella previdenza agricola
con aziende ubicate nei territori montani
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, e nelle
zone agricole svantaggiate delimitate ai
sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicem-
bre 1977, n. 984. L’esonero di cui al pre-
sente comma non è cumulabile con altri
esoneri o riduzioni delle aliquote di finan-
ziamento previsti dalla normativa vigente.
L’INPS provvede, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, al monitoraggio del nu-
mero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi
del presente comma e delle conseguenti
minori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis.

345. Le disposizioni di cui al comma 344
si applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis.

346. Al fine di garantire un sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti da im-
prese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca di cui alla legge 13
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marzo 1958, n. 250, nel periodo di sospen-
sione dell’attività lavorativa derivante da
misure di arresto temporaneo obbligatorio
è riconosciuta per ciascun lavoratore, per
l’anno 2017 e nel limite di spesa di 11
milioni di euro per il medesimo anno,
un’indennità giornaliera onnicomprensiva
pari a 30 euro.

347. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono disciplinate le moda-
lità relative al pagamento dell’indennità di
cui al comma 346.

TITOLO III

MISURE PER LA FAMIGLIA

CAPO I

MISURE PER LA FAMIGLIA

ART. 47.

(Fondo di sostegno alla natalità).

1. Al fine di sostenere le famiglie e di
incentivare la natalità, è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
apposito fondo rotativo, denominato
« Fondo di sostegno alla natalità » volto a
favorire l’accesso al credito delle famiglie
con uno o più figli, nati o adottati, me-
diante il rilascio di garanzie dirette, anche
fideiussorie, alle banche e agli intermediari
finanziari.

348. Al fine di sostenere le famiglie e di
incentivare la natalità, è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
apposito fondo rotativo, denominato
« Fondo di sostegno alla natalità » volto a
favorire l’accesso al credito delle famiglie
con uno o più figli, nati o adottati a de-
correre dal 1° gennaio 2017, mediante il
rilascio di garanzie dirette, anche fideius-
sorie, alle banche e agli intermediari finan-
ziari.

2. La dotazione del Fondo di sostegno
alla natalità è pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2017, 24 milioni di euro per l’anno
2018, 23 milioni di euro per l’anno 2019, 13
milioni di euro per l’anno 2020 e 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
Con decreto del Ministro con delega in
materia di politiche per la famiglia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri e le
modalità di organizzazione e di funziona-
mento del Fondo, nonché quelli di rilascio
e di operatività delle garanzie.

349. La dotazione del Fondo di sostegno
alla natalità è pari a 14 milioni di euro per
l’anno 2017, 24 milioni di euro per l’anno
2018, 23 milioni di euro per l’anno 2019, 13
milioni di euro per l’anno 2020 e 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
Con decreto del Ministro con delega in
materia di politiche per la famiglia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di organizzazione e di funziona-
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mento del Fondo, nonché quelli di rilascio
e di operatività delle garanzie.

350. Ai fini della predisposizione e del-
l’attuazione del terzo Piano di azione da
adottare in ottemperanza della risoluzione
n. 1325 (2000) del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite (S/RES/1325) sulle
donne, la pace e la sicurezza e delle riso-
luzioni seguenti, incluse le azioni di pro-
mozione, monitoraggio e valutazione, è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2017 e di 500 mila euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019.

351. Al decreto legislativo 15 gennaio
2016, n. 7, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’importo dovuto a titolo di san-
zione pecuniaria civile è recuperato se-
condo le disposizioni stabilite dalla parte
VII del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 »;

b) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« devoluto a favore della Cassa delle am-
mende » sono sostituite dalle seguenti:
« versato all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al pertinente capi-
tolo di spesa dello stato di previsione del
Ministero dell’interno riguardante il Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti, per le finalità di cui all’articolo 11
della legge 7 luglio 2016, n. 122 ».

352. All’articolo 1, comma 367, alinea,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo
le parole: « 30 maggio 2002, n. 115, » sono
inserite le seguenti: « nonché alle sanzioni
pecuniarie civili di cui al decreto legislativo
15 gennaio 2016, n. 7, ».
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ART. 48.

(Premio alla nascita e congedo obbligato-
rio per il padre lavoratore).

1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 è
riconosciuto un premio alla nascita o al-
l’adozione di minore dell’importo di 800
euro. Il premio, che non concorre alla
formazione del reddito complessivo di cui
all’articolo 8 del testo unico sulle imposte
dei redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è corrisposto dall’INPS in unica soluzione,
su domanda della futura madre, al compi-
mento del settimo mese di gravidanza o
all’atto dell’adozione.

353. Identico.

2. L’applicazione delle disposizioni con-
cernenti il congedo obbligatorio per il pa-
dre lavoratore dipendente, da fruire entro
i cinque mesi dalla nascita del figlio, intro-
dotte in via sperimentale per gli anni 2013,
2014 e 2015 dall’articolo 4, comma 24,
lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92,
nonché, per l’anno 2016, dall’articolo 1,
comma 205, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è prorogata anche per l’anno 2017.
La durata del congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente è aumentata a
due giorni, che possono essere goduti anche
in via non continuativa; al medesimo con-
gedo si applica la disciplina di cui al de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 feb-
braio 2013. Alla copertura dell’onere deri-
vante dai primi due periodi del presente
comma, valutato in 20 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione per il medesimo anno
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

354. L’applicazione delle disposizioni
concernenti il congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente, da fruire en-
tro i cinque mesi dalla nascita del figlio,
introdotte in via sperimentale per gli anni
2013, 2014 e 2015 dall’articolo 4, comma
24, lettera a), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, nonché, per l’anno 2016, dall’articolo
1, comma 205, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è prorogata anche per gli
anni 2017 e 2018. La durata del congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipen-
dente è aumentata a due giorni per l’anno
2017 e a quattro giorni per l’anno 2018,
che possono essere goduti anche in via non
continuativa; al medesimo congedo si ap-
plica la disciplina di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
22 dicembre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.
Per l’anno 2018 il padre lavoratore dipen-
dente può astenersi per un periodo ulte-
riore di un giorno previo accordo con la
madre e in sua sostituzione in relazione al
periodo di astensione obbligatoria spet-
tante a quest’ultima. Alla copertura degli
oneri derivanti dai primi tre periodi del
presente comma, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2017 e alla parziale coper-
tura degli oneri derivanti dai primi tre
periodi del presente comma, valutati in
41,2 milioni di euro per l’anno 2018, si
provvede, , quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 31,2 milioni di euro per
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l’anno 2018, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

ART. 49.

(Buono nido e rifinanziamento del vou-
cher

asili nido).

1. Con riferimento ai nati a decorrere
dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di
rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati è attribuito, a partire
dall’anno 2017, un buono di 1.000 euro su
base annua e parametrato a undici mensi-
lità. Il buono è corrisposto dall’INPS al
genitore richiedente, previa presentazione
di idonea documentazione attestante l’i-
scrizione a strutture pubbliche o private. Il
beneficio di cui ai primi due periodi del
presente comma è riconosciuto nel limite
massimo di 144 milioni di euro per l’anno
2017, 250 milioni di euro per l’anno 2018,
300 milioni di euro per l’anno 2019 e 330
milioni di euro annui a decorrere dal 2020.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro con
delega in materia di politiche per la fami-
glia, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del
presente comma. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio dei maggiori oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente comma
inviando relazioni mensili alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Nel
caso in cui, in sede di attuazione del pre-
sente comma, si verifichino o siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti, anche in
via prospettica, rispetto al limite di spesa
programmato, l’INPS non prende in esame
ulteriori domande finalizzate ad usufruire

355. Con riferimento ai nati a decorrere
dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di
rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introdu-
zione di forme di supporto presso la pro-
pria abitazione in favore dei bambini al di
sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie
croniche, è attribuito, a partire dall’anno
2017, un buono di 1.000 euro su base
annua e parametrato a undici mensilità. Il
buono è corrisposto dall’INPS al genitore
richiedente, previa presentazione di idonea
documentazione attestante l’iscrizione e il
pagamento della retta a strutture pubbli-
che o private. Il beneficio di cui ai primi
due periodi del presente comma è ricono-
sciuto nel limite massimo di 144 milioni di
euro per l’anno 2017, 250 milioni di euro
per l’anno 2018, 300 milioni di euro per
l’anno 2019 e 330 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro con delega in materia di
politiche per la famiglia, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente comma. L’INPS
provvede al monitoraggio dei maggiori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma inviando relazioni mensili
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle
finanze. Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del presente comma, si verifichino o
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del beneficio di cui al presente comma. Il
beneficio di cui al presente comma non è
cumulabile con la detrazione prevista dal-
l’articolo 1, comma 335, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e dall’articolo 2,
comma 6, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203; il beneficio di cui al presente
comma non è altresì fruibile contestual-
mente con il beneficio di cui ai commi 2 e
3.

siano in procinto di verificarsi scostamenti,
anche in via prospettica, rispetto al limite
di spesa programmato, l’INPS non prende
in esame ulteriori domande finalizzate ad
usufruire del beneficio di cui al presente
comma. Il beneficio di cui al presente
comma non è cumulabile con la detrazione
prevista dall’articolo 1, comma 335, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall’ar-
ticolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre
2008, n. 203; il beneficio di cui al presente
comma non è altresì fruibile contestual-
mente con il beneficio di cui ai commi 356
e 357.

2. Al fine di sostenere la genitorialità,
verificato il buon risultato del periodo spe-
rimentale, il beneficio di cui all’articolo 4,
comma 24, lettera b), della legge 28 giugno
2012, n. 92, è riconosciuto nel limite di
spesa di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018, ferme restando le
relative disposizioni attuative.

356. Identico.

3. Ai medesimi fini di cui al comma 2,
il beneficio di cui all’articolo 4, comma 24,
lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92,
è riconosciuto, nel limite di spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018, ferme restando le relative
disposizioni attuative, anche alle madri la-
voratrici autonome o imprenditrici.

357. Ai medesimi fini di cui al comma
356, il beneficio di cui all’articolo 4, comma
24, lettera b), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è riconosciuto, nel limite di spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018, ferme restando le relative
disposizioni attuative, anche alle madri la-
voratrici autonome o imprenditrici.

ART. 50.

(Pari opportunità).

1. Al finanziamento delle iniziative per
l’attuazione delle politiche in materia di
pari opportunità e non discriminazione,
oltre alle risorse destinate alle predette
iniziative già stanziate nella parte II (se-
zione II) della presente legge, per l’anno
2017 possono concorrere ulteriori risorse,
fino a complessivi 20 milioni di euro, a
valere sulle risorse dei pertinenti pro-
grammi operativi cofinanziati dai fondi
strutturali e di investimento europei 2014/
2020.

358. Identico.

359. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
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agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
sono destinati a favore del Piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere, dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle
donne vittime di violenza, di cui agli arti-
coli 5 e 5-bis del medesimo decreto-legge
n. 93 del 2013, 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, a
valere sulle risorse del Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità. A tal fine la dotazione del Fondo di
cui al periodo precedente è incrementata
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

360. Le risorse del Fondo per la cura
dei soggetti con disturbo dello spettro au-
tistico, di cui all’articolo 1, comma 401,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non
utilizzate per l’anno 2016 confluiscono per
l’anno 2017 nel Fondo medesimo.

361. Il Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008
n. 189, è ridotto di 5 milioni di euro
nell’anno 2017.

TITOLO IV

MISURE PER L’EMERGENZA SISMICA

ART. 51.

(Ricostruzione privata e pubblica).

1. In relazione agli interventi per la
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza
alla popolazione e la ripresa economica nei
territori interessati dagli eventi sismici del
24 agosto 2016:

362. Identico.

a) è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per l’anno 2017 e 200 milioni di
euro annui dall’anno 2018 all’anno 2047,
per la concessione del credito d’imposta
maturato in relazione all’accesso ai finan-
ziamenti agevolati, di durata venticinquen-
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nale, per la ricostruzione privata di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189;

b) è autorizzata la spesa di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 300 milioni
di euro per l’anno 2018, di 350 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 150 milioni di
euro per l’anno 2020 per la concessione dei
contributi di cui all’articolo 14 del decreto-
legge del 17 ottobre 2016, n. 189.

2. Le regioni colpite, in coerenza con la
programmazione del Commissario per la
ricostruzione dei territori interessati dal-
l’evento sismico del 24 agosto 2016 nomi-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 settembre 2016, di cui al comu-
nicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 228 del 29 settembre 2016, possono de-
stinare, nell’ambito dei pertinenti pro-
grammi operativi cofinanziati dai fondi
strutturali e di investimento europei 2014/
2020 e per il conseguimento delle finalità
dagli stessi previste, ulteriori risorse, in-
cluso il cofinanziamento nazionale, per un
importo pari a 300 milioni di euro, anche
a valere su quelle aggiuntive destinate dal-
l’Unione europea all’Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 92, paragrafo 3, del regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.

363. Identico.

TITOLO V

POLITICHE INVARIATE

ART. 52.

(Fondo per il pubblico impiego).

1. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 2 e 3, 1.920 milioni di euro
per l’anno 2017 e 2.630 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

364. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 365 e 366, 1.920,8 milioni di
euro per l’anno 2017 e 2.633 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018.

2. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo da ripartire con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, di

365. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione,
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concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 1.480
milioni di euro per l’anno 2017 e di 1.930
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
per le seguenti finalità:

di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti il Ministro dell’interno
e il Ministro della difesa, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con una dota-
zione di 1.480 milioni di euro per l’anno
2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, per le seguenti finalità:

a) determinazione, per l’anno 2017 e a
decorrere dal 2018, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e pari a 300 milioni di euro annui,
posti a carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva relativa al triennio
2016-2018 in applicazione dell’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e per i miglioramenti econo-
mici del personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni statali in regime di diritto pub-
blico;

a) identica;

b) definizione, per l’anno 2017 e a
decorrere dall’anno 2018, del finanzia-
mento da destinare ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito delle ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi i Corpi di
polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, gli enti
pubblici non economici e gli enti pubblici
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto
conto delle specifiche richieste volte a fron-
teggiare indifferibili esigenze di servizio di
particolare rilevanza e urgenza in relazione
agli effettivi fabbisogni, nei limiti delle va-
canze di organico nonché nel rispetto del-
l’articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni sono
autorizzate con decreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

b) definizione, per l’anno 2017 e a
decorrere dall’anno 2018, del finanzia-
mento da destinare ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nell’ambito delle ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi i Corpi di
polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e l’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, gli enti pubblici non economici e gli
enti pubblici di cui all’articolo 70, comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, tenuto conto delle specifiche richie-
ste volte a fronteggiare indifferibili esigenze
di servizio di particolare rilevanza e ur-
genza in relazione agli effettivi fabbisogni,
nei limiti delle vacanze di organico nonché
nel rispetto dell’articolo 30 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125. Le assun-
zioni sono autorizzate con decreto del Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze;
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c) definizione, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a le-
gislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4), della
legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall’articolo
1, comma 5, della legge 31 dicembre 2012,
n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, pro-
roga del contributo straordinario di cui
all’articolo 1, comma 972, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, con la disciplina e
le modalità ivi previste.

c) definizione, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a le-
gislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4), della
legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall’articolo
1, comma 5, della legge 31 dicembre 2012,
n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, pro-
roga del contributo straordinario di cui
all’articolo 1, comma 972, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, con la disciplina e
le modalità ivi previste. Al riordino delle
carriere del personale non dirigente del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alla
valorizzazione delle peculiari condizioni di
impiego professionale del personale mede-
simo nelle attività di soccorso pubblico,
rese anche in contesti emergenziali, sono
altresì destinati una quota parte delle ri-
sorse disponibili nei fondi incentivanti del
predetto personale aventi carattere di cer-
tezza, continuità e stabilità, per un importo
massimo annuo di 5,3 milioni di euro, i
risparmi strutturali di spesa corrente già
conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e
dalla razionalizzazione dei settori di spesa
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
relativi alle locazioni passive delle sedi di
servizio, ai servizi di mensa al personale e
ai servizi assicurativi finalizzati alla coper-
tura dei rischi aeronautici, nonché una
quota parte del fondo istituito dall’articolo
1, comma 1328, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. In sede di
prima applicazione, le risorse destinate alle
finalità di cui al precedente periodo sono
determinate in misura non inferiore a 10
milioni di euro.

3. Per il concorso alle finalità di cui al
comma 1, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, è iscritto un fondo con una
autonoma dotazione di 140 milioni di euro
per l’anno 2017 e 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, da destinare al-
l’incremento dell’organico dell’autonomia
di cui all’articolo 1, comma 201, della legge
13 luglio 2015, n. 107. Al riparto del fondo
si provvede con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,

366. Per il concorso alle finalità di cui al
comma 364, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, è iscritto un fondo con una
autonoma dotazione di 140 milioni di euro
per l’anno 2017 e 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, da destinare al-
l’incremento dell’organico dell’autonomia
di cui all’articolo 1, comma 201, della legge
13 luglio 2015, n. 107. Al riparto del fondo
si provvede con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
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di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

4. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2 si
provvede ad aggiornare i criteri di deter-
minazione degli oneri di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 18
aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 132 dell’8 giugno 2016, in coe-
renza con quanto previsto dalla lettera a)
del medesimo comma 2.

367. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2 si
provvede ad aggiornare i criteri di deter-
minazione degli oneri di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 18
aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 132 dell’8 giugno 2016, in coe-
renza con quanto previsto dalla lettera a)
del medesimo comma 365.

368. All’articolo 4, comma 4, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, la parola: « 2016 » è sostituita
dalla seguente: « 2017 ». Sono altresì pro-
rogate, fino al 31 dicembre 2017, le gra-
duatorie vigenti del personale dei corpi di
cui all’articolo 66, comma 9-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

5. All’articolo 1, comma 466, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« 30 marzo 2001, n. 165, » sono inserite le
seguenti: « e per i miglioramenti economici
del personale dipendente dalle ammini-
strazioni statali in regime di diritto pub-
blico, » e sono soppresse le parole da: « di
cui 74 milioni » fino alla fine del comma.

369. Identico.

370. Per gli enti di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che
non hanno assolto per gli anni 2011-2014
ai vincoli in materia di personale ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, il riversamento di cui all’articolo 1,
comma 417, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, per l’anno 2017, è pari al 16 per
cento e soddisfa gli obblighi di cui al
predetto articolo 9.

371. La dotazione del Fondo per le
misure anti-tratta di cui all’articolo 12
della legge 11 agosto 2003, n. 228, è incre-
mentata di 5 milioni di euro per l’anno
2017.

372. Nelle more della conclusione dei
processi di mobilità di cui all’articolo 1,
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comma 425, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e nel limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente, il Ministero della
giustizia, per il triennio 2017-2019, è au-
torizzato ad assumere con contratto di
lavoro a tempo indeterminato un contin-
gente di personale amministrativo non di-
rigenziale per un massimo di 1.000 unità
da inquadrare nei ruoli dell’Amministra-
zione giudiziaria, nei limiti delle dotazioni
organiche, mediante procedure concorsuali
pubbliche ed eventualmente anche me-
diante l’utilizzo di graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 53.

(Organico di fatto).

1. L’incremento della dotazione dell’or-
ganico dell’autonomia di cui all’articolo 52,
comma 3, della presente legge avviene in
misura corrispondente ad una quota di
posti derivante, in applicazione dei vigenti
ordinamenti didattici e quadri orari, dal-
l’accorpamento degli spezzoni di orario ag-
gregabili fino a formare una cattedra o un
posto interi, anche costituiti tra più scuole.
La predetta quota di posti viene sottratta in
misura numericamente pari dal contin-
gente previsto in organico di fatto all’arti-
colo 1, comma 69, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

373. L’incremento della dotazione del-
l’organico dell’autonomia di cui al comma
366, della presente legge avviene in misura
corrispondente ad una quota di posti de-
rivante, in applicazione dei vigenti ordina-
menti didattici e quadri orari, dall’accor-
pamento degli spezzoni di orario aggrega-
bili fino a formare una cattedra o un posto
interi, anche costituiti tra più scuole. La
predetta quota di posti viene sottratta in
misura numericamente pari dal contin-
gente previsto in organico di fatto all’arti-
colo 1, comma 69, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

2. Resta fermo quanto previsto dai re-
golamenti adottati con decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, sulla formazione e costituzione delle
classi e sull’utilizzo del personale, e con
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 2016, n. 19, sulla razionalizza-
zione ed accorpamento delle classi di con-
corso, tenuto conto del mantenimento delle
economie previste dall’articolo 64 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2008, n. 133.

374. Identico.

375. L’articolo 1, comma 131, della legge
13 luglio 2015, n. 107, si interpreta nel
senso che i contratti di cui tenere conto per
il computo della durata complessiva del
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servizio già maturato sono quelli sotto-
scritti a decorrere dal 1° settembre 2016.

376. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 132, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è rifinanziato nella misura di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019.

ART. 54.

(Strade sicure).

1. Al fine di assicurare, anche in rela-
zione alle straordinarie esigenze di preven-
zione e contrasto della criminalità e del
terrorismo e alle ulteriori esigenze con-
nesse allo svolgimento del prossimo vertice
G7, la prosecuzione degli interventi di cui
all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nonché di quelli previsti dall’arti-
colo 3, comma 2, del decreto-legge 10 di-
cembre 2013, n. 136, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, è prorogato fino al 31 dicembre 2017,
limitatamente ai servizi di vigilanza di siti
e obiettivi sensibili, l’impiego di un contin-
gente pari a 7.050 unità di personale delle
Forze armate. Si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata la spesa di
euro 123.000.000 per l’anno 2017, con spe-
cifica destinazione di euro 120.536.797 per
il personale di cui al comma 74 e di euro
2.463.203 per il personale di cui al comma
75 dell’articolo 24 del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

377. Identico.

ART. 55.

(Fondo volo).

1. Al fine di sostenere le prospettive di
crescita del settore aereo e di ridurre gli
oneri a carico dei passeggeri, l’incremento
dell’addizionale comunale sui diritti di im-
barco stabilita ai sensi dell’articolo 13,

378. Identico.
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comma 23, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è sop-
presso a decorrere dal 1° gennaio 2017. Al
ristoro della diminuzione di entrate deri-
vante all’INPS dal primo periodo del pre-
sente comma provvede il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nel cui stato di
previsione è iscritto l’importo di 184 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2017 e 2018.

ART. 56.

(Scuole belle).

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decre-
to-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio
2016, n. 89, le parole: « 30 novembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 agosto
2017 » e dopo le parole: « per l’anno 2016 »
sono aggiunte le seguenti: « e di 128 milioni
di euro per l’anno 2017 ».

379. Identico.

2. Al comma 1 dell’articolo 2 del decre-
to-legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2014, n. 87, le parole: « e comunque fino a
non oltre il 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e comunque fino a
non oltre il 31 agosto 2017 ».

380. Identico.

ART. 57.

(Vertice G7).

1. Per l’attuazione degli interventi rela-
tivi all’organizzazione e allo svolgimento
del vertice tra i sette maggiori Paesi indu-
strializzati (G7), anche per adeguamenti di
natura infrastrutturale e per le esigenze di
sicurezza, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo da trasferire alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Per le
finalità di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa di 45 milioni di euro per
l’anno 2017.

381. Identico.
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TITOLO VI

MISURE A SOSTEGNO DEL SERVIZIO
SANITARIO NAZIONALE

ART. 58.

(Efficientamento della spesa del Servizio
sanitario nazionale).

1. All’articolo 12 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

382. Identico.

a) al comma 15, le parole: « ovvero
partecipare alla definizione, realizzazione
ed utilizzo dell’infrastruttura nazionale per
l’interoperabilità per il FSE conforme ai
criteri stabiliti dai decreti di cui al comma
7, resa disponibile dall’Agenzia per l’Italia
digitale » sono sostituite dalle seguenti:
« ovvero utilizzare l’infrastruttura nazio-
nale di cui al comma 15-ter, da rendere
conforme ai criteri stabiliti dai decreti di
cui al comma 7 »;

b) il comma 15-ter è sostituito dal
seguente:

« 15-ter. Ferme restando le funzioni del
Commissario straordinario per l’attuazione
dell’Agenda digitale di cui all’articolo 63
del decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 179, l’Agenzia per l’Italia digitale, sulla
base delle esigenze avanzate dalle regioni e
dalle province autonome, nell’ambito dei
rispettivi piani, cura, in accordo con il
Ministero della salute e il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e con le regioni e
le province autonome, la progettazione del-
l’infrastruttura nazionale necessaria a ga-
rantire l’interoperabilità dei FSE, la cui
realizzazione è curata dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze attraverso l’uti-
lizzo dell’infrastruttura del Sistema Tessera
sanitaria realizzato in attuazione dell’arti-
colo 50 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e del
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze 2 novembre 2011, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale n. 264 del 12 novembre
2011, garantendo:

1) l’interoperabilità dei FSE e dei
dossier farmaceutici regionali;

2) l’identificazione dell’assistito, at-
traverso l’allineamento con l’Anagrafe na-
zionale degli assistiti (ANA), di cui all’arti-
colo 62-ter del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituita
nell’ambito del Sistema Tessera sanitaria.
Nelle more della realizzazione dell’ANA,
l’identificazione dell’assistito è assicurata
attraverso l’allineamento con l’elenco degli
assistiti gestito dal Sistema Tessera sanita-
ria, ai sensi dell’articolo 50 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326;

3) per le regioni e province auto-
nome che, entro il 31 marzo 2017, comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Ministero della salute di volersi
avvalere dell’infrastruttura nazionale ai
sensi del comma 15, l’interconnessione dei
soggetti di cui al presente articolo per la
trasmissione telematica dei dati di cui ai
decreti attuativi del comma 7, ad esclu-
sione dei dati di cui al comma 15-septies,
per la successiva alimentazione e consul-
tazione del FSE da parte delle medesime
regioni e province autonome, secondo le
modalità da stabilire con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute;

4) a partire dal 30 aprile 2017, la
gestione delle codifiche nazionali e regio-
nali stabilite dai decreti di cui al comma 7,
rese disponibili dalle amministrazioni ed
enti che le detengono, secondo le modalità
da stabilire con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero della salute »;

c) al comma 15-quater, le parole: « e il
Ministero della salute » sono sostituite dalle
seguenti: « , il Ministero della salute e il
Ministero dell’economia e delle finanze » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
congiuntamente con il Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti di cui all’arti-
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colo 12 della predetta intesa del 23 marzo
2005 »;

d) dopo il comma 15-quinquies, sono
aggiunti i seguenti:

« 15-sexies. Qualora la regione, sulla
base della valutazione del Comitato e del
Tavolo tecnico di cui al comma 15-quater,
non abbia adempiuto nei termini previsti
dal medesimo comma 15-quater, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Agenzia per l’Italia digitale, diffida
la regione ad adempiere entro i successivi
trenta giorni. Qualora, sulla base delle va-
lutazioni operate dai medesimi Comitato e
Tavolo tecnico, la regione non abbia adem-
piuto, il Presidente della regione, nei suc-
cessivi trenta giorni in qualità di commis-
sario ad acta, adotta gli atti necessari al-
l’adempimento e ne dà comunicazione alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e ai
citati Comitato e Tavolo tecnico.

15-septies. Il Sistema Tessera sanitaria
realizzato in attuazione dell’articolo 50 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, entro il 30
aprile 2017, rende disponibile ai FSE e ai
dossier farmaceutici regionali, attraverso
l’infrastruttura nazionale di cui al comma
15-ter, i dati risultanti negli archivi del
medesimo Sistema Tessera sanitaria rela-
tivi alle esenzioni dell’assistito, alle prescri-
zioni e prestazioni erogate di farmaceutica
e specialistica a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, ai certificati di malattia te-
lematici e alle prestazioni di assistenza
protesica, termale e integrativa ».

2. Per l’attuazione del comma 15-ter
dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come
modificato dal comma 1, è autorizzata la
spesa di 2,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2017.

383. Per l’attuazione del comma 15-ter
dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come
modificato dal comma 382, è autorizzata la
spesa di 2,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2017.

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 12, comma 15-quinquies, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-

384. Identico.
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, è ridotta di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4,92 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e di 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

4. Ferme restando le disposizioni ine-
renti all’accesso alla quota premiale del
Servizio sanitario nazionale di cui all’arti-
colo 15, comma 24, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
nonché le disposizioni in materia di piani
di rientro, di cui all’articolo 2, commi da 77
a 97, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
al fine di promuovere e conseguire una
maggiore efficienza ed efficacia dei servizi
sanitari regionali, in coerenza con gli obiet-
tivi di crescita e di sviluppo del Servizio
sanitario nazionale, la quota di premialità
di cui all’articolo 2, comma 68, lettera c),
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è
incrementata, a livello sperimentale per
l’anno 2017, di una quota pari allo 0,1 per
cento del livello del finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale. Sempre a livello
sperimentale per l’anno 2017, ogni regione
può proporre al Comitato permanente per
la verifica dell’erogazione dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza, di seguito denominato
« Comitato LEA », di cui all’articolo 9 del-
l’intesa tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 23
marzo 2005, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005, un programma di miglio-
ramento e riqualificazione di determinate
aree del servizio sanitario regionale, anche
sulla base delle valutazioni operate dal
Comitato stesso in ordine all’erogazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e te-
nuto conto delle valutazioni del sistema di
garanzia di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56.

385. Identico.

5. I programmi di cui al comma 4, di
durata annuale, da presentare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e da approvare entro i suc-
cessivi trenta giorni da parte del Comitato
LEA, individuano aree prioritarie d’inter-
vento specifiche di ciascun contesto regio-
nale, definendo i relativi indicatori di va-

386. I programmi di cui al comma 385,
di durata annuale, da presentare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e da approvare entro i suc-
cessivi trenta giorni da parte del Comitato
LEA, individuano aree prioritarie d’inter-
vento specifiche di ciascun contesto regio-
nale, definendo i relativi indicatori di va-
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lutazione. Per le regioni sottoposte a piano
di rientro, tali programmi integrano, ove
necessario, il programma operativo di pro-
secuzione del piano di rientro e sono ap-
provati dal Comitato LEA congiuntamente
con il Tavolo di verifica degli adempimenti
di cui all’articolo 12 dell’intesa tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 23 marzo 2005.

lutazione. Per le regioni sottoposte a piano
di rientro, tali programmi integrano, ove
necessario, il programma operativo di pro-
secuzione del piano di rientro e sono ap-
provati dal Comitato LEA congiuntamente
con il Tavolo di verifica degli adempimenti
di cui all’articolo 12 dell’intesa tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 23 marzo 2005.

6. I programmi di cui al comma 4 re-
cano altresì:

387. I programmi di cui al comma 385
recano altresì:

a) le modalità e i tempi per la verifica
della realizzazione degli obiettivi indicati;

a) identica;

b) le forme di monitoraggio degli
obiettivi intermedi e finali da effettuare da
parte del Comitato LEA e, per le regioni
sottoposte a piano di rientro, da parte del
Comitato LEA congiuntamente con il Ta-
volo tecnico di verifica degli adempimenti.

b) identica.

7. Con accordo da sancire, entro il 31
gennaio 2017, in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono disciplinate le modalità di
riparto tra le regioni dell’incremento spe-
rimentale della quota di premialità per il
2017 di cui al comma 4 e l’accesso alle
forme premiali in attuazione dei pro-
grammi di cui al medesimo comma. La
mancata presentazione del programma ov-
vero la verifica negativa annuale dell’attua-
zione del programma medesimo deter-
mina, per la regione interessata, la perdita
permanente del diritto di accesso alla
quota prevista. Le somme eventualmente
rese disponibili in conseguenza dell’appli-
cazione della disposizione del periodo pre-
cedente sono integralmente riattribuite alle
restanti regioni in maniera proporzionale
all’accesso previsto.

388. Con accordo da sancire, entro il 31
gennaio 2017, in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono disciplinate le modalità di
riparto tra le regioni dell’incremento spe-
rimentale della quota di premialità per il
2017 di cui al comma 385 e l’accesso alle
forme premiali in attuazione dei pro-
grammi di cui al medesimo comma. La
mancata presentazione del programma ov-
vero la verifica negativa annuale dell’attua-
zione del programma medesimo deter-
mina, per la regione interessata, la perdita,
per il medesimo anno 2017, del diritto di
accesso alla quota prevista. Le somme
eventualmente rese disponibili in conse-
guenza dell’applicazione della disposizione
del periodo precedente sono integralmente
riattribuite alle restanti regioni in maniera
proporzionale all’accesso previsto.

8. Il Comitato LEA redige una relazione
in ordine all’attività sperimentale di cui ai
commi 4, 5, 6 e 7.

389. Il Comitato LEA redige una rela-
zione in ordine all’attività sperimentale di
cui ai commi da 385 a 388.

9. Al fine di migliorare le performance e
di perseguire l’efficienza dei fattori produt-
tivi e dell’allocazione delle risorse delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liere universitarie, degli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico pubblici

390. Al fine di migliorare le performance
e di perseguire l’efficienza dei fattori pro-
duttivi e dell’allocazione delle risorse delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liere universitarie, degli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico pubblici
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(IRCCS) o degli altri enti pubblici che ero-
gano prestazioni di ricovero e cura, all’ar-
ticolo 1, comma 524, lettera a), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « pari
o superiore al 10 per cento dei suddetti
ricavi, o, in valore assoluto, pari ad almeno
10 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « pari o superiore al 5 per cento
dei suddetti ricavi, o, in valore assoluto,
pari ad almeno 5 milioni di euro ».

(IRCCS) o degli altri enti pubblici che ero-
gano prestazioni di ricovero e cura, all’ar-
ticolo 1, comma 524, lettera a), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « pari
o superiore al 10 per cento dei suddetti
ricavi, o, in valore assoluto, pari ad almeno
10 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « pari o superiore al 7 per cento
dei suddetti ricavi, o, in valore assoluto,
pari ad almeno 7 milioni di euro ».

391. Le disposizioni di cui ai commi da
524 a 536 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono al finanziamento del servizio
sanitario esclusivamente con risorse dei
propri bilanci, compatibilmente con le di-
sposizioni dei rispettivi statuti e delle con-
seguenti norme di attuazione.

10. Per gli anni 2017 e 2018, il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato, in-
dicato dall’intesa sancita in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano dell’11 febbraio 2016
(Rep. Atti n. 21/CSR), in attuazione del-
l’articolo 1, comma 680, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è rideterminato ri-
spettivamente in 113.000 milioni di euro e
in 114.000 milioni di euro. Per l’anno 2019
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato è stabilito in 115.000 milioni di
euro. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
assicurano gli effetti finanziari previsti dal
presente comma, mediante la sottoscri-
zione di singoli accordi con lo Stato, da
stipulare entro il 31 gennaio 2017. Per la
regione Trentino-Alto Adige e per le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
l’applicazione del presente comma avviene
nel rispetto dell’accordo sottoscritto tra il
Governo e i predetti enti in data 15 ottobre
2014 e recepito con legge 23 dicembre
2014, n. 190, con il concorso agli obiettivi
di finanza pubblica previsto dai commi da
406 a 413 dell’articolo 1 della medesima
legge.

392. Identico.
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11. A decorrere dall’anno 2017 una
quota del livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato ai sensi del comma 10,
pari a 1.000 milioni di euro, è destinata alle
finalità di cui all’articolo 59, commi 4, 5, 12
e 13.

393. A decorrere dall’anno 2017 una
quota del livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato ai sensi del comma 392,
pari a 1.000 milioni di euro, è destinata alle
finalità di cui ai commi 400, 401, 408 e 409.

12. Con i medesimi accordi di cui al
comma 10 le regioni a statuto speciale
assicurano il contributo a loro carico pre-
visto dall’intesa dell’11 febbraio 2016; de-
corso il termine del 31 gennaio 2017, all’e-
sito degli accordi sottoscritti, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute, entro i succes-
sivi trenta giorni, con proprio decreto attua
quanto previsto per gli anni 2017 e succes-
sivi dalla citata intesa dell’11 febbraio
2016, al fine di garantire il conseguimento
dell’obiettivo programmatico di finanza
pubblica per il settore sanitario.

394. Con i medesimi accordi di cui al
comma 392 le regioni a statuto speciale
assicurano il contributo a loro carico pre-
visto dall’intesa dell’11 febbraio 2016; de-
corso il termine del 31 gennaio 2017, all’e-
sito degli accordi sottoscritti, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute, entro i succes-
sivi trenta giorni, con proprio decreto attua
quanto previsto per gli anni 2017 e succes-
sivi dalla citata intesa dell’11 febbraio
2016, al fine di garantire il conseguimento
dell’obiettivo programmatico di finanza
pubblica per il settore sanitario.

395. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni
di cui al comma 569 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si
applicano alle regioni commissariate ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222. Il Comitato e il Tavolo tecnico
di cui rispettivamente agli articoli 9 e 12
dell’intesa tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
del 23 marzo 2005, con cadenza seme-
strale, in occasione delle periodiche riu-
nioni di verifica, predispongono, per le
medesime regioni, una relazione ai Mini-
stri della salute e dell’economia e delle
finanze, da trasmettere al Consiglio dei
ministri, con particolare riferimento al
monitoraggio dell’equilibrio di bilancio e
dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza, anche al fine delle determinazioni
di cui all’articolo 2, comma 84, della legge
23 dicembre 2009, n. 191.

396. Il comma 570 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.
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ART. 59.

(Disposizioni in materia di assistenza
sanitaria).

1. In considerazione di quanto previsto
dall’articolo 21, comma 1, del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, e di quanto convenuto nell’intesa
sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
il 2 luglio 2015 (Rep. Atti n. 113/CSR),
fermi restando gli equilibri di finanza pub-
blica previsti a legislazione vigente, al go-
verno del settore farmaceutico si applicano
i commi da 2 a 11.

397. In considerazione di quanto previ-
sto dall’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, e di quanto convenuto nel-
l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano il 2 luglio 2015 (Rep. Atti
n. 113/CSR), fermi restando gli equilibri di
finanza pubblica previsti a legislazione vi-
gente, al governo del settore farmaceutico
si applicano i commi da 398 a 407.

2. A decorrere dall’anno 2017, il tetto
della spesa farmaceutica ospedaliera di cui
all’articolo 5, comma 5, del decreto-legge
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, è calcolato al lordo della
spesa per i farmaci di classe A in distribu-
zione diretta e distribuzione per conto, ed
è rideterminato nella misura del 6,89 per
cento. Conseguentemente il tetto della
spesa farmaceutica ospedaliera assume la
denominazione di « tetto della spesa far-
maceutica per acquisti diretti ».

398. Identico.

3. Ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dal comma 2, il tetto della spesa
farmaceutica territoriale, di cui all’articolo
5 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, è rideterminato
nella misura del 7,96 per cento. Conse-
guentemente il tetto della spesa farmaceu-
tica territoriale assume la denominazione
di « tetto della spesa farmaceutica conven-
zionata ».

399. Ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dal comma 398, il tetto della spesa
farmaceutica territoriale, di cui all’articolo
5 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, è rideterminato
nella misura del 7,96 per cento. Conse-
guentemente il tetto della spesa farmaceu-
tica territoriale assume la denominazione
di « tetto della spesa farmaceutica conven-
zionata ».

4. A decorrere dal 1° gennaio 2017,
nello stato di previsione del Ministero della
salute è istituito un Fondo per il concorso
al rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali innovativi, con una dotazione di
500 milioni di euro annui. Tale Fondo è
finanziato rispettivamente per 325 milioni
di euro per l’anno 2017, 223 milioni di euro
per l’anno 2018, 164 milioni di euro a

400. A decorrere dal 1° gennaio 2017,
nello stato di previsione del Ministero della
salute è istituito un Fondo per il concorso
al rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali innovativi, con una dotazione di
500 milioni di euro annui. Tale Fondo è
finanziato rispettivamente per 325 milioni
di euro per l’anno 2017, 223 milioni di euro
per l’anno 2018, 164 milioni di euro a
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decorrere dall’anno 2019, mediante utilizzo
delle risorse dell’articolo 58, comma 11,
della presente legge e per 175 milioni di
euro per l’anno 2017, 277 milioni di euro
per l’anno 2018, 336 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante utilizzo
delle risorse destinate alla realizzazione di
specifici obiettivi del Piano sanitario nazio-
nale, ai sensi dell’articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

decorrere dall’anno 2019, mediante utilizzo
delle risorse del comma 393 del presente
articolo, e per 175 milioni di euro per
l’anno 2017, 277 milioni di euro per l’anno
2018, 336 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019, mediante utilizzo delle risorse
destinate alla realizzazione di specifici
obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai
sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2017,
nello stato di previsione del Ministero della
salute è istituito un Fondo per il concorso
al rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi, con una
dotazione di 500 milioni di euro annui,
mediante utilizzo delle risorse dell’articolo
58, comma 11, della presente legge.

401. A decorrere dal 1° gennaio 2017,
nello stato di previsione del Ministero della
salute è istituito un Fondo per il concorso
al rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi, con una
dotazione di 500 milioni di euro annui,
mediante utilizzo delle risorse del comma
393 del presente articolo.

6. Per gli effetti di quanto previsto ai
commi 4 e 5, con determinazione del di-
rettore generale dell’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA), da adottare entro il 31
marzo 2017, sono stabiliti i criteri per la
classificazione dei farmaci innovativi e a
innovatività condizionata e dei farmaci on-
cologici innovativi. Con la medesima deter-
minazione sono definite le modalità per la
valutazione degli effetti dei predetti far-
maci ai fini della permanenza del requisito
di innovatività e le modalità per la even-
tuale riduzione del prezzo di rimborso a
carico del Servizio sanitario nazionale.
Nelle more dell’adozione della determina-
zione di cui al presente comma e comun-
que entro e non oltre il 31 marzo 2017, i
farmaci innovativi e i farmaci oncologici
innovativi validi ai fini della presente pro-
cedura sono quelli già individuati dal-
l’AIFA.

402. Per gli effetti di quanto previsto ai
commi 400 e 401, con determinazione del
direttore generale dell’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA), previo parere della Com-
missione consultiva tecnico-scientifica, da
adottare entro il 31 marzo 2017, sono sta-
biliti i criteri per la classificazione dei
farmaci innovativi e a innovatività condi-
zionata e dei farmaci oncologici innovativi.
Con la medesima determinazione sono de-
finite le modalità per la valutazione degli
effetti dei predetti farmaci ai fini della
permanenza del requisito di innovatività e
le modalità per la eventuale riduzione del
prezzo di rimborso a carico del Servizio
sanitario nazionale. Nelle more dell’ado-
zione della determinazione di cui al pre-
sente comma e comunque entro e non oltre
il 31 marzo 2017, i farmaci innovativi e i
farmaci oncologici innovativi validi ai fini
della presente procedura sono quelli già
individuati dall’AIFA.

7. Il requisito di innovatività permane
per un periodo massimo di 36 mesi.

403. Identico.

8. I farmaci di cui al comma 6 sono
soggetti a monitoraggio dei registri AIFA.

404. I farmaci di cui al comma 402 sono
soggetti a monitoraggio dei registri AIFA.

9. Le risorse dei fondi di cui ai commi
4 e 5 sono versate in favore delle regioni in
proporzione alla spesa sostenuta dalle re-
gioni medesime per l’acquisto dei medici-
nali di cui ai citati commi 4 e 5, secondo le
modalità individuate con apposito decreto
del Ministro della salute, di concerto con il

405. Le risorse dei fondi di cui ai commi
400 e 401 sono versate in favore delle
regioni in proporzione alla spesa sostenuta
dalle regioni medesime per l’acquisto dei
medicinali di cui ai citati commi 400 e 401,
secondo le modalità individuate con appo-
sito decreto del Ministro della salute, di
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Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

10. La spesa per l’acquisto dei farmaci
innovativi e dei farmaci oncologici innova-
tivi concorre al raggiungimento del tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti di cui al comma 2 per l’ammontare
eccedente annualmente l’importo di cia-
scuno dei fondi di cui ai commi 4 e 5.

406. La spesa per l’acquisto dei farmaci
innovativi e dei farmaci oncologici innova-
tivi concorre al raggiungimento del tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti di cui al comma 398 per l’ammontare
eccedente annualmente l’importo di cia-
scuno dei fondi di cui ai commi 400 e 401.

11. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 11-ter è inserito il seguente:

407. Identico:

« 11-quater. L’esistenza di un rapporto
di biosimilarità tra un farmaco biosimilare
e il suo biologico di riferimento sussiste
solo ove accertato dalla European Medicine
Agency (EMA). Non è consentita la sosti-
tuibilità automatica tra farmaco biologico
di riferimento e un suo biosimilare né tra
biosimilari. Nelle procedure pubbliche di
acquisto non possono essere posti in gara
nel medesimo lotto princìpi attivi diffe-
renti, anche se aventi le stesse indicazioni
terapeutiche. Al fine di razionalizzare la
spesa per l’acquisto di farmaci biologici a
brevetto scaduto e per i quali siano pre-
senti sul mercato i relativi farmaci biosi-
milari, si applicano le seguenti disposizioni:

« 11-quater. L’esistenza di un rapporto
di biosimilarità tra un farmaco biosimilare
e il suo biologico di riferimento sussiste
solo ove accertato dalla European Medicine
Agency (EMA) o dall’Agenzia italiana del
farmaco, tenuto conto delle rispettive com-
petenze. Non è consentita la sostituibilità
automatica tra farmaco biologico di riferi-
mento e un suo biosimilare né tra biosimi-
lari. Nelle procedure pubbliche di acquisto
per i farmaci biosimilari non possono es-
sere posti in gara nel medesimo lotto prin-
cìpi attivi differenti, anche se aventi le
stesse indicazioni terapeutiche. Al fine di
razionalizzare la spesa per l’acquisto di
farmaci biologici a brevetto scaduto e per i
quali siano presenti sul mercato i relativi
farmaci biosimilari, si applicano le seguenti
disposizioni:

a) le procedure pubbliche di acquisto
devono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi-quadro con tutti gli operatori econo-
mici titolari di medicinali a base del me-
desimo principio attivo. A tal fine le cen-
trali regionali d’acquisto predispongono un
lotto unico per la costituzione del quale si
devono considerare lo specifico principio
attivo (ATC di V livello), i medesimi dosag-
gio e via di somministrazione. La base
d’asta dell’accordo-quadro deve essere il
prezzo massimo di cessione al Servizio
sanitario nazionale del farmaco biologico
di riferimento;

a) le procedure pubbliche di acquisto
devono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi-quadro con tutti gli operatori econo-
mici quando i medicinali sono più di tre a
base del medesimo principio attivo. A tal
fine le centrali regionali d’acquisto predi-
spongono un lotto unico per la costituzione
del quale si devono considerare lo specifico
principio attivo(ATC di V livello), i mede-
simi dosaggio e via di somministrazione;
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